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1 INTRODUZIONE

Il presente Piano A�ua�vo Regionale (di seguito anche “Piano” o “PAR”) a�ua la Milestone 2 - della Missione
5 Componente 1 Riforma 1.1. ALMP’s e formazione professionale - denominata “Entrata in vigore, a livello

regionale, di tu� i piani per i centri per l'impiego (PES)” (M5C1-2), con scadenza dicembre 2022. Pertanto, il
Piano sarà ado�ato dalla Giunta Regionale e, in seguito alla sua approvazione da parte di Ministero/ANPAL,
sarà pubblicato entro il prede�o termine sul bolle/no regionale e/o sul sito regionale.

Il  Piano  garan�sce  la  coerenza  tra  la  norma�va nazionale  del  Programma "Garanzia  di  occupabilità  dei
lavoratori" (GOL) il cui decreto di adozione è stato pubblicato nella Gazze�a Ufficiale del 27 dicembre 2021
n.306 e l'a�uazione a livello regionale, nonché la piena a�uazione del programma.

La Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1 ALMP’s e formazione professionale prevede:

• il raggiungimento di 3.000.000 di beneficiari, di cui il 75% appartenente a categorie vulnerabili entro
il dicembre 2025;

• l’erogazione di formazione ad almeno 800.000 beneficiari, di cui 300.000 per il rafforzamento delle
competenze digitali entro il dicembre 2025;

• per i centri per l'impiego (PES) in ciascuna Regione, di soddisfare i criteri del livello essenziale delle
prestazioni PES quali  defini� nel programma "Garanzia di occupabilità dei lavoratori" (GOL) nella
percentuale del 80% entro il dicembre 2025.

Il Piano concorre quindi al conseguimento dei target della Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1 ALMP’s e
formazione professionale mediante il raggiungimento dei 10.272 (vedi riparto decreto GOL) (di cui 3.852 in
competenze digitali) beneficiari previs� entro il dicembre 2022.

In coerenza con quanto previsto nella Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 21 del 14
o�obre  2021,  avente  ad  ogge�o  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  -  Trasmissione  delle
Istruzioni Tecniche per la selezione dei proge/ PNRR”, nel PAR sono declina�:

• le azioni preliminari per lo sviluppo del Programma;
• gli interven� da a/vare, le priorità, gli obie/vi e i risulta� che si intendono conseguire;
• i criteri di selezione;
• la  rela�va  dotazione  finanziaria  (evidenziando se  all’a�uazione concorrono anche  altre  fon�  di

finanziamento e il rela�vo importo s�mato, con salvaguardia dal rischio di doppio finanziamento);
• i des�natari, dis�nguendo i gruppi target vulnerabili;
• le  �pologie di  spese ammissibili  e la metodologia  delle opzioni  semplificate dei cos� applica� e

collega� alle cara�eris�che chiave degli interven� iden�fica� nei percorsi da erogare ai target;
• il  sostegno alla partecipazione al  mercato del lavoro di donne e giovani e il  generale contributo

all’eliminazione dei divari di genere, generazionale e territoriali.

Nell’ambito della Convenzione tra ANPAL, delegata dal Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali, e singola
Regione/PA sarà fornita evidenza a:

• gli ulteriori indicatori (di risultato e realizzazione) e il data set di informazioni che saranno trasferite,
la  rela�va  tempis�ca  e  modalità  di  trasferimento  nel  sistema  informa�co/sistemi  informa�vi
ado�a� dall’Amministrazione responsabile  per  la  ges�one,  con esplicito  richiamo alle  norme di
riferimento;

• il contributo s�mato al tagging clima e digitale;
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• il sistema di ges�one e controllo;
• le  condizioni  di  revoca  o  sospensione  del  finanziamento  in  caso  di  parziale  e/o  mancato

conseguimento degli obie/vi del Piano (con eventuale riferimento ai poteri sos�tu�vi);
• nonché la previsione della data di avvio e conclusione delle a/vità (compa�bile con le tempis�che

di realizzazione previste dal PNRR).

Il Piano è quindi ar�colato nelle Sezioni che seguono:

2. Execu�ve summary
3. Analisi del contesto regionale/provinciale
4. Azioni per la sviluppo del Programma
5. Interven� da a/vare, priorità, obie/vi e risulta� da conseguire
6. Cronoprogramma
7. Budget
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2 EXECUTIVE SUMMARY

Con nota acclarata al numero di protocollo 0020792 del 29/12/2021 il Commissario straordinario di ANPAL
ha trasmesso alle Regioni il format del Piano Regionale di A�uazione (PAR) con la richiesta di compilazione e
adozione da parte delle Regioni entro 60 giorni dalla sua adozione,  evidenziando che ANPAL, così  come
previsto dal comma 3, ar�colo 1, del decreto del Ministro del lavoro e delle poli�che sociali 5 novembre
2021, valuterà la coerenza del PAR entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso.

Nella  redazione del  PAR,  la  Direzione regionale  Istruzione,  Formazione e  Lavoro,  ha seguito il  seguente
percorso: 

• le misure previste dal Programma GOL, sia per quanto riguarda le poli�che a/ve del lavoro sia per
quanto riguarda la formazione professionale, si configurano come complementari a quelle già in
a�o e a quelle che verranno programmate con il nuovo Fondo Sociale Europeo plus 2021-2027;

• i percorsi previs� dal Piano A�ua�vo della Regione Piemonte saranno prioritariamente rivol� alle
persone  che  percepiscono  l’indennità  mensile  di  disoccupazione  (NASPI)  e  alle  persone  che
percepiscono il reddito di ci�adinanza (RDC);

• ha  condiviso  gli  obie/vi  e  le  azioni  con  Agenzia  Piemonte  Lavoro  che  a�raverso  i  Centri  per
l’Impiego riveste un ruolo a/vo e di presidio per l’a�uazione dei percorsi di poli�ca a/va previs�
dal Programma GOL;

• in previsione della rete che occorrerà costruire durante il percorso GOL sin dall’inizio sono state
coinvolte  le  par�  sociali  e  datoriali  a�raverso  la  condivisione  del  documento  in  seno  alla
Commissione Regionale di Concertazione

In coerenza anche con quanto previsto nella Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 21 del
14 o�obre 2021, avente ad ogge�o “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle
Istruzioni Tecniche per la selezione dei proge/ PNRR”, nel PAR sono state descri�e inizialmente le seguen�
par�:

o l’andamento del mercato del lavoro territoriale

o i beneficiari potenziali del Programma GOL

o la stru�ura regionale per le Poli�che a/ve del lavoro

o i servizi pubblici per l’impiego

o il sistema dei sogge/ accredita� ai servizi per il lavoro

o il sistema dell’offerta forma�va regionale esistente

o il quadro a�uale delle misure di poli�ca a/va e forma�ve (per il lavoro) erogate dalla Regione/PA

verso i potenziali beneficiari del Programma GOL

Nella predisposizione del documento, si è posta molta a�enzione ai seguen� pun�:

o il ruolo dei Centri per l’Impiego nella governance della misura GOL

o le azioni per la maggiore capillarità e prossimità dei Centri per l’impiego

o le  azioni  per  il  consolidamento  della  Rete  territoriale  dei  servizi,  comprese  le  azioni  per  il

coinvolgimento delle imprese e del territorio
o le azioni per la cooperazione tra sistema pubblico e privato

o le azioni per il rafforzamento delle capacità anali�che del mercato del lavoro, al fine di migliorare

sempre di più le a/vità di incrocio tra la domanda e offerta che i CPI devono me�ere in a�o
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o la descrizione delle connessioni tra la rete dei servizi socioassistenziali e la rete dei servizi  per il

lavoro
o le azioni per il monitoraggio, al fine anche di evitare eventuali confli/ di interesse che si potrebbero

creare in caso di favori�smi genera� nei confron� di operatori priva� in fase di ges�one delle risorse
o le azioni per l’integrazione con le poli�che della formazione
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3 ANALISI DEL CONTESTO REGIONALE

3.1 Introduzione

In termini economici, l’impa�o della pandemia in Piemonte a par�re dal 2020 è stato paragonabile per in-
tensità a quello della crisi finanziaria del 2007-2008. Tra i se�ori industriali più colpi� troviamo alcuni tra i 
più importan� per la nostra regione: il tessile-abbigliamento, l’automo�ve e la meccanica in generale, 
mentre hanno tenuto il sistema agrifood e il chimico farmaceu�co. Rispe�o alla crisi del passato, invece, 
sono sta� duramente colpi� dalle restrizioni pandemiche il commercio e il turismo, a cui si aggiungono 
for� segnali di sofferenza di gran parte delle categorie del lavoro autonomo. Gli impa/ occupazionali al 
momento sembrano meno rilevan� rispe�o ai cali di fa�urato, ma soltanto perché “aneste�zza�” tempo-
raneamente dagli ammor�zzatori sociali. Il quadro demografico mostra una riduzione della natalità e un 
congelamento dei flussi migratori in entrata, premesse di una futura riduzione delle forze lavoro in una re-
gione che, oltretu�o, spesso non offre adeguate opportunità ai suoi giovani più dota�. È cresciuto il rischio
che il Piemonte si trovi sempre più pressato tra due tendenze, quella del declino demografico e la “low 
skill trap”, alimentando un circolo vizioso che porta verso la perdita di compe��vità e una minore capacità
di inclusione sociale. Le difficoltà economiche e le restrizioni pandemiche hanno colpito con maggiore for-
za le donne e sopra�u�o i giovani, sia nell’età scolare che nella fase di ingresso sul mercato del lavoro. 

In avvio 2022 hanno registrato 22.851 avviamen� in più rispe�o allo stesso periodo del 2021 ma 8.066 av-
viamen� in meno rispe�o al 2020 ed anche 14.244 avviamen� in meno rispe�o al 2019.
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3.2 L’andamento del mercato del lavoro territoriale

L’anno  2222000022220000 ha rappresentato anche per il  Piemonte una car�na di tornasole che ha portato alla luce
cri�cità preesisten� del mercato del lavoro e della stru�ura occupazionale regionale. In par�colare, sono
sta� predispos� strumen� vol� a ridurre il costo del lavoro a�raverso integrazioni salariali (ordinarie e in
deroga), il blocco dei licenziamen� individuali e colle/vi per gius�ficato mo�vo ogge/vo, proroghe dei
contra/ a termine, indennità rivolte ai professionis� non iscri/ agli albi professionali, co.co.co., lavoratori
agricoli, ar�giani e commercian�.

La  ccccoooonnnnggggiiiiuuuunnnnttttuuuurrrraaaa    nnnneeeeggggaaaa����vvvvaaaa, che ne è conseguita ha impa�ato in misura maggiore su lavoratori precari,
lavoratrici, lavoratori autonomi, giovani, persone con disabilità, ina/vi e ci�adini con un basso livello di
qualificazione professionale. 

I diversi �pi di persone citate sono tu/ cara�erizza� da una rilevante disemployability, che corrisponde
ad  una  scarsa  occupabilità  e  ad  una  bassa  compe��vità,  spesso  causate  dall’assenza  di  competenze
adeguate ad inserirsi o reinserirsi nel mercato del lavoro. Il tema del  ddddiiiissssaaaalllllllliiiinnnneeeeaaaammmmeeeennnnttttoooo tra la domanda di
competenze richieste dal mercato del lavoro e quelle possedute dall’offerta, rappresenta il fulcro delle
problema�che alla base dell’a�uale crisi occupazionale piemontese. 

Questo importante squilibrio nel sistema delle competenze, in Italia rischia di concentrarsi sopra�u�o
sui  giovani  e  sulle  categorie  più  vulnerabili  della  popolazione,  a  causa  di  processi  di  lungo  corso  di
polarizzazione asimmetrica del mercato del lavoro, che crea molta più occupazione a bassa qualifica che
occupazione qualificata. Oltre a ciò, a fronte dei da� rileva� da Istat, vale a dire un tasso di disoccupazione
del 7,5%, un tasso di  disoccupazione giovanile del 24,6% e un tasso di ina/vità del 30,1%, il  sistema
informa�vo Excelsior di Unioncamere riporta la difficoltà di 1 azienda su 3 a reperire figure professionali in
linea con le proprie necessità, confermando lo scostamento tra la domanda e l’offerta di lavoro. 

Rispe�o alla forza lavoro occupata piemontese, il numero medio di occupa� nel 2020 si è a�estato a
1.778.000  unità,    il  2,8%  in  meno  rispe�o  alla  media  2019.  Il  calo  degli  occupa�  di  52.000  unità  è
riconducibile a una marcata flessione registrata dal comparto agricolo (-5,3%) e dal commercio e turismo
(-4,4%), seguita da una contrazione consistente nelle altre a/vità di servizi (-3,6%) e nell’industria in senso
stre�o (-2,8%). 

In  par�colare,  i  se�ori  della  metalmeccanica,  gomma-plas�ca,  le  a/vità  immobiliari,  le  a/vità
amministra�ve e  servizi  sono sta� quelli  più  colpi� dalla  crisi,  poiché interessa� dal  susseguirsi  delle
limitazioni imposte dai DPCM messi in a�o per contrastare la diffusione della pandemia. Un pesante fermo
fino a maggio e poi in modalità intermi�ente fino alla fine dell’anno ha invece coinvolto tu�o il comparto
della ristorazione e il se�ore turis�co-alberghiero, unitamente alle a/vità ar�s�che e di intra�enimento.
L’unico comparto in crescita risulta quello delle ccccoooossssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii    ((((++++11110000,,,,9999%%%%)))) spinto dal Decreto Rilancio 2020, che
ha aperto nuove interessan� prospe/ve per il se�ore. 

Il se�ore che assorbe maggiori occupa� è quello dei servizi con il 46% cui corrispondono circa 800 mila
lavoratori,  seguito  dall’industria  in  senso  stre�o  con  circa  il  26%  pari  a  447  mila  lavoratori  e  dal
commercio, alberghi e ristoran� con 18,4% pari a 318 mila occupa�.

GGGGrrrraaaafififificcccoooo    1111 Occupa� in % per se�ore economico (anno 2020)
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Agricoltura

Industria in senso stre�o

Costruzioni

Commercio, alberghi e ristoran�

Altre a/vità dei servizi

0,0% 5,0% 10,0% 15,0% 20,0% 25,0% 30,0% 35,0% 40,0% 45,0% 50,0%

3,1%

25,9%

6,4%

18,4%

46,2%

In sintesi, dunque, i da� di Unioncamere e Istat riferi� all’intero anno 2020 hanno mostrato per le
imprese piemontesi che, dopo il crollo generalizzato registrato a marzo e ad aprile, si è verificato una sorta
di effe�o rimbalzo già a par�re dai mesi di maggio e di giugno, effe�o che è stato tu�avia a�enuato dai
lockdown successivi, ancorché meno restri/vi dei preceden�.

 TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    1111 - Contra/ in Piemonte ‘19 – ‘20 (fonte da�: elaborazione APL su da� SILP, Sistema Informa�vo Lavoro
Piemonte) 

PPPPiiiieeeemmmmoooonnnntttteeee    AAAAssssssssuuuunnnnzzzziiiioooonnnniiii    VVVV....AAAA.... 2222000011119999 2222000022220000 VVVVAAAARRRR    %%%% 

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE 777711114444....000055554444 555599993333....777733336666 ----11116666,,,,7777%%%% 

Di cui uomini 361.372 299.836 - 17,0% 

Di cui donne 352.682 293.900 -16,9% 

Di cui giovani <30 anni 260.249 205.549 -21,0% 

Di cui >50 anni 131.792 118.609 -10,0% 

Di cui stranieri 160.470 144.518 -9,9% 

 

Dalla  tabella  1,  che  analizza la  variazione tra  2019  e  2020 delle  comunicazioni  obbligatorie  di
assunzione  con  contra�o  di  lavoro  subordinato  e  parasubordinato,  si  evince  con  chiarezza  che  la
pandemia ha impa�ato, seppur in misura diversa, su tu�a la popolazione piemontese. 

 TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    2222 - Indicatori offerta di lavoro in Piemonte 2019 - 2020 (fonte da6: elaborazione APL su da6 ISTAT) 

IIIInnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrriiii    ooooffffffffeeeerrrrttttaaaa    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo 2222000011119999  VVVVAAAARRRR    pppppppp 
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iiiinnnn    PPPPiiiieeeemmmmoooonnnntttteeee 2222000022220000 

Tasso Disoccupazione (15 anni e più) 7,6 % 7,5% ----0000,,,,1111 

Tasso Occupazione (15-64 anni) 66,0% 64,6% ----1111,,,,4444 

Tasso Ina/vità (15-64 anni) 28,4% 30,1% ++++1111,,,,7777 

 

Esaminando inoltre i principali indicatori sta�s�ci ricava� dalle rilevazioni campionarie ISTAT, rispe�o
all'offerta di lavoro si evince che tra il 2020 e il 2019 c'è stata una flessione del tasso di occupazione di 1,4
pun� percentuali e contemporaneamente del tasso di disoccupazione che registra un calo di 0,1 pun�
percentuali. Aumenta invece il ttttaaaassssssssoooo    ddddiiii    iiiinnnnaaaa////vvvviiiittttàààà    ddddiiii    1111,,,,7777 pun� percentuali, che assorbe in gran parte i flussi
degli altri due indicatori. 

Questa analisi ci res�tuisce con forza la rilevanza del fenomeno dell’aumento delle persone scoraggiate
e dei loro comportamen� passivi nell’ambito della ricerca a/va del lavoro. 

A seguito dell’analisi complessiva di ques� indicatori, disaggrega� per genere e classi di età, si ri�ene
opportuno approfondire,  nelle  tabelle  a  seguire,  alcune informazioni  che  cara�erizzano le  dinamiche
regionali e che al contempo risulterebbero conferma�ve rispe�o alle considerazioni s�molate dalla tabella
n.1 dei flussi assunzionali. 

 TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    3333    ---- Tasso Ina�vità Piemonte 2019 - 2020 (Fonte da6: elaborazione APL su da6 ISTAT) 

IIIInnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrreeee    TTTTaaaassssssssoooo    IIIInnnnaaaa////vvvviiiittttàààà    PPPPiiiieeeemmmmoooonnnntttteeee 2222000011119999 2222000022220000 VVVVAAAARRRR    pppppppp 

Ina/vità Maschile 22,1% 23,5% +1,4 

Ina/vità Femminile 34,7% 36,6% +1,9 

 

In entrambi gli anni ogge�o di osservazione riporta� in tabella n.3, il divario di genere in termini di
tasso di ina/vità è rilevante; esso si acuisce nel 2020, anno in cui il tasso di ina/vità femminile ha subito
un incremento di 1,9 pun� percentuali a fronte di 1,4 pun� percentuali di quello maschile, confermando
gli effe/ della pandemia sulla ccccoooommmmppppoooonnnneeeennnntttteeee    ffffeeeemmmmmmmmiiiinnnniiiilllleeee della popolazione. 

 TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    4444 - Tasso Occupazione Piemonte 2019 - 2020 - classi di età (Fonte da6: elaborazione APL su da6 ISTAT) 

IIIInnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrreeee    TTTTaaaassssssssoooo    OOOOccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    PPPPiiiieeeemmmmoooonnnntttteeee 2222000011119999 2222000022220000 VVVVAAAARRRR    pppppppp    

Occupazione Totale 15-24 anni 21,1% 20,6% -0,5 

Occupazione Totale 25-34 anni 73,8% 70,3% -3,5 

 

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    5555 - Tasso Disoccupazione Piemonte 2019 - 2020 - classi di età (Fonte da6: elaborazione APL su da6 ISTAT) 

IIIInnnnddddiiiiccccaaaattttoooorrrreeee    TTTTaaaassssssssoooo    DDDDiiiissssooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    PPPPiiiieeeemmmmoooonnnntttteeee    2222000011119999 2222000022220000 VVVVAAAARRRR    pppppppp 

Disoccupazione Totale 15-24 anni 26,8% 24,6% -2,2 

Disoccupazione Totale 25-34 anni 10,0% 10,5% +0,5 

 

In termini di classi di età, emerge che la ffffaaaasssscccciiiiaaaa    ggggiiiioooovvvvaaaannnniiiilllleeee    22225555----33334444    aaaannnnnnnniiii è quella più interessata da elemen�

Pag. 11 a 76



 

di cri�cità occupazionale: tra il 2020 e il 2019, infa/, il tasso di occupazione cala di ----3333,,,,5555    ppppuuuunnnn���� percentuali e
il tasso di disoccupazione aumenta di 0,5 pun� percentuali. 

La  fascia  di  età  15-24 anni  evidenzia  dinamiche  opposte:  tra  il  2020 e  il  2019,  infa/,  il  tasso  di
occupazione cala  solo di  0,5 pun� percentuali  e  quello di  disoccupazione diminuisce di  ben 2,2 pun�
percentuali. 

È significa�vo, infine, osservare un dato rela�vo alla percentuale di  NNNNeeeeeeeetttt in Piemonte: al III trimestre
2020 è pari al 22222222,,,,2222%%%%,,,, mentre il III trimestre 2019 registra una percentuale del 18,3%. (Fonte: Banche Da�
Intera/ve Anpal Servizi). 

Per quanto riguarda la differenza di genere, il terziario si dimostra sempre più a trazione femminile
(grafico 2), bas� pensare come in se�ori quali servizi colle/vi e personali e istruzione, sanità e assistenza
sociale, il genere femminile supera quota 75%. Vi sono se�ori come a/vità finanziarie e assicura�ve con il
58% e gli alberghi e ristoran� con circa il 63% di occupazione femminile.

Per contro le costruzioni rimangono un se�ore �picamente maschile con oltre il 90% degli occupa�,
seguito dai traspor� con il 79%, dall’industria in senso stre�o con il 73% e dall’agricoltura con il 70%.

Anche il tasso di disoccupazione evidenzia un gap di genere in quanto quello maschile si a�esta al 6,7%
mentre quello femminile all’8,9% di oltre un punto percentuale superiore alla media regionale.

L’impa�o nega�vo della pandemia ha, naturalmente, colpito anche il flusso in entrata del mercato del
lavoro, infa/ le assunzioni, nel 2020, hanno subito una contrazione del 17% rispe�o al 2019.

Il calo delle assunzioni ha colpito principalmente il genere femminile (-11.2%), la fascia 15 – 24 anni (-
21.7)  e  i  se�ori  di  maggior  peso  occupazionale  come  il  turismo  (-48%),  il  commercio  (-25.4%),  il
manifa�uriero  (-19.4%)  e  gli  altri  servizi  (-21.1%)  mentre  l’unico  se�ore  che  ha  fa�o  registrare  un
aumento delle assunzioni è stata la pubblica amministrazione (+22.9%).

Nel 2021, invece, si ha una ripresa delle assunzioni con una crescita complessiva del +15% rispe�o al
2020 ma nello stesso periodo, riprendono a crescere anche le cessazioni (+10.8%) che però, non evitano di
far registrare un saldo posi�vo delle posizioni di lavoro dipendente (+28.870 contro il +6.642 del 2020).

Nel 2020 i sogge/ che effe�uano una DID (Dichiarazione di Immediata Disponibilità) registrano una
flessione del 21%. In par�colare, il calo riguarda principalmente la componente maschile (-22%), i sogge/
di età superiore ai 49 anni (-23.3%) e la componente straniera (-21.7%).

Analizzando la composizione del flusso, ques� sono in maggioranza donne, hanno un’età compresa tra
i 25 e i 49 anni e sono ci�adini italiani.

TTTTaaaabbbbeeeellllllllaaaa    6666    – Flusso DID 2019 - 2020 - (Fonte da6: elaborazione APL su da6 Regione Piemonte) 

    2019 2020 2021 Var% 20/19 Var%21/20

Totale 222222223333....333377777777 111177776666....888822222222 111188885555....777755555555 ----22220000,,,,8888%%%% 5555,,,,1111%%%%

                     

Genere      

FFFF 114.592 91.700 96.116 -20,0% 4,8%

MMMM 108.785 85.122 89.639 -21,8% 5,3%

Classi età      

11115555    ----    22224444 42.885 33.786 38.021 -21,2% 12,5%

22225555    ----    44449999 125.948 101.213 101.645 -19,6% 0,4%

55550000++++ 54.546 41.823 46.089 -23,3% 10,2%
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Ci�adinanza      

IIIIttttaaaalllliiiiaaaannnnaaaa 170.356 135.323 141.725 -20,6% 4,7%

SSSSttttrrrraaaannnniiiieeeerrrraaaa 53.023 41.499 44.030 -21,7% 6,1%

Nel 2021 si ha, invece un incremento di coloro che rilasciano una DID (+5.1% rispe�o al 2020) e, in
par�colare l’incremento è stato per la componente maschile (+5.3%), i sogge/ giovani (+12.5%) e per gli
stranieri (+6.7%).

Anche  grazie  alla  le�ura  di  ques�  da�,  risulta  che  la  crisi  a�raversata  dal  mercato  del  lavoro
piemontese nel 2020 (e ancora in corso) necessi� con urgenza della messa a punto di un sistema di azioni
integrate da parte di una pluralità di interlocutori capaci di operare in maniera sinergica per contrastare il
tasso di ina/vità, incoraggiare la prosecuzione dell’a/vazione dei disoccupa� e me�ere in a�o azioni per
potenziare  l’occupabilità  e  l’occupazione  di  tu/ i  ci�adini  (con  par�colare  riguardo  alla  popolazione
giovanile disoccupata nella fascia 25-34 anni e alla popolazione femminile ina/va). 

3.3 I beneficiari potenziali del Programma GOL

I  bbbbeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii     ppppooootttteeeennnnzzzziiiiaaaalllliiii del Programma GOL sono cos�tui� da tu�e le categorie di uten� dei Servizi per
l’Impiego, ascrivibili alla popolazione dei disoccupa� amministra�vi ai sensi dell’art. 20 del Dlgs 150/2015
(so�oscri�ori dei Pa/ di Servizio), i quali, a loro volta, rappresentano un so�o insieme dell’universo dei
disoccupa�  amministra�vi  ai  sensi  dell’art.  19  del  Dlgs  150/2015  (possessori  della  Dichiarazione  di
Immediata Disponibilità). 

All’interno di questa platea sono individua� i bbbbeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii    pppprrrriiiioooorrrriiiittttaaaarrrriiii del Programma che sono i ppppeeeerrrrcccceeee����oooorrrriiii    ddddiiii
aaaammmmmmmmoooorrrr����zzzzzzzzaaaattttoooorrrriiii    ssssoooocccciiiiaaaalllliiii disoccupa� o in costanza di rapporto di lavoro.

Nel  presente  paragrafo  si  concentrano le  analisi  sui  disoccupa� e  sui  giovani  che  hanno aderito  alla
Garanzia Giovani nel biennio 2019-20.

Il grafico n. 2 riporta i valori assolu� degli universi considera� e ne me�e in evidenza i rappor� categoriali: 

• i  so�oscri�ori dei Pa/ di Servizio rappresentano l’88,7% delle persone con la Dichiarazione di
Immediata Disponibilità a/va nel 2019 e l’89,3% nel 2020;

• i beneficiari GOL cos�tuiscono il 79,5% di tu/ i so�oscri�ori dei Pa/ di Servizio e l’70,6% delle
persone  transitate  nella  condizione  di  Disoccupazione  Amministra�va  nel  2019  e  nel  2020  i
beneficiari  GOL  sono  il  99,3% dei  so�oscri�ori  di  Pa�o di  Servizio  e  l’88,6% del  flusso  delle
persone transitate nella condizione di disoccupazione amministra�va.

GGGGrrrraaaafififificcccoooo    2222- Numero beneficiari potenziali GOL anno 2019-20 (Fonte: APL elaborazione Regione Piemonte) 
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    2222000011119999 2020

 PPPPEEEERRRRCCCCEEEETTTTTTTTOOOORRRRIIII

NNNNAAAASSSSPPPPIIII    eeee    DDDDIIIISSSS

CCCCOOOOLLLLLLLL

BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII

RRRREEEEDDDDDDDDIIIITTTTOOOO    DDDDIIII

CCCCIIIITTTTTTTTAAAADDDDIIIINNNNAAAANNNNZZZZAAAA

AAAADDDDEEEERRRREEEENNNNTTTTIIII

AAAA

GGGGAAAARRRRAAAANNNNZZZZIIIIAAAA

GGGGIIIIOOOOVVVVAAAANNNNIIII

TTTTOOOOTTTT PPPPEEEERRRRCCCCEEEETTTTTTTTOOOORRRRIIII

NNNNAAAASSSSPPPPIIII    eeee    DDDDIIIISSSS

CCCCOOOOLLLLLLLL

BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII

RRRREEEEDDDDDDDDIIIITTTTOOOO    DDDDIIII

CCCCIIIITTTTTTTTAAAADDDDIIIINNNNAAAANNNNZZZZAAAA

AAAADDDDEEEERRRREEEENNNNTTTTIIII

AAAA

GGGGAAAARRRRAAAANNNNZZZZIIII

AAAA

GGGGIIIIOOOOVVVVAAAANNNNIIII

TTTTOOOOTTTT

CCCCPPPPIIII    ddddiiii    AAAACCCCQQQQUUUUIIII    TTTTEEEERRRRMMMMEEEE 1.569 730 16 2.315 1.412 775 69 2.256 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    AAAALLLLBBBBAAAA 3.235 1.109 56 4.400 3.179 914 197 4.290 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    AAAALLLLEEEESSSSSSSSAAAANNNNDDDDRRRRIIIIAAAA 2.978 1.953 31 4.962 2.765 1.945 146 4.856 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    AAAASSSSTTTTIIII 5.414 2.725 64 8.203 4.882 2.685 241 7.808 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    BBBBIIIIEEEELLLLLLLLAAAA 3.867 2.012 64 5.943 3.534 1.763 326 5.623 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    3.884 1.164 64 5.112 3.373 1.101 176 4.650 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    BBBBOOOORRRRGGGGOOOOSSSSEEEESSSSIIIIAAAA 1.200 368 10 1.578 1.082 370 68 1.520 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    CCCCAAAASSSSAAAALLLLEEEE    2.017 1.343 40 3.400 1.894 1.266 129 3.289 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    CCCCHHHHIIIIEEEERRRRIIII 1.968 715 39 2.722 1.703 777 135 2.615 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    CCCCHHHHIIIIVVVVAAAASSSSSSSSOOOO 2.124 872 24 3.020 2.117 892 123 3.132 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    CCCCIIIIRRRRIIIIEEEE'''' 2.461 1.043 50 3.554 2.388 1.174 189 3.751 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    CCCCUUUUNNNNEEEEOOOO 3.730 1.404 73 5.207 3.571 1.291 381 5.243 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    CCCCUUUUOOOORRRRGGGGNNNNEEEE'''' 1.396 470 29 1.895 1.268 550 133 1.951 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    FFFFOOOOSSSSSSSSAAAANNNNOOOO 1.165 897 20 2.082 1.220 731 146 2.097 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    IIIIVVVVRRRREEEEAAAA 2.970 1.084 58 4.112 2.666 1.181 209 4.056 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    MMMMOOOONNNNCCCCAAAALLLLIIIIEEEERRRRIIII 4.563 2.149 93 6.805 4.163 2.008 323 6.494 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    MMMMOOOONNNNDDDDOOOOVVVVIIII'''' 1.960 637 23 2.620 1.916 543 103 2.562 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    NNNNOOOOVVVVAAAARRRRAAAA 5.673 2.773 111 8.557 5.417 2.540 469 8.426 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    NNNNOOOOVVVVIIII    LLLLIIIIGGGGUUUURRRREEEE 2.010 700 9 2.719 2.293 694 58 3.045 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    OOOOMMMMEEEEGGGGNNNNAAAA 6.809 1.051 61 7.921 5.917 1.053 213 7.183 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    OOOORRRRBBBBAAAASSSSSSSSAAAANNNNOOOO 2.762 1.179 28 3.969 2.617 1.082 188 3.887 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    PPPPIIIINNNNEEEERRRROOOOLLLLOOOO 3.482 1.678 77 5.237 3.160 1.496 320 4.976 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    RRRRIIIIVVVVOOOOLLLLIIII 3.196 1.604 50 4.850 3.006 1.586 208 4.800 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    SSSSAAAALLLLUUUUZZZZZZZZOOOO 1.796 621 25 2.442 1.705 529 135 2.369 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    SSSSEEEETTTTTTTTIIIIMMMMOOOO    TTTTOOOO.... 2.673 1.283 33 3.989 2.571 1.279 218 4.068 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    SSSSUUUUSSSSAAAA 2.588 773 39 3.400 2.456 860 161 3.477 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    TTTTOOOORRRRIIIINNNNOOOO 20.835 15.674 335 36.844 20.640 16.896 1.222 38.758 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    TTTTOOOORRRRTTTTOOOONNNNAAAA 1.274 697 21 1.992 1.215 728 48 1.991 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    VVVVEEEENNNNAAAARRRRIIIIAAAA 1.856 877 40 2.773 1.782 861 150 2.793 
CCCCPPPPIIII    ddddiiii    VVVVEEEERRRRCCCCEEEELLLLLLLLIIII 3.217 1.749 28 4.994 2.929 1.627 150 4.706 

TTTToooottttaaaalllleeee 111100004444....666677772222    55551111....333333334444    1111....666611111111    111155557777....666611117777    99998888....888844441111    55551111....111199997777    6666....666633334444    111155556666....666677772222    

3.4 La stru�ura regionale per le Poli�che a/ve del lavoro

Le competenze in materia di formazione e lavoro sono in capo alla  DDDDiiiirrrreeeezzzziiiioooonnnneeee    ““““IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnneeee,,,,     FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee
LLLLaaaavvvvoooorrrroooo”””” che dipende da un unico assessorato “Istruzione, lavoro, formazione professionale, diri�o allo
studio universitario”.

CCCCoooommmmppppiiii����    ddddeeeellllllllaaaa    DDDDiiiirrrreeeezzzziiiioooonnnneeee    rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee    IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnneeee,,,,    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    llllaaaavvvvoooorrrroooo

• Realizzazione  delle  inizia�ve  esterne,  delle  a/vità  di  supporto  per  l'u�lizzo  delle  risorse
comunitarie, degli interven� di poli�che del lavoro, di istruzione e formazione professionale, nel
pieno rispe�o del principio di pari opportunità, le a/vità ineren� ai movimen� migratori di forza
lavoro; problema�che del lavoro e dell’occupazione, con par�colare riferimento alla ges�one di
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programmi e di proge/ finalizza� alla creazione di pos� di lavoro;
• Integrazione tra poli�che a/ve e passive  del  lavoro;  raccordo tra poli�che del  lavoro e della

formazione  professionale;  programmazione  sistema  dei  Servizi  per  l’Impiego  per  quanto  di
competenza regionale;

• A/vità di monitoraggio ed analisi del mercato del lavoro e di rilevazione dei fabbisogni forma�vi e
professionali delle imprese;

• Segreteria tecnica e supporto all’a/vità degli organismi di concertazione con le par� sociali e gli
a�ori is�tuzionali in materia di lavoro e formazione professionale;

• Crisi aziendali ed occupazionali;
• Ges�one delle procedure di competenza regionale per l’erogazione degli ammor�zzatori sociali;
• Coordinamento delle procedure e delle fasi rela�ve all’a�uazione delle norme sul decentramento

regionale in materia di poli�che del lavoro e servizi all’impiego;
• Vigilanza dell’Agenzia Piemonte Lavoro; Sviluppo dell’imprenditorialità e della cooperazione;
• Programmazione  e  ges�one  per  quanto  di  competenza  della  Regione,  controllo,  verifica  e

vigilanza delle a/vità di formazione professionale;
• Ges�one dei programmi opera�vi di programmazione per l’u�lizzo del F.S.E.; Elaborazione degli

a/ di indirizzo in materia di formazione professionale;
• A�uazione di programmi di inizia�va comunitaria e dei programmi mul� regionali;
• Controllo  delle  a/vità  ineren�  al  finanziamento  degli  interven�  forma�vi;  Elaborazione  di

standard forma�vi; Valutazione quan�-qualita�va degli interven� forma�vi;
• Orientamento professionale;
• Programmazione  degli  interven�  in  materia  di  istruzione;  Ges�one  del  personale  regionale

assegnato alle società consor�li in a�uazione dell’art. 15 della L.R. n. 63/95;
• Coordinamento  delle  inizia�ve  regionali  delle  a/vità  della  rete  EURES  (rete  servizi  europei

dell’impiego);
• Programmazione e ges�one di proge/ comunitari e interregionali su tema�che di competenza

della Direzione.
• Regolamentazione dei sistemi di accreditamen� regionali

La  Direzione  Istruzione,  formazione  e  lavoro  nell’a�uazione  del  Programma  GOL  con  par�colare
riferimento  agli  interven�  sulle  fasce  vulnerabili  si  raccorderà  con  la  DDDDiiiirrrreeeezzzziiiioooonnnneeee     rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee     ““““SSSSaaaannnniiiittttàààà     eeee
WWWWeeeellllffffaaaarrrreeee”””” che dipende da due assessora�: l’assessorato “Poli�che della famiglia, dei bambini e della casa,
sociale  e  pari  opportunità”  e  l’assessorato  “Sanità,  livelli  essenziali  di  assistenza,  edilizia  sanitaria”.  I
compi� della Direzione regionale Sanità e Welfare che maggiormente interessano l’ambito di intervento
del Programma GOL sono i seguen�: 

• Programmazione,  organizzazione,  promozione  e  controllo  del  sistema  regionale  integrato  di
interven� e servizi sociali, secondo i principi previs� dalla norma�va vigente. Definizione dei cos�
e fabbisogni standard dei servizi e delle prestazioni sociali e socio-sanitarie.

• Verifica e controllo dell’asse�o is�tuzionale locale per la ges�one dei servizi; programmazione e
promozione degli interven� a sostegno dei bambini e della famiglia e, in par�colare, di minori,
anziani,  disabili,  detenu�,  ex detenu� e altre fasce deboli  e  indirizzi  per la  loro realizzazione;
promozione  e  indirizzi  per  l'esercizio  delle  funzioni  delegate  e  trasferite;  verifica  e  controllo
dell'asse�o is�tuzionale locale per la ges�one dei servizi; supporto alla programmazione locale,
verifica della sua congruità e della qualità dei servizi eroga�; riparto del fondo regionale per la
ges�one dei servizi  socio-assistenziali  nonché per gli interven� stru�urali  ,  verifica della spesa
locale e  dei  risulta� di  ges�one dei  fondi  assegna�.  Promozione delle  risorse di  altri  sogge/

Pag. 17 a 76



 

pubblici e priva� operan� nel se�ore socio-assistenziale; sviluppo e ges�one del Servizio Civile sul
territorio regionale; piani di inves�mento per la realizzazione e la manutenzione di stru�ure socio-
assistenziali e residenze sanitarie assistenziali; promozione ed indirizzo delle funzioni di vigilanza e
di controllo sulle stru�ure socio-assistenziali e sulle residenze sanitarie assistenziali ed esercizio
delle a/vità di competenza regionale;

• Poli�che giovanili.  A/vità  amministra�ve  e  autorizza�ve  ineren�  alle  IPAB e  ad  altri  sogge/
pubblici e priva�, nonché promozione e indirizzi delle funzioni delegate di vigilanza e di controllo
sull'amministrazione dei medesimi. A/vità ineren� il terzo se�ore e adempimen� conseguen� ai
registri regionali delle Organizzazioni di Volontariato e della associazioni di promozione Sociale
nonché dei Centri di Servizio di Volontariato.

Accanto alla Direzione “Istruzione, formazione e lavoro” si pone  llll''''AAAAggggeeeennnnzzzziiiiaaaa    PPPPiiiieeeemmmmoooonnnntttteeee    llllaaaavvvvoooorrrroooo    ((((AAAAPPPPLLLL)))), ente

strumentale della Regione Piemonte, is�tuita con la legge regionale n. 41/98 e confermata dalla legge

regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 e ss.mm., "Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità,

della sicurezza e regolarità del lavoro". In a�uazione del decreto legisla�vo 14 se�embre 2015, n. 150

(Disposizioni per il riordino della norma�va in materia di servizi per il lavoro e di poli�che a/ve) la Regione

Piemonte quale ha individuato nell’Agenzia Piemonte Lavoro (APL) l’ente cui competono le funzioni di

coordinamento  e  ges�one  dei  servizi  pubblici  per  l’impiego  (Centri  per  l’Impiego),  secondo  quanto

previsto dalla legge regionale n. 23 del 29 o�obre 2015 in materia di riordino delle funzioni amministra�ve

conferite alle province.

Col varo della riforma in materia di lavoro ed ammor�zzatori sociali, il c.d. Jobs act, il ruolo e le funzioni
dell’Agenzia  Piemonte  Lavoro  hanno  subito  un  notevole  cambiamento.  L’aspe�o  di  maggior  rilievo
riguarda  llll’’’’iiiinnnnccccaaaarrrrddddiiiinnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo     ddddeeeeiiii     CCCCeeeennnnttttrrrriiii     ppppeeeerrrr     llll’’’’iiiimmmmppppiiiieeeeggggoooo     aaaallllllll’’’’iiiinnnntttteeeerrrrnnnnoooo     ddddeeeellllllll’’’’AAAAggggeeeennnnzzzziiiiaaaa     defini�  quali  “stru�ure
territoriali dell’Agenzia”. 

In ragione di tale nuova configurazione APL, in quanto stru�ura regionale per le poli�che a/ve del lavoro,
diventa parte della rete nazionale per le poli�che del lavoro, formata da ANPAL, dall’Inps, dall’Inail, dalle
agenzie per il lavoro e dagli altri sogge/ autorizza� all’a/vità di intermediazione, dagli en� di formazione
e dal sistema delle Camere di commercio, industria, ar�gianato e agricoltura, dalle università e dagli altri
is�tu� di scuola secondaria di secondo grado.

L'Agenzia, nel coordinare e ges�re i Centri per l’Impiego regionali, assicura l'erogazione dei servizi e delle
misure di poli�ca a/va del lavoro di cui all' ar�colo 18, comma 1, del d.lgs. 150/2015, nonché dei servizi
per il collocamento mirato dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diri�o al lavoro
dei disabili) e dell'avviamento a selezione nei casi previs� dall' ar�colo 16 della legge 56/1987.

In linea con gli indirizzi della Giunta regionale, ssssvvvvoooollllggggeeee    aaaannnncccchhhheeee    ccccoooommmmppppiiii����    ddddiiii::::
a) costruzione  e  ges�one  di  re�  territoriali  con  sogge/  pubblici  e  priva�  a�e  al  miglior

funzionamento del mercato del lavoro locale e all’aumento delle opportunità occupazionali per i

des�natari delle poli�che;

b) organizzazione  di  even�  e  fiere  per  la  valorizzazione  delle  inizia�ve  regionali  e  per  facilitare

l’incontro dei giovani e dei sogge/ svantaggia� con il mondo del lavoro, quali la fiera per il lavoro

IoLavoro, nonché di azioni promozionali, come le olimpiadi di mes�ere, in coerenza con gli indirizzi

del sistema regionale di orientamento permanente;

c) monitoraggio,  studio e ricerca connessi  all’analisi  del  mercato del lavoro e alla  rilevazione dei

bisogni di competenze professionali da esso espressi;
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d) assistenza  ai  lavoratori  e  alle  imprese,  a�raverso  la  rete  degli  sportelli  EURES  dei  centri  per

l'impiego,  per  facilitare  la  libera  circolazione dei  lavoratori  all'interno  dello  Spazio  Economico

Europeo.

L'Agenzia svolge poi a/vità di assistenza tecnica e monitoraggio delle poli�che del lavoro, a supporto delle
funzioni  regionali  di  programmazione;  collabora  per  quanto  di  competenza  all’implementazione  del
sistema informa�vo regionale e degli strumen� funzionali alla ges�one delle poli�che, nonché alle a/vità
di analisi del mercato del lavoro e di rilevazione dei fabbisogni professionali e forma�vi. 

Coordina e ges�sce infine la rete pubblica per le poli�che a/ve del lavoro, al fine di creare le opportune
sinergie con gli interlocutori interessa� (Università, Terzo Se�ore, Camera di Commercio, solo per citarne
alcuni e dunque a �tolo non esaus�vo) e coinvol� nel potenziamento della rete, sia a livello regionale che
locale.

In  coerenza  con  il  Quadro  strategico  delle  poli�che,  APL  predispone  un  programma  delle  a/vità,
so�oposto  ad  approvazione  della  Giunta  regionale,  nonché  una  relazione  sulle  a/vità  svolte,  da
trasme�ere alla Giunta regionale e al Consiglio regionale. 

Per l’indirizzo e il  governo delle a/vità assegnate ad APL, la Regione Piemonte impiega gli  strumen�
previs� dalla legislazione vigente.

Al fine di  individuare le  soluzioni  organizza�ve e di  efficientamento  nnnneeeecccceeeessssssssaaaarrrriiiieeee     aaaadddd    iiiinnnnnnnnaaaallllzzzzaaaarrrreeee     iiii     lllliiiivvvveeeelllllllliiii     ddddiiii
ppppeeeerrrrffffoooorrrrmmmmaaaannnncccceeee    ddddiiii    eeeerrrrooooggggaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’iiiimmmmppppiiiieeeeggggoooo    eeee    ggggaaaarrrraaaannnn����rrrreeee    iiii    LLLLEEEEPPPP, APL, sin dal 2020, ha avviato
un percorso metodologico ed opera�vo che ha consen�to di  pervenire alla  definizione di  un quadro
conosci�vo  della  catena  del  valore  tale  da  consen�re  una  ridefinizione  della  stru�ura  e  una
reingegnerizzazione dei processi, in un’o/ca di Lean Organiza�on.

Tale percorso si è ar�colato nelle sei fasi de�agliate di seguito de�agliate. 

L’analisi delle a�vità e i carichi di lavoro del personale di APL

A�raverso la rilevazione delle  a/vità svolte,  tramite l’autoanalisi  da parte di  tu/ gli  operatori,  con il
supporto  dei  responsabili  dei  CPI,  sono  state  iden�ficate  e  tracciate  le  a/vità  principali  svolte  dalle
persone, nello svolgimento della loro funzione e all’interno delle rispe/ve unità organizza�ve. 

Il contrasto e il miglioramento degli sprechi 

La  seconda fase  del  proge�o ha inteso individuare  quelli  esisten�  per  circoscriverli  in  modo da non
ostacolare il raggiungimento degli obie/vi is�tuzionali dei CPI piemontesi. 

L’approfondimento delle cri6cità rilevate 

La rilevazione ha permesso di  fotografare una situazione in un determinato frangente temporale e di
approfondire eventuali elemen� di incertezza, con interviste approfondite o osservazioni sul campo. 

La modellizzazione di APL come organizzazione snella

La rilevazione e la seguente analisi cri�ca ha prodo�o un quadro di insieme delle a/vità svolte in una
unità organizza�va o da figure specifiche declinate in:

• a/vità  (come  assegnate,  come  distribuite,  come  allocate,  come  a�ribuibili  ai  processi
core/supporto, altro);

• FTE assorbi� da ciascuna a/vità;
• catena richiedente-des�natario coinvolta nelle a/vità (input, output, fornitore, cliente);
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• volumi degli output delle a/vità che consentono rela�ve parametrizzazioni e benchmarking;
• parametri  dell’unità  organizza�va,  ovvero  volumi  generali,  potenzialmente  trasversali  a  più

a/vità, la cui ampiezza risulta indicatore per la definizione del carico di lavoro dell'unità. 

All’interno dei complessi processi organizza�vi di APL, che ha visto in ques� ul�mi tre anni una con�nua
evoluzione, si sono innesta� il Piano di Rafforzamento ed il Piano di Potenziamento dei CPI. 

A  seguire  è  stato  necessario  adeguare  gli  ambi�  di  responsabilità  organizza�ve  defini�  con  la
Determinazione del  Dire�ore  n.101 del  01.03.2021 con  cui  è  stato  approvato  il  nuovo  asse�o delle
posizioni di APL e la rela�va graduazione della totalità delle PO.

Come si  evince  dall’organigramma  sopra  riportato,  accanto  ai  Centri  per  l’impiego  si  pone il  Se�ore
“Poli�che a/ve del lavoro”, ar�colato in servizi specialis�ci dedica� a all’implementazione delle poli�che
a/ve regionali per il lavoro a fianco ed in supporto ai Centri. Fra ques� preme so�olineare la peculiarità
del Servizio imprese che, oltre a garan�re le prestazioni rivolte alle imprese di cui all’allegato B del Decreto
del Ministero del Lavoro n. 4/2018 (Lep P, Q, R, S) offre alle aziende interessate servizi di preselezione e
selezione in occasione di grandi reclutamen�, oltre a porsi come anello di raccordo fra i competen� uffici
regionali ed i CPI nei complessi processi di ges�one delle crisi aziendali.

La centralità che il programma GOL assegna alla fase dell’assessment ha fa�o maturare la convinzione che
fosse opportuno individuare un ulteriore servizio specialis�co precipuamente dedicato al presidio delle
a/vità di orientamento (di base e specialis�co) svolte dai Centri per l’impiego, in stre�o raccordo con
l’omologo  servizio  regionale  deputato  alla  programmazione  del  sistema  regionale  di  orientamento
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permanente.

Il 2021 è stato per APL l’anno in cui è stato possibile me�ere a fru�o l’ingente mole di risorse messe a
disposizione dal Piano di Potenziamento dei CPI per la valorizzazione del proprio capitale umano.

Oltre  all’assunzione  di  nuove  risorse  è  stato  avviato  un  corposo  piano  di  formazione,  finalizzato  sia
all’implementazione di percorsi di natura “is�tuzionale”, rivol� a tu�o il personale, e a/nen� alle cono-
scenze e alle capacità proprie dei funzionari pubblici nonché alle cara�eris�che di una pubblica ammini-
strazione “a�uale”, sia a percorsi per comunità professionali, o di pra�che, tesi a rafforzare le competenze
tecniche-specialis�che di se�ore e a/vità, oltre che a percorsi per la cura delle so[ skills e delle capacità
necessarie alla ges�one del cambiamento.

3.4.1 I servizi pubblici per l’impiego

In Piemonte i Centri per l’Impiego ccccoooossss����ttttuuuuiiiissssccccoooonnnnoooo    iiiillll     ppppuuuunnnnttttoooo    dddd’’’’aaaacccccccceeeessssssssoooo    aaaallll     ssssiiiisssstttteeeemmmmaaaa    ddddeeeelllllllleeee    ppppoooolllliiii����cccchhhheeee    aaaa////vvvveeee    ppppeeeerrrr    iiiillll
llllaaaavvvvoooorrrroooo    ppppeeeerrrr    lllleeee    ppppeeeerrrrssssoooonnnneeee    ddddiiiissssooooccccccccuuuuppppaaaatttteeee    eeee    iiiinnnn    cccceeeerrrrccccaaaa    ddddiiii    nnnnuuuuoooovvvvaaaa    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    lllloooo    ssssnnnnooooddddoooo    ddddiiii    uuuunnnnaaaa    rrrreeeetttteeee    tttteeeerrrrrrrriiiittttoooorrrriiiiaaaalllleeee che,
insieme agli operatori accredita� al lavoro, ai servizi socioassistenziali, agli is�tu� scolas�ci e alle agenzie
forma�ve  nonché  ai  sogge/  del  terzo  se�ore,  è  in  grado  di  rilevare  i  fabbisogni  della  colle/vità
contribuendo alla proge�azione di interven� dedica� e all’erogazione di servizi specifici e personalizza�.

I Centri per l’Impiego (stru�ure territoriali di Agenzia Piemonte Lavoro), ar�cola� in 31 sedi principali e 13
sedi decentrate. concorrono ad assicurare sul territorio regionale i livelli essenziali delle prestazioni (LEP)
fissa� dall'ar�colo 28 del d.lgs. 150/2015. 

In generale il CPI rivolge i suoi servizi a persone in cerca di nuova occupazione, disoccupa� e occupa�, con
par�colare a�enzione alle persone con maggiore bisogno di accompagnamento e supporto nelle fasi di
transizione che interessano la loro vita professionale. Per legge, secondo quanto da ul�mo stabilito nel
D.lgs. 150/2015 e dal D.lgs. 151/2015, esercita  ffffuuuunnnnzzzziiiioooonnnniiii     eeeesssscccclllluuuussssiiiivvvveeee     assegnate dai sudde/ decre�, verso i
disoccupa�  immediatamente  disponibili  al  lavoro  in  merito:  all'accertamento  dello  stato  di
disoccupazione; la profilazione dell'utente e la s�pula del pa�o di servizio personalizzato; il collocamento
mirato dei lavoratori disabili e delle categorie prote�e; gli avviamen� a selezione di cui all'ar�colo 16 della
legge 56/1987.

I CPI sono il centro di una rete strategica che, grazie all’apporto degli operatori accredita� e alle realtà del
terzo se�ore, offrono opportunità e servizi specializza�, ovvero indirizzare verso altri sogge/ della rete
stessa, in un’o/ca di governance del territorio e di sinergica integrazione con il complesso dei portatori di
interesse a livello locale. In questa direzione e in qualità di en� più prossimi ai ci�adini e alle imprese,
cos�tuiscono un nodo di supporto al territorio e di raccolta delle rela�ve esigenze per la programmazione
e riprogrammazione degli interven� regionali per il lavoro.

Svolgono in forma integrata, nei confron� dei disoccupa� e dei lavoratori a rischio di disoccupazione, ai
sensi dell'ar�colo 18 d. lgs. 150/2015, le seguen� a/vità:

- orientamento di base, analisi delle competenze in relazione alla situazione del mercato del lavoro

locale  e  profilazione  e  orientamento  specialis�co  e  individualizzato,  mediante  bilancio  delle

competenze e analisi degli eventuali fabbisogni in termini di formazione, esperienze di lavoro o

altre misure di poli�ca a/va del lavoro, anche indirizzato all’autoimpiego;
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- ausilio alla ricerca di un’occupazione, anche mediante sessioni di gruppo;

- rinvio  ad  a/vità  di  formazione  ai  fini  della  qualificazione  e  riqualificazione  professionale,  e

promozione di esperienze lavora�ve ai fini di un incremento delle competenze, anche mediante lo

strumento del �rocinio;

- accompagnamento al lavoro, anche a�raverso l'u�lizzo dell'assegno individuale di ricollocazione e

ges�one, anche in forma indire�a, di incen�vi all’assunzione o all'a/vità di lavoro autonomo;

- proposta e ges�one di strumen� finalizza� alla conciliazione dei tempi di lavoro con gli obblighi di

e promozione di prestazioni di lavoro socialmente u�le.

A seguito dell’adozione del Piano di potenziamento dei CPI APL ha inves�to nel corso del 2021 per il
presidio e sviluppo delle seguen� aree: 

� la  valorizzazione  dell’orientamento  di  base  per  la  predisposizione  del  Pa�o  di  Servizio
Personalizzato  quale  strumento  fondante  della  relazione  fiduciaria  tra  ci�adino  e  Centro  per
l’Impiego e a supporto dell’inserimento lavora�vo;

� l’individuazione dei CPI quali a�ori qualifica� del sistema delle poli�che del lavoro da parte delle
persone  in  cerca  di  occupazione  grazie  alla  professionalità  del  personale  che  vi  opera;  in
par�colare,  a�raverso  la  comunicazione  e  la  promozione  dei  Digital  Open  Badge  (DBO)1,  le
competenze possedute dal personale APL sono rese fruibili ai ci�adini;

� l’adozione di piani di marke�ng e di scou�ng per la valorizzazione della relazione tra CPI e imprese
e la tessitura di for� relazioni territoriali con il mercato del lavoro locale;

� la promozione di percorsi di formazione professionale per la riqualificazione e l’aggiornamento
delle competenze delle persone in ricerca di  occupazione anche a�raverso l’organizzazione di
even� dedica� alla presentazione dell’offerta forma�va locale o il  rinvio assis�to alle sedi delle
Agenzie forma�ve territoriali; 

� un puntuale  controllo di  ges�one della  programmazione degli  interven� affinché sia garan�ta
l’erogazione di servizi specialis�ci e misure dedicate (bilancio di competenze, Reconnaissance des
Acquis, assesment center, assegno di ricollocazione);

�  il  consolidamento  del  portale  IOLAVORO  Virtual  quale  strumento  evolu�vo  a  sostegno
dell’incontro e domanda di lavoro; 

� la  promozione  della  mobilità  dei  lavoratori  e  di  una  ci�adinanza  europea grazie  alla  rete  di
cooperazione EURES (European Employment Services).

La proge�azione di processi innova�vi, l’efficientamento della presa in carico, l’elevazione degli standard
qualita�vi  delle  a/vità  a  supporto  dell’inserimento  lavora�vo  messi  a  valore  nel  corso  del  2021
conseguono all’inves�mento che APL ha operato in  termini  di  sviluppo delle  competenze del  proprio
personale; con un Piano forma�vo che nell’arco del triennio 2021-2023 approfondirà obie/vi, a/vità e
competenze richieste dai  LEP,  in  sinergia con l’analisi  organizza�va dei  processi  di  lavoro,  APL mira a
costruire professionalità polivalen�, consapevoli del complesso sistema dei servizi e delle misure di poli�ca
a/va del lavoro, abili  ad individuare le strategie per mo�vare e a/vare coloro che affrontano difficili
transizioni lavora�ve o che non colgono il valore di un’iden�tà professionale e, infine, facilitatori di re�.
Per  la  realizzazione  del  proprio  piano  forma�vo  APL  si  avvale  di  collaborazioni  con  diverse  realtà
is�tuzionali (Università) nonché del se�ore privato delle consulenze e della fornitura di servizi forma�vi. 

1 I DBO sono ogge�o digitale per tracciare gli apprendimen� in tu�e le fasi della vita e valorizzare le competenze. APL è 
issuer accreditato per il rilascio di DBO con tecnologia blockchain.
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Tra  queste  si  segnala  in  par�colare  il  fondamentale  contributo  svolto  da  Anpal  Servizi  nella
personalizzazione degli  interven� forma�vi presen� all’interno dell’offerta forma�va nazionale Forplus:
a�raverso una proge�azione mirata al contesto piemontese e alla cooperazione con gli esper� di materia
individua� all’interno del personale APL, è stato possibile definire sia approfondimen� tema�ci in linea
con gli  obie/vi organizza�vi  di  APL sia costruire comunità di  pra�che quali  luoghi per una riflessività
dell’agire dei CPI e per lo scambio di processi virtuosi. 

Nel corso del 2022 APL, inoltre, supporterà l’inserimento delle nuove risorse assunte con contra�o di
formazione  (cat.  D  e  C)  con  proposte  forma�ve  mirate  quali  un  Master  di  I  livello  e  un  corso  di
perfezionamento  dedica�  a  “Misure  e  Servizi  di  Poli�ca  A/va  del  Lavoro”  ;  contemporaneamente
proseguirà  il  rafforzamento  delle  competenze  degli  operatori  dei  CPI  con  un  percorso  dedicato  alla
governance delle re� e alle metodologie dell’assessment e consulenza alle imprese per la rilevazione delle
vacancy professionali. 

SSSSOOOOGGGGGGGGEEEETTTTTTTTIIII NNNNUUUUMMMMEEEERRRROOOO

CCCCeeeennnnttttrrrriiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’IIIImmmmppppiiiieeeeggggoooo    31

SSSSeeeeddddiiii    ddddiiiissssttttaaaaccccccccaaaatttteeee 13

3.4.2 I sogge� accredita6 ai servizi per il lavoro

A par�re dal 2012 la Regione Piemonte ha definito un processo di specificazione delle funzioni e delle
a/vità dei servizi  per il  lavoro al  fine di  assicurare maggiore efficacia  all’incontro domanda/offerta di
lavoro, con par�colare a�enzione alle azioni rivolte a sogge/ svantaggia�. 

Gli strumen� individua� per l’avvio di tale processo di specificazione consistono:

1. nella definizione di standard di servizio comuni e l’adozione di indicatori per il monitoraggio e la
verifica delle prestazioni erogate dai servizi competen� coinvol�.

2. nell’is�tuzione di  un  elenco  di  sogge/ accredita�  a  realizzare  poli�che a/ve del  lavoro  nel
rispe�o degli standard regionali, anche mediante l’u�lizzo di risorse pubbliche.

Il sistema che si è delineato mira, tenuto conto della centralità dei servizi pubblici, alla valorizzazione delle
sinergie tra servizi pubblici, agenzie private e altri sogge/ ammessi, ad operare sul mercato del lavoro e a
rafforzare le capacità d'incontro tra domanda e offerta.

Il  modello elaborato si  propone di  generare un miglioramento dell’accessibilità  ai  servizi  da parte dei
ci�adini e di o/mizzare le vocazioni a tra�are con imprese e lavoratori, con par�colare a�enzione alle
fasce deboli, che cara�erizzano l’esperienza a�uale degli operatori priva� e del servizio pubblico in tema
di incrocio tra domanda e offerta di lavoro.

La  Regione  ha  di  conseguenza  approvato  il  “Repertorio  degli  standard  qualita�vi  di  servizio  per  gli
operatori pubblici e priva�” riferimento per tu/ i sogge/ che erogano servizi e misure di poli�ca a/va
del lavoro sul territorio regionale (D.G.R. n.66-3576 del 2012) e ha is�tuito l’elenco per l’accreditamento
degli operatori pubblici e priva� e approvato i requisi�, termini e modalità per l’iscrizione e la permanenza
nell’elenco (D.G.R. n.30-40408 del 2012).

Il sistema di accreditamento piemontese è orientata a perseguire la collaborazione tra sistema pubblico e
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privato  secondo  un  modello  di  cara�ere  complementare  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla  L.R.
34/2008  e  come  scelta  di  potenziamento  del  sistema  e  della  sua  efficacia,  finalizzata  a  valorizzare  -
migliorandone la performance - tu/ gli a�ori del MDL.

In  Piemonte  gli  en�  accredita�  hanno  diversa  natura  (come  illustrato  nella  tabella  so�ostante)  ivi
compresi i Comuni, i Consorzi socio-assistenziali e le Scuole.  

SSSSOOOOGGGGGGGGEEEETTTTTTTTIIII NNNNUUUUMMMMEEEERRRROOOO

AAAAggggeeeennnnzzzziiiieeee    ppppeeeerrrr    iiiillll    llllaaaavvvvoooorrrroooo    ((((ddddiiii    ssssoooommmmmmmmiiiinnnniiiissssttttrrrr....nnnneeee,,,,    ddddiiii    
iiiinnnntttteeeerrrrmmmmeeeeddddiiiiaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    ddddiiii    rrrriiiicccceeeerrrrccccaaaa    eeee    sssseeeelllleeeezzzziiiioooonnnneeee))))

11118888

EEEEnnnn����    ffffoooorrrrmmmmaaaa����vvvviiii    aaaaccccccccrrrreeeeddddiiiittttaaaa����    aaaaiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ppppeeeerrrr    iiiillll    llllaaaavvvvoooorrrroooo 44442222

CCCCooooooooppppeeeerrrraaaa����vvvveeee    ssssoooocccciiiiaaaalllliiii    eeee    ccccoooonnnnssssoooorrrrzzzziiii 11115555

EEEEnnnn����    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiii    ((((CCCCoooommmmuuuunnnniiii    eeee    CCCCoooonnnnssssoooorrrrzzzziiii    ssssoooocccciiiioooo----aaaassssssssiiiisssstttteeeennnnzzzziiiiaaaalllliiii)))) 6666

EEEEnnnn����    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiii    ((((IIIIssss����ttttuuuu����    ssssccccoooollllaaaassss����cccciiii)))) 11119999

CCCCoooonnnnssssuuuulllleeeennnn����    ddddeeeellll    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo    ddddeeeelllleeeeggggaaaa����    ddddaaaallllllllaaaa    FFFFoooonnnnddddaaaazzzziiiioooonnnneeee 1111

AAAAssssssssoooocccciiiiaaaazzzziiiioooonnnniiii 1111

AAAAssssssssoooocccciiiiaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddaaaattttoooorrrriiiiaaaalllliiii 3333

TTTToooottttaaaalllleeee 111100005555    ((((eeeennnn����))))

TTTToooottttaaaalllleeee 444411110000    ((((ssssppppoooorrrrtttteeeelllllllliiii))))
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3.5 Il sistema dell’offerta forma�va regionale esistente
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Il sistema regionale di formazione professionale e orientamento è disciplinato dalla Legge regionale
13 aprile 1995, n. 63 “Disciplina delle a/vità di formazione e orientamento professionale” (è in
corso  il  confronto sul  DDLR:  “Sistema integrato  delle  poli�che e  dei  servizi  per  l’orientamento
permanente, la formazione professionale e il lavoro” di riforma della legge 63/95).

L’art. 11 (Agenzie forma�ve), comma 1 della l.r. 63/1995 sancisce che “le a/vità forma�ve previste
dalle dire/ve annuali e regionali possono essere affidate per la loro realizzazione esecu�va, con le
priorità e le limitazioni definite dalle dire/ve stesse e tramite apposite convenzioni, alle seguen�
Agenzie forma�ve:

a) en� pubblici che svolgano a/vità di formazione professionale;
b) en�  senza  fini  di  lucro  che  siano  emanazione  o  delle  organizzazioni  democra�che  e

nazionali  dei  lavoratori  dipenden�,  dei  lavoratori  autonomi,  degli  imprenditori,  del
movimento coopera�vo, o di associazioni con finalità statutarie forma�ve e sociali;

c) consorzi e società consor�li con partecipazione pubblica;
d) imprese e consorzi di esse.

Le agenzie forma�ve ricomprese nelle fa/specie sopra indicate devono essere accreditate secondo gli 
ambi� so�oindica�: 

AAAAmmmmbbbbiiiittttoooo    aaaaccccccccrrrreeeeddddiiiittttaaaammmmeeeennnnttttoooo OOOOppppeeeerrrraaaattttoooorrrriiii    aaaa)))) OOOOppppeeeerrrraaaattttoooorrrriiii    bbbb)))) OOOOppppeeeerrrraaaattttoooorrrriiii    cccc)))) OOOOppppeeeerrrraaaattttoooorrrriiii    dddd))))

FFFF    ====    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee 68 127 33 109

OOOO    ====    oooorrrriiiieeeennnnttttaaaammmmeeeennnnttttoooo 7 43 14 6

RRRR    ====    rrrriiiiccccoooonnnnoooosssscccciiiimmmmeeeennnnttttoooo 0 1 0 115

TTTToooottttaaaalllleeee    aaaaccccccccrrrreeeeddddiiiittttaaaammmmeeeennnn���� 75 171 47 230

TTTToooottttaaaalllleeee    ooooppppeeeerrrraaaattttoooorrrriiii    aaaaccccccccrrrreeeeddddiiiittttaaaa����    ((((****)))) 66668888    ((((****)))) 111122228888((((****)))) 33333333((((****)))) 222222227777((((****))))

L’offerta  forma�va  regionale  può  essere  schema�zzata  in  tre  macro-categorie:  formazione  al  lavoro
(precedente alla vita lavora�va), formazione sul lavoro (per occupa�) e formazione permanente (raccoglie
gli interven� forma�vi non dire�amente connessi ad un’a/vità lavora�va in essere). 

Le Dire/ve regionali della formazione professionale tu�ora in a�o e che finanziano a/vità rivolte anche
ai beneficiari di GOL sono le seguen�: 

DDDDiiiirrrreeee////vvvvaaaa
RRRRiiiissssoooorrrrsssseeee

((((eeeeuuuurrrroooo))))
MMMMiiiissssuuuurrrreeee

DDDDuuuurrrraaaattttaaaa    aaaazzzziiiioooonnnniiii    
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PERCORSI FORMATIVI DI 
RAFFORZAMENTO DELL’OCCUPABILITÀ 
MIRATI A SUPPORTARE LA PERMANENZA,
L’INGRESSO O IL REINGRESSO NEL 
MERCATO DEL LAVORO - sono rivol� a 
piccoli (da 2 a 5 allievi) o a grandi gruppi 
di allievi (fino a 14 allievi), finalizza� 
all’inserimento o reinserimento 
lavora�vo, al conseguimento di una 
qualifica, di una specializzazione 
professionale, di una validazione di 
competenze, di un’abilitazione 

durata 
compresa tra 
40 e 300 ore

a) giovani di età compresa tra i 18 e i 29
anni, con obbligo forma�vo assolto , e 
adul� disoccupa� , di cui 
prioritariamente i �tolari di “Buono 
servizi lavoro” di cui alla D.G.R. 14 
marzo 2016, n. 20-3037, rispe�o ai 
quali si specifica che:
i. i giovani devono a�estare 
un’esperienza pregressa in contesto 
lavora�vo;
ii. ricomprendono anche i perce�ori di 
reddito di ci�adinanza che hanno 
s�pulato un Pa�o per il lavoro ai sensi 
del DLgs 4/2019, art. 4, co.7.

Pag. 26 a 76



 

3.6 Le connessioni tra la rete dei servizi socioassistenziali e la rete dei servizi per il lavoro

La rete dei servizi socioassistenziali collabora in maniera con�nua�va con la rete regionale dei servizi per il
lavoro a par�re dal 2017, con l’Is�tuzione del SIA (Sostegno per l’Inclusione A/va), sos�tuito nel 2018 dal
REI (Reddito di  Inclusione A/va);  nell’ambito di  queste misure di  contrasto alla povertà dal cara�ere
universale, condizionate alla valutazione della condizione economica, i servizi sociali del Comune iniziano
ad operare costantemente in rete con i servizi per l’impiego, oltre che con i servizi sanitari e le scuole,
nonché con sogge/ priva� a/vi nell'ambito degli  interven� di contrasto alla povertà, con par�colare
riferimento  agli  en�  non  profit.  La  valutazione  dell’intero  nucleo  familiare  prende  in  considerazione
diverse dimensioni: le condizioni personali e sociali, la situazione economica, la situazione lavora�va e il
profilo di occupabilità, l’educazione, l'istruzione, la formazione, la condizione abita�va, le re� familiari, di
prossimità e sociali. A par�re da queste due misure, diviene una modalità usuale, oltre che efficace, quella
di  instaurare  un  raccordo  assiduo  tra  servizi  socioassistenziali  e  Centri  per  l’Impiego,  che  iniziano  a
confrontarsi  rispe�o  alla  complessità  del  contesto  familiare,  operando  un  dis�nguo  tra  situazioni  di
povertà esclusivamente connesse alla mancanza di lavoro e altre derivan� da bisogni mul�dimensionali,
cara�erizza� da numerose sfacce�ature delle problema�che possedute.

Con l’introduzione del Reddito di Ci�adinanza (Decreto legge n. 4 del 28 gennaio 2019), conver�to con
modificazioni dalla Legge n. 26 del 28 marzo 2019), la descri�a modalità opera�va di dialogo sinergico tra
servizi sociali e servizi al lavoro, con il conseguente rinvio delle persone beneficiarie della misura a seconda
della �pologia di cri�cità, si consolida e si declina anche nell’ambito dei PUC (Proge/ di U�lità Colle/va),
che i beneficiari RdC sono tenu� a svolgere nell’ambito dei Pa/ per il lavoro e/o per l’inclusione sociale.

L’a�uazione del RdC ha rappresentato un’opportunità per sperimentare una governance unitaria degli

interven� di contrasto alla povertà, sopra�u�o a�raverso il miglioramento dei raccordi interis�tuzionali

ed interprofessionali indispensabili per l’implementazione fluida della misura. 

Un'altra occasione di proficua connessione tra la rete dei servizi socioassistenziali e la rete dei servizi per il
lavoro è stata fornita dall’a�o di indirizzo 2018-2019 - Fondo regionale disabili, di cui all’art.35 della Legge
regionale n.3 4 del 22dicembre 2008. Ai sensi dell'ar�colo 14 della l. 68/1999, questo Fondo regionale per
l'occupazione è stato des�nato al finanziamento degli interven� di inserimento lavora�vo delle persone
disabili e dei rela�vi servizi di assistenza tecnica, nonché dei rela�vi servizi di sostegno e di collocamento
mirato. Grazie a questo fondo, sono state declina�, nel corso degli anni, una serie di interven�, che hanno
visto il coinvolgimento, come sogge�o della rete, anche dei servizi socioassistenziali; in par�colare, a par�-
re dal 2018, sono sta� a/va� �rocini a�raverso protocolli di intesa so�oscri/ dai Cpi piemontesi e gli en�
gestori dei territori. Queste esperienze, a/vate nell’ambito della vigente norma�va nazionale e regionale,
hanno contribuito a tracciare un solco di fa/va collaborazione tra servizi per il lavoro e servizi socioassi-
stenziali. 

Queste esperienze, a/vate nell’ambito della vigente norma�va nazionale e regionale, hanno contribuito a
tracciare un solco di fa/va collaborazione tra servizi per il lavoro e servizi socioassistenziali, collaborazione
che trova ad oggi ampia a�uazione all’interno di numerosi protocolli di intesa, sigla� nell’o/ca di costruire
e consolidare le re� territoriali che vedono i centri per l’impiego esercitare un ruolo di governance.
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4 AZIONI PER LO SVILUPPO DEL PROGRAMMA

4.1 I fa�ori cri�ci di successo

La sezione con�ene - rispe�o a quanto già illustrato nell’analisi di contesto e in a�uazione del Programma
GOL - la descrizione delle modalità di sviluppo delle principali linee di intervento rivolte al rafforzamento
delle  poli�che a/ve del  lavoro,  anche evidenziando le  sinergie  so�o il  profilo  poli�co-strategico  e  ove
possibile opera�vo tra PNRR e il FSE+.

4.1.1 Introduzione

I  richiami alle disposizioni norma�ve e amministra�ve della programmazione 2014-2020, necessari per
assicurare con�nuità all'offerta di servizi sostenu� dal Fondo anche durante il periodo di transizione tra i
due cicli del FSE, vanno quindi intesi come riferi� al nuovo quadro in via di formalizzazione.

La strategia regionale per il FSE+ si inquadra negli orientamen� del Documento Strategico Unitario (DSU)
rela�vo alla poli�ca di coesione 2021-2027, approvato dal Consiglio regionale con Delibera n. 162-14636,
del 7 se�embre 2021, che, discende a sua volta, dalle dire�rici generali di programmi globali quali la sopra
citata Agenda 2030, il Green Deal europeo, EUSALP.2

Aderendo a queste dire�rici, quali declinate a livello nazionale, e recependone le finalità, i  vincoli e lo
spirito, il DSU si focalizza sull’obie/vo di un nuovo “Piemonte +”: più intelligente e compe��vo, più verde
e sostenibile, più connesso, più inclusivo e sociale, più vicino ai ci�adini.

In questo contesto, con il  nuovo FSE+ la Regione Piemonte raccoglie le sfide poste dall’a�uazione del
Pilastro Europeo dei Diri/ Sociali su pari opportunità e accesso al mercato del lavoro, condizioni di lavoro
eque, protezione sociale e inclusione, facendo fronte a cri�cità emerse nel tempo ed enfa�zzate dalla
pandemia da Covid-19.

Il Programma Regionale FSE+ 2021-2027 in via di definizione contemplerà un Obie/vo specifico dedicato3,
tra l’altro, all’occupazione giovanile, che si pongono in con�nuità rispe�o alle azioni consolidatesi nelle
preceden�  programmazioni  rela�vamente  alla  formazione  di  giovani  assun�  con  contra�o  di
apprendistato di alta formazione e di ricerca.

Sul piano strategico, inoltre, la Regione Piemonte ha, da tempo, fa�o propria l’esigenza di realizzare un
efficace coordinamento, da una parte, tra i fondi stru�urali e di inves�mento europei, peraltro sollecitato
dalle  stesse  disposizioni  regolamentari  e  manifestato  in  sede  di  definizione  del  citato  Documento
Strategico Unitario e di costruzione dei Programmi regionali, dall’altra con i programmi defini� con il MISE,
con par�colare riferimento all’accordo di partenariato per la ges�one dell’area di crisi complessa il  cui

2 EUSALP (EU Strategy for the Alpine region) è un accordo siglato da Italia, Francia, Germania, Austria, Slovenia e da due sta� extra
europei Svizzera e Liechtenstein; ne fanno parte le 48 regioni e province autonome che si trovano a�orno alla catena alpina. Le
regioni italiane coinvolte sono la Lombardia, la Liguria, il Piemonte, la Valle d’Aosta, il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia e le province
autonome di Trento e Bolzano.

3 Regolamento (UE) 2021/1057, art. 4, par. 1, le�. a): “Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di a�vazione per tuCe le

persone in cerca di lavoro, in par6colare i giovani, sopraCuCo aCraverso l'aCuazione della garanzia per i giovani, i disoccupa6 di lungo

periodo e i  gruppi  svantaggia6 nel  mercato del  lavoro,  nonché delle  persone ina�ve, anche mediante la  promozione del  lavoro

autonomo e dell'economia sociale”.
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schema di accordo è stato approvato con DGR n. 29-3387 del 14 giugno 2021.

In  un  momento  di  grande  turbolenza  nel  mercato  del  lavoro  e  dei  suoi  asse/  is�tuzionali  appare
fondamentale  costruire  interven� specifici  che  possano  o/mizzare  le  risorse  regionali,  in  un quadro
coordinato con quanto previsto dal PNRR, e me�ere a punto modelli organizza�vi idonei a sostenere le
persone in transizione, che rischiano di essere espulse dal sistema produ/vo e con competenze non in
linea  con quanto sarà richiesto dalle  a/vità  economiche sostenute e promosse come s�molo  per  la
crescita (infrastru�ure e traspor�, transizione verde e digitale).

4.1.2 Azioni per l’integrazione con le poli6che della formazione

L’efficacia delle poli�che per il lavoro è stre�amente connessa alla loro integrazione con le poli�che di
orientamento e forma�ve.

Le persone alla ricerca di impiego (e, ancor più, di un nuovo impiego dopo aver perso il vecchio) devono
essere accompagnate a  definire/ridefinire un proprio proge�o professionale,  che consideri  interessi  e
aspe�a�ve e che sia realis�co sulla base delle  cara�eris�che di  ognuno e delle  opportunità di  lavoro
esisten�.

Nel caso frequente, sopra�u�o in momen� come quello che s�amo vivendo, di forte cambiamento delle
competenze di  cui  le  imprese necessitano,  occorre me�ere a disposizione delle  persone un’adeguata
offerta di formazione professionale, sia per chi cerca un impiego sia per chi, occupato, debba potenziare o
riqualificare conoscenze e abilità.

La  formazione  professionale,  in  par�colare  quella  “permanente”,  va  fortemente  riorientata  verso  le
competenze richieste dalle imprese e organizzata con modalità flessibili, rapidamente a/vabili, per essere
effe/vamente fruita dalle persone.

L’evoluzione del sistema regionale può avvenire con le seguen� dire�rici:

1. Organizzare  un  servizio,  in  prospe/va  aperto  a  tu/ i  ci�adini  in  età  di  lavoro,  di  messa  in
trasparenza e cer�ficazione delle competenze acquisite in contes� di apprendimento non formale
e informale (di lavoro e di vita) funzionale ad accrescerne la spendibilità lavora�va e a rafforzare i
processi  di  profilazione  per  l’accesso  alle  poli�che  pubbliche  per  il  lavoro  e  la  formazione,
sperimentando inoltre strumen� innova�vi e complementari.

2. Agevolare  la  partecipazione  degli  adul�,  disoccupa�  e  occupa�,  ai  corsi  che  sfociano  in  una
qualifica  (IeFP)  o  in  un  �tolo  dell’istruzione  superiore  (IFTS  e  ITS),  tradizionalmente  rivol�  ai
giovani. Si tra�a di personalizzarne i percorsi, con un significa�vo ricorso ai  credi6 forma6vi, in
modo da accorciarne la durata in base alle esperienze professionali e di vita pregresse; ada�are la
dida/ca, con laboratori di allineamento delle competenze e il ricorso a modalità più facilmente
fruibili dagli adul� quali e-learning, project work e simili.

3. Assicurare un’ampia offerta di corsi brevi,  ar�colata su base territoriale in modo da cogliere i
fabbisogni sia di  competenze trasversali,  presen� ovunque,  sia dis�n�vi dei sistemi economici
locali, a/vabili in tempi brevi e facilmente ada�abili, sulla base delle richieste provenien� dalle
imprese che intendono assumere e dalle situazioni di crisi aziendale che dovessero generarsi. La
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sperimentazione,  appena  avviata,  di  un  segmento  della  dire/va  “Mercato  del  lavoro”  –  il
cosidde�o  ambito tre - va in questa direzione e, con i corre/vi suggeri� dall’esperienza, potrà
rispondere a questa esigenza.

4. Cos�tuire un sistema “a rete” di academy, specializzate nella formazione riferita a un dato ambito
o filiera (sistemi di mobilità, tessile abbigliamento moda, agroalimentare, logis6ca, …), basate sui
territori in cui la filiera è prevalente, secondo una logica di �po distre�uale. 

L’offerta  forma�va di  upskilling”  e  di  reskilling è  rivolta  a  tu�e le  categorie  di  uten�  dei  Servizi  per
l’Impiego, ascrivibili alla popolazione dei disoccupa� amministra�vi ai sensi dell’art. 20 del Dlgs 150/2015
(so�oscri�ori dei Pa/ di Servizio); all’interno di questa platea sono individua� i  bbbbeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii     pppprrrriiiioooorrrriiiittttaaaarrrriiii del
Programma che sono i ppppeeeerrrrcccceeee����oooorrrriiii    ddddiiii    aaaammmmmmmmoooorrrr����zzzzzzzzaaaattttoooorrrriiii    ssssoooocccciiiiaaaalllliiii disoccupa� o in costanza di rapporto di lavoro.

L’offerta forma�va sarà programmata nell’ambito della Dire/va formazione per il lavoro - periodo 2021–
2024,  approvata  con  la  DGR  n.  6-3493  del  9  luglio  2021,  con  avviso  rivolto  alle  agenzie  forma�ve
accreditate  per  la  formazione,  già  individuate  mediante  selezione  basata   sulla  specifica  esperienza,
dotazione di risorse professionali e stru�urali, e finalizzata ad assicurare un’adeguata copertura di una
domanda che si prevede differenziata per se�ori, territori, livelli e ar�colazione dei contenu�. 

In  complementarità  con la  dire/va/avviso  sopra  descri�o,  la  domanda di  upskilling e  la  domanda di
reskilling eccedente gli obie/vi e la capienza del Programma, potrà essere presa in carico da agenzie
selezionate  nell’ambito  di  altre  misure  già  in  a�o  a  valere  sulla  programmazione  regionale  (risorse
regionali, FSC e FSE+) con cara�eris�che analoghe al programma GOL; in par�colare si segnala, a �tolo
esemplifica�vo ma non esaus�vo,): la dire/va sperimentale “Academy di filiera”, finalizzata ai “Sistemi
prioritari dell’innovazione (SPI)” e alle “Componen� trasversali dell’innovazione (CTI)”, individua� ne “La
strategia di specializzazione intelligente del Piemonte - S3 2021-2027”.

Infine si segnala che le dire/ve sopra indicate promuovono il coinvolgimento a/vo delle imprese nella
proge�azione e nella realizzazione dei percorsi forma�vi (modalità “duale” prevista nei percorsi di IeFP,
IFTS e nei percorsi di qualificazione professionale) cui si aggiunge la possibilità di inserimento dei lavoratori
(anche perce�ori di RdC o beneficiari di indennità di disoccupazione) in percorsi di apprendistato per il
conseguimento di qualificazioni professionali (dire/va regionale “apprendistato professionalizzante e di
ricollocazione”). A complemento delle dire/ve citate è stata a/vata per il periodo 2021-2023 una misura
finalizzata  alla  promozione  e  al  sostegno  del  servizio  universale  di  individuazione,  validazione  e
cer�ficazione delle  competenze acquisite in contes� non formali  e  informali,  che rappresenta fa�ore
essenziale per consen�re una più flessibile e personalizzata fruizione dell’offerta regionale di poli�che
a/ve del lavoro e la possibilità con�nua di riconoscimento delle skill per chi ne fa domanda. 

4.1.3 Azioni per il consolidamento della Rete territoriale dei servizi

L’esperienza del Rei (ex Sia) e del Reddito di Ci�adinanza hanno indo�o il sistema regionale delle poli�che
a/ve del lavoro ad affrontare i fabbisogni delle persone – in par�colare di quelle svantaggiate - in una
logica mul�dimensionale e dunque a�raverso un raccordo sistema�co tra servizi per il  lavoro e servizi
socioassistenziali. 

In questo senso è apparsa come necessaria una forte intesa a livello di governance, che si traduce in un
progressivo avvicinamento tra Scuola, Università, Lavoro, Formazione e Sociale.

Si rende allo stesso modo necessario creare le condizioni per la costruzione di re� territoriali miste tra
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sistema pubblico e privato, abba�endo gli stecca� delle gerarchie is�tuzionali e imparando ad ogge/vare
i vantaggi reciproci derivan� dal lavoro in rete; questo si traduce anche nel lasciare spazio ad una logica
anche di  natura economica che non  deve assumere una valenza nega�va,  ma che si  configura come
un’esigenza basilare per un �po di realtà che “intraprende” e con�nua un’a/vità solo se registra margini
di sostenibilità.

Occorre, quindi, la costruzione “di sistema”, che parta da a/ formali ma che poi, alle so�oscrizioni dei
pa/,  faccia  discendere  un’a/vità  di  avvio  effe/vo  e  sopra�u�o  di  manutenzione  quo�diana  delle
connessioni tra i vari sogge/, con la formalizzazione delle reciproche convenienze. La rete tra i sistemi del
lavoro, dell’istruzione e formazione e dell’imprenditoria è l’architrave sulla quale costruire opportunità
occupazionali rispondendo, al contempo, ai fabbisogni di competenze delle imprese (anche in relazione ai
processi di innovazione, riconversione e trasformazione industriale). 

Partendo dalla consapevolezza che fare rete necessita di stru�ure organizza�ve dedicate e intravvedendo
la  valenza  strategica  del  supporto  ai  Centri  per  l’Impiego  nella  costruzione  o  animazione  delle  re�
territoriali  con  i  diversi  stakeholder  locali,  al  fine  di  costruire  risposte  integrate  ai  diversi  fabbisogni
espressi  dai  territori  (siano essi  provenien�  dalle  imprese che dalla  forza lavoro),  l'Agenzia  Piemonte
Lavoro, già ad aprile 2021, ha is�tuito all’interno della propria organizzazione il Servizio: “Coordinamento e

ges6one della  rete  pubblica  per  le  poli6che del  lavoro  e  integrazione”.  Tale  servizio  si  occupa anche
dell’interlocuzione con gli  a�ori che a livello  regionale concorrono alla nascita e al  consolidamento di
azioni di rete in ambito di PAL (Camera di Commercio, Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adul� (CPIA),
Associazioni  di  Categoria,  en�  del  Terzo  Se�ore  etc.).  L’obie/vo  principe  del  servizio  è  quello  di
coinvolgere,  a/vandoli,  gli  en�  locali  interessa�,  le  par�  sociali,  il  sistema  delle  imprese  e  gli  altri
stakeholder che, a diverso �tolo, possono fornire un contributo in ambito di poli�che a/ve del lavoro. 

Grazie all’esplorazione/mappatura delle re� territoriali esisten�, sia formalizzate che non, in un’o/ca di
fer�lizzazione reciproca di modelli virtuosi, il servizio socializza con tu/ i CPI le buone pra�che rilevate,
esportandole su tu/ i bacini che evidenziano fabbisogni similari (es: re� nella cooperazione con i CPIA per
l’alfabe�zzazione  informa�ca  dei  ci�adini,  re�  per  la  promozione  del  lavoro  regolare  in  agricoltura,
raccordo con le agenzie forma�ve dei territori per favorire l’integrazione tra le poli�che del lavoro e la
formazione professionale), facilitando il ruolo di governance nei differen� ambi� di intervento. 

Dal  rinforzo delle  re� territoriali  derivano  anche azioni  concrete  che mirano ad asso/gliare  l’annosa
dicotomia tra sistema pubblico e privato. All’interno dell’Agenzia, il servizio preposto al coordinamento
amministra�vo favorisce la formalizzazione delle collaborazioni tra i diversi a�ori coinvol� nelle differen�
re�, a�raverso la s�pula di le�ere di inten�, protocolli di intesa, pa/ di comunità. 

L’azione di rete con le agenzie forma�ve, in occasione della pubblicazione del bando ad esse rivolto per la
proge�azione regionale sulla dire/va “Formazione al lavoro - Macro Ambito 1”, ha visto il coinvolgimento
del  servizio  “Monitoraggio,  studi  e  ricerche”  nella  predisposizione,  per  ogni  CPI,  di  un  disposi�vo
contenente  elemen� quali-quan�ta�vi  rela�vi  al  mercato del  lavoro locale,  di  interesse delle  agenzie
forma�ve in sede di proge�azione dei piani forma�vi. Successivamente I CPI hanno organizzato incontri
con  le  Agenzie  per  condividere  le  informazioni a�raverso  il  disposi�vo  elaborato.  Per  valorizzare  la
governance dei CPI e il contributo da essi fornito nella definizione di corsi risponden� ai fabbisogni dei
differen� merca� del  lavoro,  è  stato delineato  un iter  per  la  formalizzazione della  collaborazione tra
Apl/CPI e le agenzie forma�ve. 

Rispe�o  alla  promozione  di  inizia�ve  per  il  rafforzamento  delle  competenze  di  base  a�raverso  la
collaborazione  con  i  CCCCPPPPIIIIAAAA,  il  servizio  di  Agenzia  Piemonte  Lavoro  preposto  all’animazione  e  al
consolidamento delle re� territoriali ha rilevato, a�raverso la mappatura dello stato delle re� locali, che i

Pag. 31 a 76



 

CPIA risultano l’interlocutore dei Centri per l’Impiego piemontesi che nell’ul�mo biennio ha maggiormente
interagito con essi. Entrambi i sogge/ (Cpi e CPIA) interce�ano persone più deboli a livello di occupabilità;
grazie  alla  coproge�azione e alla  co-conduzione di  incontri  forma�vi–  incentra� sopra�u�o sul  tema
sempre più  u�le  della  ci�adinanza  digitale  –  fin  dall’inizio  dell’emergenza  sanitaria  è  stato  possibile
me�ere  al  servizio  dei  ci�adini  questa  concreta  cooperazione,  che  ha  riscontrato  un  significa�vo
interesse, in special modo nelle persone meno scolarizzate e più bisognose di acquisire quegli elemen� di
alfabe�zzazione digitale necessari,  ad oggi,  per fruire di  una serie di  servizi,  oltre che per a/varsi in
maniera proficua in un percorso di ricerca a/va del lavoro. Agenzia Piemonte Lavoro ha inoltre verificato
la geolocalizzazione delle  sedi dei CPIA,  spesso ubicate in territori  difficilmente raggiungibili  dai  mezzi
pubblici (sopra�u�o in orario preserale e serale); questo aspe�o si è rilevato un fa�ore di cri�cità nella
costruzione di  sinergie  tra  i  due stakeholder:  per  contrastare  questo  impedimento,  sono  sta�  sigla�
protocolli di Intesa finalizza� alla messa a disposizione di nuove sedi da parte dei Cpi stessi o dei Comuni.

Sono in fase di definizione azioni di rete con altri stakeholder risulta� più a/vi nel dialogo con i centri per
l’Impiego  e  più  strategici  nella  costruzione  di  risposte  integrate  tra  i  diversi  portatori  di  interesse:
Informagiovani, Agenzie per il lavoro, Consorzi socioassistenziali, Inps, en� del Terzo Se�ore).

CCCConsolidare la rete territoriale dei servizi vuol dire rafforzare, a par�re da quanto esiste già, la capacità dei
Cpi di promuovere un salto di qualità nelle collaborazioni con gli altri a�ori del territorio, costruendo le
condizioni affinché esse diven�no re� cooperan� a livello stru�urale, in grado di affrontare la complessità
del  mercato del  lavoro locale  e la  mul�fa�orialità  dei  problemi che gli  operatori  devono ogni  giorno
affrontare. In un’o/ca più ampia, le re� si configurano come strumen� per condividere, interce�are e
u�lizzare al meglio le opportunità derivan� da finanziamen�, bandi, programmi. A questo proposito sono
contemplate le seguen� a/vità:

1111.... Azioni forma�ve per la diffusione, in tu/ i Cpi della Regione, della figura strategica del  nnnneeeettttwwwwoooorrrrkkkk
mmmmaaaannnnaaaaggggeeeerrrr:::: tramite  un master  rivolto  ai  Responsabili  dei  Cpi  -  promosso da  Agenzia  Piemonte
Lavoro in  accordo con la  Regione Piemonte,  organizzato  dall’Università  di  Torino e dalla  SAA
(Scuola di Amministrazione Aziendale) - sarà possibile formare figure di esper� nella ges�one delle
re�, le cui competenze concorreranno alla trasformazione del Centro per l’Impiego in un vero hub
di snodo tra imprese, persone, en� forma�vi e ambi� sociali. Consolidare i rappor� tra sogge/
diversi, con mission e culture differen�, è infa/ un ruolo che richiede competenze e conoscenze. 

2. MMMMaaaappppppppaaaattttuuuurrrraaaa     ddddeeeelllllllleeee     ssssttttaaaakkkkeeeehhhhoooollllddddeeeerrrr::::     nell’ambito  del  percorso  forma�vo  sopra  citato,  è  prevista
un’a/vità  di  ricognizione  degli  stakeholder,  che  rappresenterà  un  ulteriore  strumento  per
conoscere in maniera capillare la numerosità e la �pologia degli a�ori a/vi in ambito di poli�che
del lavoro. in par�colare, saranno ogge�o di considerazione i sogge/ scarsamente interconnessi
con le a/vità dei Centri per l’impiego, con l’obie/vo di includerli nella NNNNeeeettttwwwwoooorrrrkkkk    aaaannnnaaaallllyyyyssssiiiissss    in corso,
non solo da un punto di vista meramente conosci�vo, ma fa/vamente interoperante.

A questo lavoro di costruzione delle re� potrà seguire la so�oscrizione dei Pa/ opera�vi territoriali e la
conseguente creazione di gruppi di lavoro a geometria variabile,  i  cui obie/vi, organizzazione e tempi
verranno  via  via  defini�  tramite  accordi  e  convenzioni  tra  i  vari  sogge/  coinvol�.  In  mol�  territori
piemontesi queste esperienze sono già in corso unitamente a buone prassi da diffondere e ricondurre a
strategie più complessive e omogenee a livello regionale. L’intendimento è che dalla cos�tuzione di ques�
Pa/ opera�vi  territoriale  (POT)  derivino  una  serie  di  priorità  in  riferimento  alle  poli�che del  lavoro,
socioassistenziali,  sociosanitarie,  e  forma�ve,  sulla  base  dei  fabbisogni  espressi  dai  ci�adini  e  dalle
imprese delle singole realtà territoriali. Ques� gruppi di lavoro potranno essere lo strumento opera�vo di
quanto viene indicato da Gol in termini di governance delle re� territoriali e di una programmazione locale
integrata  che  favorisca  una  sinergica  integrazione  tra  i  servizi  eroga�  dagli  a�ori  che  partecipano  e
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animano il partenariato.

4.1.4 Azioni per la cooperazione tra sistema pubblico e privato

La Regione Piemonte negli ul�mi dieci anni ha ampliato la rete degli a�ori pubblici e priva� che fanno
parte del sistema degli en� accredita� regionali in par�colare gli operatori dei servizi per il lavoro. 

Nel’implementare la rete degli operatori la Regione ha stabilito alcuni principi (vedi sopra par. 3.4.2), il più
importante: la centralità dei servizi pubblici, alla valorizzazione delle sinergie tra servizi pubblici, agenzie
private e altri sogge/ ammessi, ad operare sul mercato del lavoro e a rafforzare le capacità d'incontro tra
domanda e offerta. 

I CPI mantengono le proprie funzioni e vengono affianca� dalla rete degli accredita� sia nell’accesso ai
servizi  sia nell’a�uazione delle misure in un’o/ca di specializzazione e completamento dell’offerta dei
servizi  pubblici.  Il  sistema territoriale dei servizi assume pertanto cara�ere misto pubblico-privato, con
prestazioni ordinarie garan�te da tu/ i pun� della rete e prestazioni dipenden� dalla programmazione
regionale e dalle risorse disponibili.

Rispe�o  alle  misure  finanziate  dalla  programmazione  regionale,  gli  operatori  pubblici  e  gli  operatori
accredita� concorrono all’a�uazione delle misure e per ques� ul�mi sono previste degli avvisi (chiamate
di proge�o) per l’affidamento delle risorse.

Gli operatori accredita� accedano ai bandi della programmazione FSE in esito a procedura di selezione e
valutazione. La selezione è effe�uata con chiamata di proge�o (valutazione ex ante) in cui la classe A, la
“valutazione delle performance pregresse”, ha un peso preponderante ed è realizzata su di una ba�eria di
indicatori fisici (di risultato e di processo) e finanziari. 

La valutazione delle performance, insieme alle indagini di customer sa�sfac�on realizzate in ques� anni sui
des�natari  finali,  ai  report periodici  di  monitoraggio delle misure e del  sistema di accreditamento,  ha
permesso  in  ques�  anni  alla  Regione  di  realizzare  un’a/vità  con�nua  di  vigilanza  e  screening  degli
operatori che la me�e nella condizione di presidiare, in raccordo con l’Agenzia regionale e i CPI, i loro
‘comportamen�’ e di verificare i risulta� che raggiungono. 

Tu�o questo impa�a nel sistema di rappor� tra gli operatori pubblici (CPI) e gli operatori pubblici/priva�
accredita�  e  nei  rappor�  tra  gli  operatori  stessi.  Il  presidio  dei  CPI  delle  re�  degli  operatori  e  la
consuetudine nei rappor� di rete tra operatori, genera un effe�o posi�vo sui comportamen� degli en� in
quanto entra in gioca la loro ‘reputazione’,  la loro credibilità all’interno del sistema e incide sulla loro
capacità di fidelizzare quelle re� e migliorare le proprie performance all’interno delle misure finanziate. 

Vi saranno sempre situazioni in cui si verificano comportamen� opportunis�ci o scorre/ ma il CPI,  la
Regione  e  indire�amente  gli  stessi  operatori  della  rete,  stessi  hanno  gli  strumen�  per  arginarli  e
contrastarli sopra�u�o nell’interesse del des�natario finale.

Più nello specifico rispe�o al Programma GOL, il CPI in esito al colloquio di assesment, supporta la persona
nella scelta dell’operatore che realizzerà il Percorso, fornendogli tu�e le informazioni necessarie affinché
la persona faccia una scelta consapevole (quali sono i sogge/ a�uatori sul territorio, dove sono ubica� gli
sportelli,  quali  sono i  loro conta/, quali  cara�eris�che hanno etc.).  Il  CPI  può offrire  alla  persona la
possibilità di rimanere presso il servizio pubblico ed essere avviato a selezione; se la persona acce�a, il CPI
la invia al proprio servizio di pre-selezione e incrocio D/O o ad una formazione professionale mirata a
quella  opportunità,  a  valere  sui  corsi  finanzia�  dal  Programma GOL,  per  poi  riprenderla  in  carico  e
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finalizzarne l’inserimento al lavoro.

Il  meccanismo sopra  descri�o,  dovrebbe da un lato limitare  il  fenomeno della  selezione avversa  dei
beneficiari  da parte degli  operatori  accredita� che sono tenu� a prendere in carico la persona che li
sceglie  in  esito  all’assessment,  dall’altro  porre  il  CPI  nelle  condizioni  di  monitorare  il  percorso  della
persona dall’inizio e di seguirne la realizzazione.

La persona opera una seconda scelta anche all’interno del Percorso 2 e 3. I Percorsi, come descri�o nel
par.  5.1.4,  sono  modulari:  vi  sono  operatori  dei  servizi  per  il  lavoro  che  realizzano  l’orientamento
specialis�co  e  la  skill  gap  analysis  (Buono  servizio  lavoro)  e  gli  operatori  che  realizzano  i  corsi  di
formazione.  L’operatore in esito all’analisi  del  fabbisogno forma�vo dovrà supportare la persona nella
scelta  dell’ente  che  sul  territorio  di  riferimento  eroga  quel  corso,  fornendogli  tu�e  le  informazioni
necessarie.

Si aggiunge che rispe�o a sogge/ con bisogni complessi e condizioni di vulnerabilità, il CPI già in fase di
assesment  coinvolgerà  gli  operatori  che  su  quel  territorio  realizzeranno  il  Percorso  4  e  avvierà  un
confronto con i servizi socio-assistenziali per una presa in carico e proge�azione integrata degli interven�.
Verrà creata una cabina di proge�azione che coinvolgerà gli operatori che realizzano il percorso e i servizi
sociali e via via che i des�natari verranno presi in carico e assegna� al gruppo 4, saranno definite i servizi e
le misure e le modalità di realizzazione dei percorsi.

4.1.5 Azioni per il coinvolgimento delle imprese e del territorio

Il sistema dei Centri per l’Impiego del Piemonte, da diversi anni, eroga una gamma di servizi molto ampia,
volta  a  soddisfare  i  bisogni  di  competenze professionali.  Si  tra�a dei  servizi  cara�erizzan�  l’Incontro
Domanda e Offerta: lo scou�ng di nuove aziende sul territorio di riferimento a�raverso la promozione
a/va dei servizi,  l’anamnesi dei bisogni di competenze, la preselezione di profili professionali u�li agli
ambi� produ/vi, l’a/vazione di �rocini (con par�colare a�enzione ai sogge/ più fragili), l’inserimento
lavora�vo di sogge/ iscri/ al collocamento mirato anche in riferimento alle convenzioni s�pulate ai sensi
dell’art.11 della L. 68/99. 

A supporto dei servizi ordinari eroga� da ogni Centro per l’impiego su base territoriale, due servizi che
intervengono a coordinare più centralmente le a/vità a favore delle aziende di nuovo insediamento e con
un numero più consistente di inserimen� da effe�uare: Alte Professionalità e Grandi Reclutamen�. Infine,
la fiera periodica IO LAVORO perme�e di rafforzare il legame con il tessuto produ/vo locale e regionale
a�raverso  il  coinvolgimento  di  tu/  gli  a�ori  del  territorio,  tra  cui  gli  En�  Locali,  le  agenzie  di
somministrazione, i consulen� del lavoro, le imprese, le associazioni di categorie…

In questo contesto il Piano GOL sarà l’occasione per rafforzare i servizi descri/ e potenziare i servizi di
natura più consulenziale, vol� ad accompagnare il sistema produ/vo a cogliere le opportunità presen�
come ad esempio il  sistema degli incen�vi e l’individuazione degli  ambi� forma�vi rivol� ai beneficiari
della misura, in linea alle esigenze del sistema produ/vo. A �tolo esemplifica�vo:

• comprendere i bisogni del sistema imprenditoriale nella fase di uscita dal periodo di crisi e di ri-
presa, indirizzandolo verso i servizi e le misure ordinarie e straordinarie più opportune;

• dialogare con i se�ori produ/vi meno colpi� dalla crisi, per verificarne le opportunità di sviluppo 
e quindi di ricollocamento per i sogge/ rimas� privi di occupazione, con�nuando e portando a si-
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stema il lavoro avviato negli ul�mi due anni dai CPI piemontesi nella Mappatura delle Opportunità
Occupazionali, grazie anche al supporto di Anpal Servizi, finalizzato a consolidare un rapporto con 
le imprese, a�raverso un dialogo che mira non solo a rilevare la disponibilità immediata di oppor-
tunità, ma anche una analisi predi/va di medio e lungo termine finalizzata a definire veri e propri
piani occupazionali;

• dialogare con il sistema delle imprese sociali e del terzo se�ore, considerando l’enorme valore 
che esse creano sia per favorire l’inserimento lavora�vo e l’inclusione sociale delle persone vulne-
rabili, sia per il ruolo trainante che esse possono svolgere nella promozione dell’innovazione so-
ciale;

• rafforzare il monitoraggio e l’analisi dei fabbisogni di aziende e lavoratori, degli scenari futuri, e 
della ricaduta sul sistema produ/vo di questo periodo di crisi, a�raverso il confronto e l’assisten-
za dire�a agli Osservatori Regionali del Mercato del Lavoro, e l’IRES Piemonte, favorendone il dia-
logo con il sistema della formazione e con i servizi lavoro.

In merito all’interazione dei CPI con le Agenzie per il  Lavoro,  la situazione presente sui  territori della
regione  Piemonte  appare  molto  diversificata,  rispe�o  sia  al  contenuto  della  collaborazione,  sia  alle
modalità di relazione. Il  panorama delle Agenzie per il  Lavoro è estremamente variegato; risulta infa/
accreditata per i servizi al lavoro una pluralità di sogge/, molto diversi per dimensioni aziendali e mission
is�tuzionale.  A  �tolo  esemplifica�vo  sono  presen�  nell’albo  regionale  agenzie  di  somministrazione,
agenzie forma�ve, en� di terzo se�ore, consorzi dei servizi socioassistenziali, is�tu� scolas�ci.

Agenzia  Piemonte  Lavoro,  in  coerenza  con  tale  indirizzo,  intende  giungere,  anche  a�raverso  la
sperimentazione di buone pra�che, alla definizione di procedure e processi di lavoro che consentano, nel
rispe�o  delle  reciproche  priorità  e  dei  ruoli  assegna�  dalla  norma�va  vigente,  la  fa/va  e  proficua
collaborazione  tra  i  CPI,  le  Agenzie  per  il  Lavoro,  gli  en�  accredita�  ai  servizi  al  lavoro,  al  fine  di
massimizzare la condivisione delle opportunità occupazionali (con par�colare riguardo ai profili di difficile
reperimento) e favorire la riduzione del disallineamento tra la domanda e l’offerta di lavoro.

Il coinvolgimento del sistema imprenditoriali locale potrà passare anche a�raverso la collaborazione con le
associazioni Imprenditoriali maggiormente rappresenta�ve e con gli en� locali. A par�re dall’u�lizzo dei
Pa/ territoriali e dei Piani opera�vi locali, ed in base a molte buone prassi già sperimentate in Regione,
potranno essere stabilite modalità e procedure affinché i Cpi riescano ad offrire servizi alle imprese non
solo in termini di preselezione, ma anche di informazione ed accompagnamento alle opportunità per il
sistema produ/vo locale.

4.2 Le azioni strumentali alla personalizzazione ed erogazione delle misure

4.2.1 Introduzione

La  direzione  regionale  IFL  e  l’Agenzia  Piemonte  Lavoro intendono  potenziare  le  stru�ure  al  fine  di
aumentare  l’efficacia  nell’implementazione delle  poli�che.  Per  tale  ragione si  è  scelto  di  aumentare,
a�raverso un piano di potenziamento in via di definizione il numero dei pun� di accesso sul territorio.

Si è scelto di potenziare fortemente la digitalizzazione dei servizi che, oltre ad essere fruibili in presenza,
sono accessibili anche on line; in tal modo si dovrebbe aumentare la diffusione dei servizi e la capacità di
presa in carico del flusso dei potenziali beneficiari.
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Le inizia�ve per migliorare le capacità predi/ve e di conoscenza del mercato del lavoro consentono di
mirare maggiormente le poli�che e di fornire il personale, anche quello da poco in servizio, di avere delle
competenze più approfondite e a�uali.

La  diffusione  delle  informazioni  sul  programma  sarà  sostenuta  a�raverso  un’a�enta  campagna  di
comunicazione mirata ai potenziali beneficiari. 

Il sistema informa�vo cos�tuisce elemento portante per l’adeguata implementazione, nonché il puntuale
con�nuo monitoraggio,  necessario per poter conoscere le  dimensioni di impa�o e a�uare i  necessari
interven� corre/vi.

4.2.2 Azioni per la maggiore capillarità e prossimità dei Centri per l’impiego

L’obie/vo principe delle re� territoriali costruite e presidiate dai Centri per l’Impiego sarà sempre di più
quello di interce�are le diverse componen� della popolazione piemontese con par�colare a�enzione alle
persone che devono essere a/vate verso il sistema regionale dei servizi e delle poli�che a/ve.

Giovani neet, donne distan� da molto tempo dal mercato del lavoro, ma sopra�u�o le persone più fragili
e vulnerabili hanno visto, a seguito dell’emergenza pandemica, aumentare il loro grado di ina/vità, anche
a causa di un diffuso scoraggiamento rispe�o alla possibilità di inserirsi o reinserirsi in un mercato del
lavoro in repen�na trasformazione e richiedente competenze nuove ed emergen�.

Anche per queste ragioni,  in un’o/ca di  asso/gliamento dei gradi  che separano i  ci�adini  dagli  en�
prepos� all’erogazione dei  servizi,  si  rende necessario  ripensare  la  geografia  dei  Centri  per  l’impiego
piemontesi e delle loro sedi decentrate, per fare in modo di essere più prossimi ai fabbisogni dei ci�adini e
di interce�are tu�e quelle persone che, seppure necessi�no di poli�che a/ve del lavoro, di fa�o non
fanno o hanno smesso di  fare riferimento agli  uffici esisten�.  A questo proposito, sono in corso delle
valutazioni che, supportate dall’analisi dei da� della popolazione dei territori e delle circoscrizioni (nel caso
di  Torino),  porteranno all’apertura di  nuove sedi  in  grado  di  rispondere  in  maniera  più  capillare  alle
richieste dei ci�adini e delle imprese.

Il primo step per raggiungere gli obie/vi sopra descri/ sarà quello di avviare una collaborazione capillare
con gli en� locali, per verificare la disponibilità a cooperare nella diffusione delle informazioni ineren� alla
Garanzia per l’Occupabilità dei Lavoratori. In par�colare, la prima azione concreta sarà quella di recepire
a�raverso  quali  stru�ure  e  servizi  dedica�  alla  ci�adinanza  (es:  Informagiovani,  Informa  lavoro,  Urp,
Biblioteche, etc.) il Centro per l’Impiego di competenza potrà interfacciarsi per veicolare le informazioni
u�li ai ci�adini des�natari delle poli�che a/ve previste dalla misura.

Al contempo, saranno consolidate le re� già esisten� tra i  Centri  per l’Impiego e gli  Informagiovani e
Informa Lavoro, nell’o/ca di manutenere una rete in grado di rispondere in maniera più ar�colata ai
bisogni degli uten�, valorizzando anche i rappor� che le Amministrazioni Comunale hanno con le imprese
(SUAP, Ufficio Tribu�…). 

Nel promuovere la collaborazione con gli en� locali e gli a�ori delle re� territoriali si terrà conto della
par�colare  ubicazione  di  alcuni  Centri  per  l’impiego,  i  cui  territori  di  riferimento  comprendono  aree
geograficamente  più  isolate e pertanto meno servite  dai  mezzi  pubblici,  una parte della  popolazione
piemontese si trova ad avere maggiore difficoltà all’accesso delle informazioni e dei servizi. Per riuscire a
raggiungere anche le località montane o quelle in qualche misura non coinvolte nelle re� territoriali già
esisten�, Agenzia Piemonte Lavoro sta promuovendo, laddove possibile (ad esempio in alcune valli  del
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cuneese,  in val  di Susa, nel pinerolese),  accordi tra i  Centri per l’Impiego e Comuni interessa�, vol� a
facilitare la fruizione dei servizi, anche a�raverso la messa a disposizione di operatori dei Centri che con
cadenza periodica si rendono disponibili ad erogare informazioni di primo livello e laboratori individuali o
di gruppo presso le stesse sedi dei Comuni. Con questa modalità sinergica e cooperante, oltre ad un valore
aggiunto per i ci�adini in termini di accesso alle informazioni sui servizi disponibili, si o/ene anche una
prolifica fer�lizzazione di competenze tra gli operatori coinvol�.

Un esempio concreto di rete territoriale per aumentare il livello di prossimità ai ci�adini è rappresentato
dalla  sinergica  collaborazione  tra  alcuni  Centri  per  l’impiego  e  la  Rete  Italiana  di  Cultura  Popolare,
un’associazione di promozione sociale che ha sviluppato sul campo proge/ capaci di affiancare comunità
locali, en�, associazioni, scuole, gruppi e singoli ci�adini che partecipano all'ideazione e (re)invenzione di
nuove forme di comunità, partendo dai bisogni che emergono dalle narrazioni di chi abita i territori.

In par�colare, la Rete delle Por�nerie di comunità rappresenta una risposta alla necessità di raggiungere
gli abitan� di alcuni quar�eri torinesi  o di alcuni territori piemontesi,  nell’o/ca di un presidio leggero
capace  di  condividere  buone  pra�che  e  informazioni  rela�ve  anche  ai  servizi  eroga�  dai  Centri  per
l’Impiego a�raverso la fa/va collaborazione tra operatori dei Cpi e personale della por�neria di comunità;
grazie a questa recente collaborazione siglata da un protocollo d’intesa, sono in corso sperimentazioni
finalizzate a co-proge�are ed erogare azioni culturali, sociali e di inclusione. 

Rela�vamente alle nuove modalità di erogazione dei servizi da remoto, già a par�re dal 2020 i Centri per

l’Impiego hanno potenziato la possibilità di accesso a distanza ai  propri servizi  in alterna�va, e non in

sos�tuzione,  di  quella  in  presenza,  che  con�nua  ad  essere  garan�ta  sopra�u�o  a  quelle  fasce  di

popolazione che manifestano un basso livello di competenze digitali o per quei servizi che richiedano, per

complessità del bisogno, lo scambio dire�o tra operatore e ci�adino.

L’erogazione da remoto di una parte dei servizi (di natura principalmente amministra�va e burocra�ca) è
stata fortemente finalizzata a favorire il  graduale riversamento delle  energie verso a/vità di  secondo
livello,  aumentando  qualità  ed  efficienza  di  queste  ul�me.  Una  digitalizzazione  dei  servizi  orientata
all’efficientamento delle  a/vità  sarà anche lo  snodo a�raverso il  quale  i  sempre più  numerosi  pun�
informa�vi sulle a/vità della misura saranno interconnessi tra di loro, accorciando i tempi di a�esa del
ci�adino che necessita di informazioni certe e celeri rispe�o alla rete dei servizi a lui dedicata.
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4.2.3 Azioni per la digitalizzazione dei servizi

Agenzia  Piemonte  Lavoro  a�raverso  il  potenziamento  delle  tecnologie  dell’informazione  e  della
comunicazione,  intende accelerare il  percorso di  trasformazione volto a rendere il  governo dei propri
servizi sul territorio sempre più “digitale, aperto e accessibile”, questo anche in considerazione dello stato
di emergenza, che indire�amente si è rivelato un’occasione per ripensare in termini digitali la natura di
APL e il suo modo di rapportarsi con i ci�adini, a�raverso un pronto adeguamento nelle modalità con cui
vengono garan�� i livelli essenziali delle prestazioni.

La strategia della trasformazione digitale di APL è pienamente coerente con il Piano di azione europeo
sull’eGovernment2 e con il Piano nazionale per l’informa�ca nella Pubblica Amministrazione 2019-2021,
ed  è  supportata  e  guidata  anche  da  opportune  soluzioni  organizza�ve,  quali  il  potenziamento  delle
competenze  digitali,  l’adozione  di  modelli  organizza�vi  efficien�,  flessibili  e  ada/vi  rispe�o  ai
cambiamen� di contesto, la rivisitazione e semplificazione dei processi e procedimen�, la riorganizzazione
dei servizi in un’o/ca “cliente-centrica” e, infine, l’introduzione di nuove modalità di lavoro, anche smart,
basate sulla collaborazione per obie/vi comuni di team cross-funzionali. 

L’approccio des�nato ad avviare e ges�re la trasformazione digitale dell’ente fa riferimento a una serie di
obie/vi trasversali: 

• garan�re l’accesso degli uten� ai servizi digitali offer� a�raverso le modalità previste e incen�vate
(SPID, CIE, CNS), facendo leva sull’iden�tà digitale e sul domicilio digitale; 

• semplificare e unificare l’accesso di ci�adini e imprese alle misure di sostegno e alle agevolazioni
nazionali e regionali in materia di lavoro; 

• favorire inizia�ve di trasformazione digitale in linea con la strategia europea per il se�ore digitale; 

• informa�zzare i processi di comunicazione e partecipazione dei ci�adini alle inizia�ve promosse
dall’ente; 

• favorire  la  semplificazione  e  la  standardizzazione  dei  procedimen�  autorizza�vi,  in  o/ca  di
riduzione degli oneri e dei tempi; 

• garan�re l’usabilità dei servizi digitali offer� e favorire l’accesso delle persone con disabilità agli
strumen� informa�ci; 

• sviluppare servizi digitali orienta� ai ci�adini, anche a�raverso tecniche di co-design; 

• sviluppare  la  cultura  digitale  potenziando  i  Centri  per  l’Impiego  con  personale  dedicato
(facilitatore digitale); 

• evolvere  gli  strumen� integra� di  analisi  dei  da� per  supportare  le  poli�che is�tuzionali  e  le
decisioni, anche a�raverso il ricorso ai Big Data, all’analisi predi/va, all’intelligenza ar�ficiale e
all’integrazione con fon� da� esterne; 

• sperimentare l’adozione di tecnologie emergen� (IoT, blockchain, Intelligent Process Automa�on,
ecc.) e ado�are modalità di implementazione “agili”. 

La piena realizzazione della digitalizzazione dei servizi consen�rà l’accesso ai servizi eroga� a un’utenza
sempre più  ampia  potenziando i  canali  digitali:  dal  sito  web,  alle  app specializzate,  all’organizzazione
digitale degli appuntamen� (virtual desk), al contact center mul�canale fino alla sperimentazione di alcuni
servizi  interamente  svol�  sulla  rete,  rivol�  a  quei  target  dota�  di  adeguate  competenze  digitali,
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assicurando in parallelo a tu/ l’accesso ai servizi a�raverso i canali tradizionali. 

Si riportano di seguito alcune delle inizia�ve a/ve in tema di digitalizzazione dei servizi promosse da APL.

E-Guidance – Orientamento a distanza

La necessità di con�nuare a erogare i servizi per l’impiego anche durante la fase di distanziamento ha
richiesto  di  ado�are  soluzioni  organizza�ve  alterna�ve,  u�lizzando  modalità  e  strumen�  diversi  per
garan�re l’accessibilità ai ci�adini e alle imprese. Ques� cambiamen� hanno velocizzato un processo di
innovazione  che  oggi  offre  la  possibilità  di  ripensare  alcune  linee  di  servizio  in  modo  alterna�vo,
ampliando e potenziando le opportunità di accesso e fruizione di servizi specialis�ci anche da remoto o in
modalità asincrona.

L’esigenza di erogare servizi anche in condizioni di limitato accesso alle sedi fisiche dei Centri per l’Impiego
del Piemonte ha richiesto un’analisi delle linee di servizio e una riproge�azione di quelle che meglio si
prestano ad una fruizione delle  a/vità di  consulenza a distanza,  individuando e verificando anche gli
strumen� necessari  e  misurando l’efficacia  di  tali  proposte in  base ai  bisogni,  ai  risulta� a�esi  e  alle
condizioni dei diversi target di utenza. 

A  par�re  da  queste  esigenze  APL  ha  avviato  percorsi  di  e-guidance  (orientamento  a  distanza),
cara�erizza� da modalità innova�ve di erogazione dei servizi e dalla proge�azione di de�aglio dei processi
di lavoro necessari e delle risorse opera�ve (accessibilità e da� di input, a/vità con l’utente, a/vità di
back office, esito e da� di output, registrazioni e documentazione delle a/vità, risorse tecnologiche e
strumen� di consulenza, contenu� specifici e competenze degli operatori coinvol�). 

IOLAVORO Virtual

La pia�aforma IOLAVORO Virtual si rivolge alle aziende di qualsiasi se�ore presen� sul territorio locale,
nazionale ed europeo, Centri per l’impiego piemontesi, sogge/ accredita� ai Servizi al lavoro e a tu�e le
persone alla ricerca di lavoro, integrandosi con la consueta a/vità di incontro domanda e offerta di lavoro
ges�ta in presenza dai Centri per l’Impiego. IOLAVORO Virtual si pone qua�ro obie/vi principali:

• Essere uno strumento permanente di incontro domanda e offerta di lavoro;
• Garan�re la pubblicazione in tempo reale delle vacancies;
• Assicurare una promozione a/va durante tu�o l’anno;
• Favorire l'o/mizzazione dei tempi di ricerca delle candidature.

Un  innova�vo  sistema  di  smart  matching  basato  su  algoritmi  che  sfru�ano  l’intelligenza  ar�ficiale
perme�e  l’individuazione  dei  profili  più  ada/  e  grazie  all’u�lizzo  di  INDA –  soluzione  di  Intelligenza
Ar�ficiale – la pia�aforma Virtual ha permesso di o/mizzare il processo di recrui6ng e talent acquisi6on.
La funzionalità di ricerca seman�ca consente di ricercare i candida� tramite keyword, mediante algoritmi
in grado di estrapolare in automa�co le informazioni contenute all’interno dei curriculum.

Gli annunci di lavoro pubblica� dalle aziende e dagli  operatori  accredita� vengono promossi  tramite i
principali canali web IOLAVORO e APL: Facebook, Linkedin e Twi�er.

IOLAVORO Digital Edi6on

Nata in risposta all’emergenza Covid-19, dal 2020 IOLAVORO Digital Edi�on è la versione digitale della job
fair IOLAVORO, che garan�sce ad aziende e candida� un importante luogo di incontro tra domanda e
offerta di lavoro. L’ul�ma edizione, svoltasi il 23 e 24 novembre 2021, ha contato 6.000 partecipan�, 1.000
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video colloqui sostenu�, 5.000 offerte di lavoro e 200 webinar realizza�.

In  occasione dell'edizione IOLAVORO Digital  di  novembre 2021 le  aziende partecipan� hanno potuto
usufruire  della  pia�aforma  IOLAVORO  Virtual  anche  prima  dell'evento  per  svolgere  l'a/vità  di
preselezione a/ngendo da un bacino di oltre 40.000 candida�,    dimostrando la perfe�a integrabilità delle
due pia�aforme.

Le persone in cerca di lavoro hanno avuto accesso simultaneamente a tu�e le offerte di lavoro disponibili
su IOLAVORO Virtual con l'opportunità di poter essere invita� a collegarsi durante l'evento per sostenere
un video colloquio o assistere alle presentazioni aziendali.

4.2.4 Azioni per il rafforzamento delle capacità anali6che del mercato del lavoro

La Regione Piemonte intende sviluppare e rafforzare gli strumen� anali�ci di conoscenza dei sistemi locali
del lavoro a�raverso l’Osservatorio Regionale Mercato del lavoro (ORML) e l’Agenzia Piemonte Lavoro,
servizio specialis�co “Monitoraggio, studi e ricerche”, che hanno già sviluppato azioni consolidate in tale
direzione.

In  relazione  alle  iiiinnnnddddaaaaggggiiiinnnniiii     ssssuuuuiiii     mmmmeeeerrrrccccaaaa����     ddddeeeellll     llllaaaavvvvoooorrrroooo     llllooooccccaaaalllliiii si  sta  procedendo  operando  su  due  dire�rici
complementari:  la  prima  mira  a  contestualizzare  i  merca�  del  lavoro  a  livello  regionale  e  locale,  di
cara�ere congiunturale e tendenziale, a�raverso l’analisi quan�ta�va di da� contenu� in SILP rispe�o
all’universo della  domanda di  lavoro (assunzioni,  cessazioni,  proroghe e trasformazioni),  dell’offerta di
lavoro (disoccupa� amministra�vi ai sensi degli Ar�. 19 e 20 del D.lgs 150/2015) e dei servizi alle persone
e alle imprese; l’altra indaga in profondità i fenomeni trasforma�vi nell’ambito degli scenari occupazionali
che non vengono esclusivamente descri/ ma esplora� ed interpreta� con un approccio quali-quan�ta�vo
di stampo previsionale, che integra fon� primarie e secondarie di da�. 

In questo contesto si inserisce anche l’analisi di  skills intelligence e  skill forecas6ng, resa possibile grazie
all’implementazione di alcune banche da� integra�ve rispe�o a quelle contenute in SILP, quali:

- WollyBi per l’analisi della domanda di lavoro on-line in termini di profili professionali emergen� e
analisi delle competenze;

- Excelsior  per  l’analisi  dei  fabbisogni  assunzionali  a  breve  termine  del  tessuto  imprenditoriale
locale.

L’integrazione di queste banche da� con SILP, rela�va ai movimen� contra�uali da lavoro subordinato,
perme�e di  ricostruire  le  dinamiche della  domanda di  lavoro  nel  tempo a�raverso un  approccio  sia
congiunturale,  sia  tendenziale  sia  previsionale  rispe�o  ai  trend  occupazionali  del  mercato  del  lavoro
locale, i profili target e le competenze core richieste dalle imprese.

Nell’o/ca di impiegare risorse sempre più specializzate e con elevato apporto professionale, sono sta�
crea� due profili professionali specifici: l’analista da� e l’esperto mercato del lavoro locale che collaborano
per raggiungere gli obie/vi conosci�vi, divulga�vi e d’intervento rispe�o ai target e agli scenari locali del
lavoro e si pongono come interlocutori privilegia� degli orientatori presen� in ogni CPI.

Il  materiale  documentale  esito  di  ques�  interven�  mira�  di  analisi  e  ricerca  rappresenta  uno  degli
strumen� conosci�vi di cui si avvale APL: i disposi�vi di analisi dei contes� locali del mercato del lavoro
cos�tuiscono un punto di arrivo al termine del processo di erogazione di un servizio o dell’a�uazione di
una  poli�ca  e  anche  il  punto  di  partenza  per  il  miglioramento  di  quelle  già  in  essere  e  per
l’implementazione  di  servizi  risponden�  ai  bisogni  locali  quali  anche  l’interce�azione  previsionale  di
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vacancy  da  parte  delle  imprese  a  servizio  dell’azione  dei  sogge/  della  rete  e,  più  in  generale,
l’orientamento degli interven� del Programma GOL sulla base delle strategie di sviluppo del territorio.

Infine, l’Agenzia Piemonte Lavoro, nella consapevolezza che affinare la capacità di indagine dei merca� del
lavoro locali non può che essere una conseguenza ddddeeeellllllll’’’’eeeeffiffiffifficccciiiieeeennnnttttaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeegggglllliiii    oooorrrrddddiiiinnnnaaaarrrriiii    pppprrrroooocccceeeessssssssiiii    ddddiiii    aaaannnnaaaalllliiiissssiiii, ha
avviato  un  processi  di  messa  in  ordine  fra  gli  strumen�  organizzazione  e  tra�amento  dei  da�
amministra�vi.

In  par�colare,  è  stato  impostato  un  servizio  di  invio  periodico  di  circolari  opera�ve  (documen�  che
descrivono il  processo e le procedure di caricamento da� per i servizi alla persona e alle imprese e al
matching ordinario e del collocamento mirato, proge�a� e coordina� da APL centrale e socializza� con
tu/ i referen� locali del caricamento da�) accompagnato da momen� informa�vi e forma�vi dedica�. Si è
poi dedicata puntuale a�enzione ai modelli di interrogazione delle banche da�. Sono state crea� modelli
di  query  da  impiegare  sull’applica�vo  Stampe  Sele/ve  (Sistema  di  Interrogazione  di  SILP)  al  fine  di
predisporre  l’aggiornamento  periodico  di  alcune  delle  sudde�e  banche  da�  e  da  poter  procedere
rapidamente ad eventuali estrapolazioni su richieste specifiche. Ques� modelli di interrogazioni sono sta�
resi accessibili a tu/ i colleghi analis� da� locali, ai referen� di quadrante e al coordinamento regionale
che le ha predisposte. 

Parallelamente  al  riordino  degli  strumen�  si  è  proceduto  al  ppppooootttteeeennnnzzzziiiiaaaammmmeeeennnnttttoooo     ddddeeeelllllllleeee     ccccoooommmmppppeeeetttteeeennnnzzzzeeee degli
operatori che si occupano del caricamento, dell’analisi, dell’elaborazione dei da� e della divulgazione degli
stessi per incrementare la conoscenza dei merca� del lavoro locali, sia tra gli operatori interni ai Centri per
l’Impiego sia per a�ori esterni quali Comuni, Associazioni di Imprenditori, Agenzie Forma�ve, En� Terzo
Se�ore…

 A tale scopo sono sta� realizza� due percorsi forma�vi specifici:

• un percorso laboratoriale tecnico che ha coinvolto gli analis� da� e gli esper� del mercato del
lavoro  locale  che operano  presso  ogni  Centro  per  l’Impiego;  è  finalizzato  a  promuovere  una
capacità di ricerca-azione territoriale partecipata e autonoma, strumento rapidamente ada�abile
alle esigenze interne di APL per lo scou�ng e l’orientamento e aderente ai fabbisogni conosci�vi
peculiari di ogni mercato del lavoro locale. Sono inoltre state prese in esame tu�e le banche da�
MDL, le classificazioni nazionali e internazionali per perme�ere di rilevare in maniera condivisa e
con linguaggio comune i da� e le informazioni. 

• un percorso di “Futures Studies” per la formazione di equipe specialis�che di esper� del mercato
del  lavoro  locale  in  grado  di  applicare  competenze  di  an�cipazione  nei  propri  contes�  di
riferimento. 

Il  percorso  fornisce  consulenze  di  intelligence  strategica  e  analisi  dei  cambiamen�,  dei  rischi  e  delle
opportunità,  nonché formazione per  lo  sviluppo di  competenze basate sulla  prospe/va delle  scienze
dell’An�cipazione,  che  includono  sia  le  previsioni  quan�ta�ve  sia  l’esplorazione di  futuri  possibili.  La
ricerca  applicata  dell’An�cipazione  consente  infa/  di  assistere  le  organizzazioni  nel  processo  di
acquisizione  degli  strumen�  necessari  allo  sviluppo  autonomo  di  strategie  an�cipan�  a  supporto  di
decisioni complesse orientate al futuro.

Stante il quadro sopra descri�o è stato possibile:

- armonizzare e implementare i processi e i metodi di caricamento dei da� rela�vi alle a/vità svolte
dai Centri per l’Impiego sul Sistema Informa�vo Lavoro Piemonte (SILP);

- ampliare  gli  strumen�  di  indagine  e  analisi  e  incrementare  le  banche  da�  disponibili  con
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par�colare a�enzione a quelle riservate all’analisi delle qualifiche e delle competenze richieste dal
mercato del lavoro e allo studio di specifici target di disoccupa�.

4.2.5 Azioni per la comunicazione del Programma GOL e sensibilizzazione dei beneficiari

Le a/vità rela�ve all’informazione e alla comunicazione del Programma GOL sono a�uate nel rispe�o di
quanto  previsto  dai  Regolamen�  comunitari,  il  Regolamento  n.  1303/2013  con  riferimento  alle
responsabilità in capo all’AdG in materia di Informazione e Comunicazione e il Regolamento n.1304/2013
con riferimento specifico al FSE e alle misure legate all’Inizia�va a favore dell’Occupazione Giovanile (IOG).
In tali Regolamen� si conferma il ruolo delle a/vità di informazione e pubblicità come obbligatorie e come
fa�ore strategico per il raggiungimento degli obie/vi prefissa�.

Saranno previs� i seguen� livelli di comunicazione:

- una comunicazione is�tuzionale, cara�erizzata da inizia�ve volte a sensibilizzare l’opinione pubblica
generale,  oltre  che  i  des�natari  del  Programma,  sulle  novità,  gli  strumen�  e  le  poli�che  che
introduce;

- una  comunicazione  di  orientamento,  primo  passo  per  informare  i  diversi  target  e  orientarli
all’accesso ai servizi loro des�na�;

- una comunicazione di  servizio mirata a  informare in maniera puntuale sul  territorio il  target  di
riferimento  rispe�o  alle  opportunità  concrete  di  lavoro  o  formazione  offerte  da  programmi,
inizia�ve, misure.

La comunicazione is�tuzionale si avvale di:

- iden�tà visiva;
- �mbro …GOL/PNRR…, applicabile a ogni inizia�va o prodo�o coerente con il  Programma per i

quali sarà accertato il possesso dei requisi� per l’a�ribuzione;
La comunicazione di orientamento comprende: 

- even� e manifestazioni che avranno lo  scopo di  diffondere l’inizia�va nel  suo complesso o le
inizia�ve specifiche a�uate nel suo ambito;

- predisposizione  e  diffusione  di  guide,  vademecum  e  materiale  di  orientamento  in  formato
cartaceo o digitale

La comunicazione di  servizio comprende: materiali  informa�vi che verranno forni� ai CPI e ai sogge/
a�uatori del Programma

La Regione inoltre prevede: 

• inserimento delle principali informazioni in merito al Programma GOL sulla home page del portale
is�tuzionale della Regione h�p://www.regione.piemonte.it/.... 

• a/vità di informazione e supporto ai potenziali uten� presso i Centri per l’impiego;
• predisposizione di  comunica� stampa diffusi  sul  sito is�tuzionale e agli  organi di  informazione

locali in occasione dell’uscita del Programma
Ulteriori a/vità di comunicazione potranno essere a/vate nel corso dell’a�uazione del piano alla luce di
nuove esigenze di informazione ed in linea con le a/vità a�uate a livello nazionale.
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4.2.6 Azioni per l’implementazione del sistema informa6vo

Il  Sistema  regionale  Integrato  Servizi  Lavoro  (SISL)  è  cos�tuito  da  un  insieme  coordinato  di  sistemi
informa�vi che forniscono supporto ai processi ges�onali degli En� e garan�scono l’interscambio delle
informazioni tra i  diversi a�ori del Sistema Lavoro. Nell’ambito del SISL, il  Sistema Informa�vo Lavoro
(SILP)  della  Regione  Piemonte,  u�lizzato  sia  dagli  Operatori  dei  Centri  per  l’Impiego  che  dagli  en�
Accredita� della Regione, aderendo al modello di interoperabilità ANPAL, garan�sce l’interscambio dei
da�  rela�vi  alle  SAP,  alle  DID,  a  Curricula  e  Vacancy  (nell’ambito  di  Dol)  nonché  ai  processi  di
interoperabilità lega� alle singole Misure quali Garanzia Giovani, Reddito di Ci�adinanza (es. Profiling).

Tramite l’applica�vo SILP gli Operatori possono accedere oltre alle informazioni rela�ve agli Poli�che del
Lavoro e agli adempimen� Obbligatori anche alla Formazione Professionale sia per verificare i percorsi
forma�vi frui� dal ci�adino sia per verificarne l’iscrizione a corsi in corso.

Il  SIL regionale si compone, inoltre, di una soluzione applica�va rivolta ai  Ci�adini (Pia�aforma Servizi
Lavoro PSLP) che Virtualizzando alcuni processi amministra�vi rende più efficiente la relazione con i Centri
per l’Impiego.  Tale Pia�aforma sarà ogge�o di potenziamento al  fine di poter soddisfare le necessità
derivan� dalla Misura GOL.    

4.2.7 Azioni per il monitoraggio

Il Sistema Informa�vo Lavoro del Piemonte è uno strumento u�le per fornire supporto agli operatori in
tu�o il  processo di ges�one del sistema lavoro, in par�colare nei momen� di interazione con clien� /
uten� ci�adini e imprese:

- indagine delle richieste / esigenze per orientare il sogge�o ai servizi più idonei che comporta la
stesura della scheda anagrafico – professionale 

- analisi dei fabbisogni di una impresa 
- ges�one degli interven� di poli�ca a/va: colloqui, orientamento, obbligo forma�vo, 
- ges�one delle pra�che amministra�ve dei Centri  per l'Impiego (iscrizioni alle liste Dlgs. 181/00-

297/02, art.16 . L. 56/87, mobilità, collocamento obbligatorio; graduatorie per avviamento presso
En� pubblici; comunicazioni aziendali; rilascio cer�fica�)

- ges�one del collocamento mirato, con la finalità di promuovere l’inserimento e l’integrazione delle
persone disabili nel mondo le lavoro. 

Dal punto di vista dell’impresa, il sistema perme�e di analizzare i prospe/ disabili invia� dalle aziende, di
ges�re le  richieste di  esonero,  di  compensazioni  territoriali,  convenzioni  e  di  valutare se l’azienda ha
adempiuto agli obblighi di legge.

In termini di monitoraggio il sistema consente di tracciare e verificare successivamente tu/ i servizi a cui
ha preso parte la persona incrociandoli con il dato del sogge�o erogatore del servizio ovvero l’operatore
pubblico  o  privato  accreditato.  Questo  consente,  a�raverso scarichi  massivi  una completa  analisi  del
livello  di  a�uazione  delle  poli�che  e  di  eventuale  valutazione  dell’efficacia  delle  stesse,  nonché  la
definizione di sistemi di valutazione ex ante e di performance degli operatori che consentono di costruire
sistemi incen�van� per la partecipazione ai bandi regionali.

Un sistema informa�vo parallelo denominato GAM.

GAM Opera è il  sistema per la Ges�one Amministra�va e Finanziaria delle  a/vità,  riferite ai temi del
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Lavoro e della Formazione Professionale, finanziate dalla Regione Piemonte dire�amente o a�raverso gli
Organismi Intermedi individua�.

GAM Opera  è integrato  con gli  altri  sistemi  IFPL  (Istruzione,  Formazione Professionale e Lavoro)  che
fungono da supporto alle altre fasi di ges�one delle a/vità. Tra i principali: Domanda, per la presentazione
di istanze di finanziamento e di inserimento a catalogo; Formazione Professionale, per la ges�one delle
a/vità forma�ve; Lavoro, per la ges�one delle poli�che a/ve del lavoro; GAM Budget, per il  governo
della spesa e per la definizione della dotazione finanziaria di  a/ di indirizzo e procedure di  selezione
operazioni.

Il processo a supporto della ges�one amministra�va e finanziaria, basato sulle regole stabilite dagli A/ di
Indirizzo e dalle Procedure di Selezione Operazioni, si ar�cola a�raverso qua�ro fasi principali correlate
fra loro: Operazioni, Rendicontazioni, Controlli, Cer�ficazione UE. Da questa pagina è possibile accedere al
modulo delle Operazioni.

In questo contesto viene definito il budget di ogni sportello di presentazione istanze di finanziamento o di
inserimento a catalogo, vengono generate e finanziate le operazioni, che rappresentano l’en�tà principale
di tu�o il  sistema,  vengono ges�te le  pra�che e i  flussi  finanziari  (rate e pagamen�) verso i  sogge/
intestatari del finanziamento e verso gli organismi intermedi.

Questo consente un con�nuo monitoraggio dell’avanzamento della  spesa  come richiesto dallo  stesso
Programma GOL.

4.3 Le azioni per la compa�bilità tra il Programma GOL e le misure regionali o nazionali a valere
su FSE+ in termini di programmazione

In  questa  sezione  sono  descri�e  le  azioni  finalizzate  a  rendere  coeren�  e  compa�bili  le  pianificazioni
regionali  sulle  poli�che  a/ve  con  quanto  previsto  dal  Programma  GOL,  anche  per  quanto  riguarda  la
ges�one territoriale di inizia�ve nazionali, con salvaguardia dal rischio di doppio finanziamento. 

4.3.1 Introduzione

La  programmazione  regionale  sulle  poli�che  a/ve  è  complementare  al  Programma  GOL  e  non  si
sovrappone  né  a  quanto  ivi  previsto  né  ad  altre  inizia�ve  nazionali  quali  ad  esempio  il  Programma
Garanzia Giovani. 

Con il Programma GOL si intende intervenire in via prioritaria sui perce�ori di NASPI e RdC. 

L’offerta  regionale,  all’esaurimento  delle  risorse  del  PNRR,  sarà  in  grado  di  rispondere  ai  bisogni
occupazionali  e  forma�vi  dei  perce�ori  di  NASPI  e  RdC  in  con�nuità  e  a  valere  sulle  altre  fon�  di
finanziamento.

4.3.2 Il  quadro  aCuale  delle  misure  di  poli6ca  a�va  e  forma6ve  (per  il  lavoro)  erogate  dalla

Regione/PA verso i potenziali beneficiari del Programma GOL

Nella  tabella  che  segue  sono  elencate  le  misure  con  cara�eris�che  analoghe  a  quelle  previste  dal
Programma GOL ma rivolte a differen� des�natari e quelle ad esso complementari, a�ualmente disponibili
nell’offerta regionale a valere su fondi POR, PON IOG, Fondo regionale Disabili.
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MISURA DI POLITICA ATTIVA
TARGET DI

RIFERIMENTO
PERIODO DI

ATTUAZIONE
BREVE DESCRIZIONE

Misura n. 1 Giovani neet 2019-2023 Buono servizi lavoro 

Garanzia Giovani. 

Finanzia" i servizi per i 

lavoro: orientamento 

specialis"co, 

iden"ficazione e 

validazione competenze,

a$vazione "rocinio, 

indennità di "rocinio, 

incrocio D/O

Misura n. 2 Disoccupa" 2020-23 Buono servizi lavoro 

Disoccupa". 

Finanzia" i servizi per i 

lavoro: orientamento 

specialis"co, 

iden"ficazione e 

validazione competenze 

a$vazione "rocinio, 

indennità di "rocinio, 

accompagnamento al 

lavoro e incrocio D/O

Misura n. 3 Persone in condizione di 

par"colare svantaggio

2020-23 Buono servizi lavoro 

Svantaggia". 

Finanzia" i servizi per i 

lavoro: orientamento 

specialis"co, 

iden"ficazione e 

validazione competenze,

tutoraggio del percorso, 

a$vazione "rocinio, 

indennità di "rocinio, 

accompagnamento al 

lavoro e incrocio D/O

Misura n. 4 Disabili 68/99 2022-25 Buono servizi lavoro 

Disabili (finanzia" dal 

Fondo Regionale 

Disabili).
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MISURA DI POLITICA ATTIVA
TARGET DI

RIFERIMENTO
PERIODO DI

ATTUAZIONE
BREVE DESCRIZIONE

Finanziate misure 

specialis"che di 

sostegno e i i servizi per i

lavoro: orientamento 

specialis"co, 

iden"ficazione e 

validazione competenze,

tutoraggio del percorso, 

a$vazione "rocinio, 

indennità di "rocinio, 

accompagnamento al 

lavoro e incrocio D/O

Misura n. 5 Giovani e adul", 

disoccupa" e occupa"

a.f.  2021-2022  (vigenza

della  Dire$va  -  periodo

2021-2024)

Dire$va  periodo  2022-

2024

a.f.2021-2022

a.f.2020-2021

a.f.  2022-2023  (vigenza

Dire$va  periodo  2022-

25)

Formazione per il Lavoro

- Percorsi forma"vi e 

proge$ per 

l’occupabilità, 

l’occupazione e 

l’aggiornamento delle 

competenze, rivol" a 

giovani e adul" 

disoccupa" e occupa" 

(Macro Ambito 1);

Sperimentazione 

Academy nelle filiere 

Sistemi di mobilità, 

Green jobs e filiera 

Tessile, Abbigliamento, 

Moda; aggiornamento 

occupa" e disoccupa" in 

funzione 

dell’inserimento in 

azienda;

Percorsi di “Istruzione 

tecnica superiore” (ITS)

Percorsi di Istruzione e 

Formazione Tecnica 

Superiore (IFTS);

Percorsi forma"vi 

nell’ambito della 

Istruzione e Formazione 

Professionale – rivol" ad 

adul" (over 25)

Corsi Riconosciu" dalla 

Regione Piemonte
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MISURA DI POLITICA ATTIVA
TARGET DI

RIFERIMENTO
PERIODO DI

ATTUAZIONE
BREVE DESCRIZIONE

Misura n. 6 Sogge$ vulnerabili, 

persone con disabilità, 

detenu" adul", giovani e

minori so!opos" a 

misure di restrizione

a.f.  2021-2022  (vigenza

della  dire$va  -  periodo

2021-2024)

Formazione per il Lavoro

- Interven" per 

l’inclusione socio-

lavora"va di sogge$ 

vulnerabili, rivol" a 

persone con disabilità, 

detenu" adul", giovani e

minori so!opos" a 

misure di restrizione 

( Macro Ambito 2)

Misura n. 7 Disoccupa" e occupa" a 

rischio di perdita del 

posto di lavoro (CIGS)

a.f.  2021-2022  (vigenza

della  dire$va  -  periodo

2018-2023)

Percorsi di formazione 

professionale (Macro 

Ambito 3)

Misura n. 8 Occupa" a.f. 2021-2022 Offerta  forma"va

pubblica  per

l’acquisizione  delle

competenze  di  base  e

trasversali  nell’ambito

del  contra!o  di

apprendistato

professionalizzante,

anche  a  lavoratori  over

30  beneficiari  di

indennità  di

disoccupazione.

Misura n. 9 Disoccupa" perce!ori  di

reddito di ci!adinanza

2022-2023 (con possibile

estensione al 2024)

interven"  forma"vi  di

alfabe"zzazione  digitale

e  rinforzo  soK  skill;

rinforzo  competenze

tecnico  –  professionali

per  re-inserimento

lavora"vo

Misura n. 10 Disoccupa",  inoccupa",

so!o-reddito  e  occupa"

a rischio

2021-2022 Interven" di supporto e 

incen"vazione alla 

creazione di impresa e 

auto-impiego

Misura n. 11 Rivolto a tu$ i ci!adini 2021-2023 AZIONE 1A Servizi di 

individuazione e 

validazione delle 

competenze”

AZIONE 1B Servizi di 

cer"ficazione delle 
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MISURA DI POLITICA ATTIVA
TARGET DI

RIFERIMENTO
PERIODO DI

ATTUAZIONE
BREVE DESCRIZIONE

competenze”

4.3.2.1 Il Buono servizi lavoro: specifiche e caraCeris6che e aCuatori

In Regione Piemonte a par�re dal 2016 è stato introdo�a come misura ‘universale’  del lavoro,  il  Buono
servizi (D.G.R. n. 20 del 2016). 

Il  Buono si  configura come un  ‘‘‘‘mmmmooooddddeeeelllllllloooo     ddddiiii     fifififilllliiiieeeerrrraaaa’’’’ di  servizi  e misure erogabili  dagli  operatori  del  lavoro
regionali,  pubblici  (CPI)  e  pubblici/priva�  accredita�,  ed  è  al  contempo  la  modalità  unitaria  di
programmazione e ges�one amministra�va nel caso di misure finanziate ove rappresenta il ‘‘‘‘����ttttoooolllloooo    ddddiiii    ssssppppeeeessssaaaa’’’’,
con  importo  massimo  predeterminato,  figura�vamente  assegnato  al  lavoratore  e  finanziariamente
riconosciuto ai sogge/ a�uatori a copertura dei cos� rela�vi agli interven� realizza�.

Il Buono servizi si fonda su un insieme di principi cardine, i seguen�:

� a/vazione e libertà di sssscccceeeellllttttaaaa della persona;

� ppppeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee degli interven� in funzione dei bisogni e della domanda del lavoratore;

� riferibilità a panieri di servizi conformi a ssssttttaaaannnnddddaaaarrrrdddd regionali, fruibili in percorsi modulari differenzia� a

seconda dei target di des�natari;

� iiiinnnntttteeeennnnssssiiiittttàààà dell’aiuto differenziato in considerazione dei fa�ori condizionan� l’inserimento lavora�vo e

sociale sulla base di “fasce occupazionali” predeterminate;

� ccccoooommmmbbbbiiiinnnnaaaabbbbiiiilllleeee con misure che ne completano l’offerta quali la formazione professionale, gli incen�vi

alla creazione di imprese e misure di conciliazione.

� sssseeeemmmmpppplllliiiifififificcccaaaazzzziiiioooonnnneeee amministra�va, anche a�raverso il ricorso ai “cos� standard” per il rimborso delle

a/vità sia “a processo” (ossia in base alla realizzazione dell’a/vità) sia “a risultato” (ossia a fronte

del conseguimento delle finalità prefissate).

A par�re dal 2016, la programmazione POR sulle poli�che del lavoro per disoccupa� e svantaggia�, quella del
Fondo Regionale Disabili  e la programmazione della PON IOG per la Garanzia Giovani,  ha ado�ato come
modello unico di a�uazione il Buono servizi. 

Il Buono si compone di servizi e misure che fanno ideale riferimento a quelli elenca� nell’art. 18 del d.lgs. n.
150/2015 (già recepi� dal Repertorio degli standard regionali, D.G.R. 66 del 2012, vedi sopra par. 3.4.2) e si
sono allinea� nel tempo, anche sulla programmazione POR, alle schede della PON IOG di cui hanno ado�ato
anche le UCS (Regolamento Delegato). 

Il Buono servizi per il lavoro negli anni è stato anche il riferimento per i CPI nell’a�uazione di misure regionali
finanziate  (Buono  disoccupa�  e  Buono  Garanzia  Giovani)  e  non  finanziate  come  modello  unitario  di
intervento.
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Infine le a/vità che vengono realizzate con il  Buono servizi  sono registrate sulla sezione 6 della SAP sul
Sistema Informa�vo lavoro del Piemonte (SILP); vengono registrate sia le a/vità afferen� a servizi ordinari
che quelli finanzia� su programmazione POR e PON IOG.

Nel Programma GOL la parte dei servizi per il lavoro di natura specialis�ca prevista nei Percorsi verrà affidata
tramite avviso agli operatori accredita� ai servizi per il lavoro (D.G.R. 30 del 2012), che siano in possesso di
specifica esperienza, dotazione di risorse professionali e stru�urali,  al fine di poter garan�re un’adeguata
copertura di una domanda di servizi che si prevede differenziata per target e ar�colazione dei contenu�. 

4.3.3 Azioni per la compa6bilità tra Programma GOL e misure regionali o nazionali

Il sostegno all’occupazione e all’occupabilità è assicurato in Piemonte a�raverso un’ampia strumentazione
al cui finanziamento concorre il Fondo Sociale Europeo (FSE), Fondi nazionali quali ad esempio il FAMI e il
Fondo Regionale Disabili.

La  Regione ha  stabilito  come  principio  guida  la  complementarietà  di  tu/  gli  interven�  realizza�  dal
sistema regionale in modo da offrire ai giovani, agli adul� e ai sogge/ svantaggia�/vulnerabili, un’ampia
gamma di misure la cui composizione può rispondere ai diversi fabbisogni professionali dei des�natari. 

A tu/ i potenziali des�natari viene offerto un ‘catalogo’ di servizi e misure finanzia� a valere sulle risorse
del POR, della PON IOG, del Fondo Regionale Disabili (vedi par. 4.3.2) le risorse del PNRR. 

L’offerta  regionale,  all’esaurimento  delle  risorse  del  PNRR,  sarà  in  grado  di  rispondere  ai  bisogni
occupazionali  e  forma�vi  dei  des�natari  del  Programma GOL con�nuità e a valere  sulle  altre fon� di
finanziamento.
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5 INTERVENTI DA ATTIVARE, PRIORITÀ, OBIETTIVI E RISULTATI DA CONSEGUIRE

5.1 Le misure per i beneficiari

La sezione con�ene le modalità a�ua�ve definite dalla Regione/PA per la realizzazione dei percorsi rivol� ai
beneficiari per il  conseguimento degli obie/vi del Programma GOL sul proprio territorio, sopra�u�o con
riferimento ai Target 1 e Target 2.

Sebbene l’organizzazione delle misure debba essere descri�a tenendo quale arco temporale di riferimento
l’intera durata del Programma, la descrizione degli obie/vi va riferita specificatamente a Milestone e Target
rela�vi al 2022, avendo presente che per quanto riguarda il raggiungimento della Milestone M5C2:

•  il PNRR ed il Programma GOL prevedono che entro il dicembre 2022 debba essere coinvolto il 10%
dei beneficiari;

• l’accordo  quadro  e  il  Decreto  interministeriale  del  5  novembre  2021  pongono,  invece,  come
obie/vo da raggiungere al 31/12/2022 “[…] il 20% dei beneficiari complessivi”.

Nella descrizione delle misure occorre dare priorità agli interven�, inclusi quelli che prevedono “formazione”,
in favore “delle persone più vulnerabili  iden6ficate quali donne, disoccupa6 di lunga durata, persone con

disabilità, giovani con meno di 30 anni di età, lavoratori con almeno 55 anni” in maniera tale da contribuire a
raggiungere l’obie/vo del 75% del totale dei 3 milioni di beneficiari del Programma, entro il termine del
2025.

5.1.1 Introduzione

Il  Programma  GOL  è  prioritariamente  rivolto  ai  ppppeeeerrrrcccceeee����oooorrrriiii     ddddiiii     aaaammmmmmmmoooorrrr����zzzzzzzzaaaattttoooorrrriiii     ssssoooocccciiiiaaaalllliiii disoccupa�  e  in
costanza di rapporto di lavoro.

All’interno della platea dei perce�ori si ritrovano tu/ i potenziali beneficiari del Programma (donne e
giovani ad esempio) e, con par�colare riferimento ad una parte dei perce�ori di RDC, sogge/ vulnerabili e
svantaggia�. Inoltre sono persone so�oposte alla condizionalità e che quindi possiedono un diri�o/dovere
di accedere a misure di rinforzo dell’occupabilità e accompagnamento al lavoro.

Come rappresentato nel par. 4.3.1 e 4.3.2, la Regione Piemonte ha un’offerta di servizi e misure di poli�ca
a/va ampia e ar�colata, complementare e coerente con quella offerta dal Programma GOL. L’opportunità
che oggi si presenta al sistema regionale è di ampliare e specializzare le misure offerte e di immaginare
che a tendere tu�e le persone in cerca di occupazione che entreranno nella rete regionale delle poli�che
a/ve riceveranno dai Servizi  pubblici  per l’impiego il  servizio di assessment e accederanno a percorsi
modula� e mira� al loro fabbisogno occupazionale. 

5.1.2 Obie�vi regionali (target 1 e target 2)

La tabella sarà aggiornata annualmente sulla base dei criteri di ripar�zione delle risorse che saranno ado�a�
con apposito Decreto interministeriale (cfr. ar�colo 2, comma 4 dell’a�uale Decreto).
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TTTTAAAARRRRGGGGEEEETTTT    1111 TTTTAAAARRRRGGGGEEEETTTT    2222

BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII    GGGGOOOOLLLL
DDDDIIII    CCCCUUUUIIII

VVVVUUUULLLLNNNNEEEERRRRAAAABBBBIIIILLLLIIII

BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII    GGGGOOOOLLLL
CCCCOOOOIIIINNNNVVVVOOOOLLLLTTTTIIII    IIIINNNN    AAAATTTTTTTTIIIIVVVVIIIITTTTÀÀÀÀ

DDDDIIII    FFFFOOOORRRRMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII    GGGGOOOOLLLL    CCCCOOOOIIIINNNNVVVVOOOOLLLLTTTTIIII
IIIINNNN    AAAATTTTTTTTIIIIVVVVIIIITTTTÀÀÀÀ    DDDDIIII    FFFFOOOORRRRMMMMAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE

PPPPEEEERRRR    IIIILLLL    RRRRAAAAFFFFFFFFOOOORRRRZZZZAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO
DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    CCCCOOOOMMMMPPPPEEEETTTTEEEENNNNZZZZEEEE    DDDDIIIIGGGGIIIITTTTAAAALLLLIIII

MMMMiiiilllleeeessssttttoooonnnneeee
2222000022225555 3 milioni 2,25 milioni 800 mila 300 mila

2222000022222222 600 mila - 160 mila 60 mila

OOOObbbbiiiieeee////vvvvoooo    
rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee

2222000022222222 38.520 28.890 10.272 3.852

5.1.3 Pianificazione e aggiornamento dei Pa� di servizio già soCoscri� prima del PAR

Nel periodo transitorio compreso tra il primo trimestre del 2022 e l’avvio del programma GOL, una parte
dei  Pa/ di  Servizio  Personalizzato  o  di  Pa/  per  il  Lavoro,  già  s�pula�  in  o�emperanza  alle  vigen�
disposizioni  in  materia  di  condizionalità,  saranno aggiorna� al  fine di  includere  le  misure previste dal
Programma.

Durante la prima fase di applicazione ciò avverrà in riferimento ai  milestone defini� e riproporziona� su
base  territoriale  (per  bacino  del  Centro  per  l’Impiego).  Verrà  quindi  programmato  un  piano  di
aggiornamento in relazione ai target presi in carico nei primi mesi dell’anno. In par�colare, oltre a chi ne
farà richiesta dire�a, verrà data precedenza alle persone più mo�vate a seguire i percorsi di ria/vazione,
di  formazione o di  ricerca a/va di  lavoro.  In  un secondo tempo,  in  base alla  capacità  dei  servizi,  si
procederà con l’integrazione dei Pa/ so�oscri/ dai perce�ori di Naspi/Discoll e di RdC. 

Dal punto di vista opera�vo si procederà integrando il Pa�o di Servizio o Pa�o per il Lavoro già so�oscri�o
che  conterrà  il  percorso  personalizzato  di  ricerca  a/va  del  lavoro  e/o  di  rinforzo  delle  competenze
a�raverso la formazione di breve o lunga durata. 

Il  Pa�o sarà reda�o dal  case  manager  del  Centro  per  l’Impiego  e  conterrà al  suo interno,  oltre alla
condizionalità, i diri/ e i doveri dei contraen� e l’esito dell’assesment che indicherà al beneficiario il �po
di  percorso  da  seguire  (percorso  1,2,3,4,5).  La  personalizzazione  del  percorso  è  necessaria  poiché
l’insieme dei des�natari a cui GOL si rivolge, è molto eterogeneo e pretende un approccio differenziato a
seconda di fa�ori molteplici, come ad esempio: età, competenze, bisogni, esigenze di conciliazione.

L’aggiornamento del piano passerà a�raverso l’u�lizzo del Sistema Informa�vo Lavoro del Piemonte in
modo da perme�ere,  in ogni momento del  percorso e laddove se ne valutasse la necessità,  anche a
seguito  dell’eventuale  passaggio  dal  Centro  per  l’impiego  all’Ente  Accreditato,  l’ulteriore  suo
perfezionamento. 

Durante il periodo transitorio si procederà all’integrazione del Sistema Informa�vo Regionale con quello
nazionale in modo da allineare i meccanismi di profilazione esisten� con quelli previs� dal programma
rendendoli compa�bili con i 5 esi� previs� dall’assessment.
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5.1.4 Modalità di aCuazione dell’assesment e dei percorsi previs6 dal Programma GOL

AAAAsssssssseeeessssmmmmeeeennnntttt

I Centri per I’Impiego realizzano il servizio di assesment finalizzato all’assegnazione del cluster (Gruppo 1,
2, 3, 4 e 5) ai des�natari del Programma GOL, i perce�ori di ammor�zzatori sociali disoccupa� e occupa� a
rischio.

Il Centro per l’impiego nel de�aglio presidia e realizza i seguen� servizi e a/vità.

AAAAsssssssseeeessssmmmmeeeennnntttt. Il CPI realizza il servizio di assesment finalizzato ad assegnare il ‘cluster/gruppo’ alla persona in
esito alla valutazione della sua occupabilità. Il CPI sulla base delle “Linee Guida Nazionali – Assesment” (a
cui  si  rinvia),  esplora  i  fabbisogni  professionali,  forma�vi  e  bisogni  complessi  di  cui  i  des�natari  del
Programma sono portatori. In esito al servizio la persona firma il Pa�o di Servizio e accede al Programma
GOL.

Si specifica che per le persone in condizioni di par�colare vulnerabilità,  il  CPI già in fase di assesment
coinvolgerà gli operatori che su quel territorio realizzeranno il Percorso 4 e avvierà un confronto con i
servizi socio-assistenziali per una presa in carico e proge�azione integrata degli interven�. In presenza di
persone fragili è necessario allargare lo sguardo al loro nucleo familiare, in una logica mul�dimensionale e
di cooperazione tra i servizi al lavoro, i servizi forma�vi e i servizi sociali.

Rispe�o infine ai lavoratori in CIGS, si specifica che in Piemonte la ges�one delle crisi aziendali è affidata
all’Unità di crisi  regionale (is�tuita  con la  Determina dirigenziale n. 1929 del 24 dicembre 2019),  che
pianifica i percorsi di intervento in accordo con le Par� Sociali, con il coinvolgimento dire�o dei Centri per
l'impego  competen�  rispe�o  al  territorio  su  cui  ricadono  i  lavoratori  coinvol�.  I  CPI  realizzeranno
l’assesment e a/veranno i percorsi di ricollocazione colle/va (Percorso 5) che saranno realizza� a par�re
dal modello ado�ato in Regione e già messo in campo dai CPI.

SSSSuuuuppppppppoooorrrrttttoooo    aaaallllllllaaaa     sssscccceeeellllttttaaaa     ddddeeeellllllll’’’’ooooppppeeeerrrraaaattttoooorrrreeee.... In esito al  colloquio di assesment, il  CPI supporta la persona nella
scelta dell’operatore che realizzerà il Percorso GOL, fornendogli tu�e le informazioni necessarie affinché la
persona faccia una scelta consapevole (quali sono i sogge/ a�uatori sul territorio, dove sono ubica� gli
sportelli,  quali sono i loro conta/, quali cara�eris�che hanno etc.). Nelle more dell’avvio delle misure
finanziate dal PNRR (i Percorsi GOL), il CPI può offrire alla persona l’a/vazione di misure analoghe a valere
sulla programmazione POR, PON IOG e FRD (vedi sopra par. 4.3.2).

AAAAccccccccoooommmmppppaaaaggggnnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    eeee    iiiinnnnsssseeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    aaaallll    llllaaaavvvvoooorrrroooo. In esito al colloquio di assesment, a fronte di un’opportunità
occupazionale  del  territorio  il  CPI  può  offrire alla  persona la  possibilità  di  rimanere presso il  servizio
pubblico ed essere avviato a selezione.  Se la persona acce�a, il  CPI la invia al proprio servizio di pre-
selezione e incrocio D/O o ad una formazione professionale mirata a quella opportunità, a valere sui corsi
finanzia� dal Programma GOL, per poi riprenderla in carico e finalizzarne l’inserimento al lavoro. 

CCCCaaaasssseeee    mmmmaaaannnnaaaaggggeeeemmmmeeeennnntttt    eeee    mmmmoooonnnniiiittttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo    ddddeeeeiiii    PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    GGGGOOOOLLLL.... Il CPI che firma con il des�natario del Programma il
Pa�o di  Servizio,  che  realizza  il  servizio  di  assesment  e  avvia  la  persona  alle  misure,  diventa  il  case
manager dei percorsi di poli�ca a/va, dal momento della prima presa in carico fino alla sua conclusione. Il
CPI è inoltre il punto di riferimento per l’operatore che realizza le misure e interviene a supporto nel caso
ve ne sia necessità.

Il CPI infine garan�sce con il supporto dei servizi centrali dell’Agenzia Piemonte Lavoro il monitoraggio in
i�nere dell’andamento dei  Percorsi  del  Programma GOL sui  singoli  codici  fiscali,  a�raverso il  Sistema
Informa�vo Lavoro.
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PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    1111    ----    RRRReeeeiiiinnnnsssseeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee

AAAAcccccccceeeessssssssoooo    aaaallll    PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    1111....

Il CPI in esito al servizio di assessment,    il CPI supporta la persona nella scelta dell’operatore che realizzerà
il  Percorso  GOL,  fornendogli  tu�e  le  informazioni  necessarie  affinché  la  persona  faccia  una  scelta
consapevole (quali sono i sogge/ a�uatori sul territorio, dove sono ubica� gli sportelli, quali sono i loro
conta/, quali cara�eris�che hanno etc.).

In esito al colloquio di assesment, il CPI può altresì valutare, a fronte di un’opportunità occupazionale del
territorio e coerente con il profilo, di inviare la persona dire�amente al proprio servizio di pre-selezione.

MMMMiiiissssuuuurrrreeee    fifififinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaatttteeee::::

• Buono servizi lavoro GOL (1) – Reinserimento occupazionale

Per le specifiche sulle cara�eris�che del Buono servizi lavoro si veda sopra il par. 4.3.2.1.

BBBBuuuuoooonnnnoooo    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    GGGGOOOOLLLL    ((((1111))))    ----    RRRReeeeiiiinnnnsssseeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo    ooooccccccccuuuuppppaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee

I servizi per il lavoro finanzia� nel Programma GOL sono conformi alla declaratoria dei Livelli  Essenziali
delle Prestazioni contenute nel documento “Standard dei servizi di GOL e rela�ve unità di costo standard”,
di cui all’Allegato C della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022,
come modificato ai sensi della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 6 del 16 maggio
2022;  le variazioni hanno determinato di conseguenza l’adeguamento dei valori delle misure tra i percorsi
previs� nel PAR stesso. .

I servizi per il lavoro in Regione Piemonte compongono il “Buono servizi lavoro” (BSL).

La composizione del BSL vvvvaaaarrrriiiiaaaa    aaaa    sssseeeeccccoooonnnnddddaaaa    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    eeee    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnntttteeeennnnssssiiiittttàààà    ddddiiii    aaaaiiiiuuuuttttoooo di cui la persona ha bisogno e
diri�o, come esemplificato nella tabella seguente.

Per i des�natari del Percorso 1 i servizi finanzia� sono i seguen�:

SERVIZI PER IL LAVORO AMMISSIBILI
MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO DELLA

SPESA

Orientamento specialis9co – LEP E
UCS a processo

Accompagnamento al lavoro – LEP F1 UCS a processo

-Promozione/ A<vazione del 9rocinio
UCS  a  risultato  per  a$vità  di

Promozione/A$vazione

-Tutoraggio/ accompagnamento
UCS a processo per la parte di

tutoraggio/accompagnamento

Incontro Domanda Offerta – LEP F3 UCS a risultato

L’operatore che realizza  il  servizio  di  orientamento specialis�co è il  case  manager del  percorso della
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persona all’interno delle misure finanziate dal Programma GOL.

I  servizi  sono realizza� dagli  operatori  accredita� ai  servizi  al lavoro seleziona� e valuta� in esito allo
specifico avviso ed erogano tu�a la filiera dei servizi vol� all’inserimento occupazionale della persona.

Gli operatori sono valuta� a�raverso una specifico set di indicatori che perme�e la valorizzazione delle
performance registrate in disposi�vi analoghi negli ul�mi 6 anni.

Il  requisito di ammissibilità:  operatori accredita� ai servizi per il  lavoro; il  sistema di accreditamento è
regolamentato dalla DGR 66 del 2012, si veda sopra il par. 3.4.2.1.
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PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    2222    ––––    UUUUppppsssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

AAAAcccccccceeeessssssssoooo    aaaallll    PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    2222....

Il CPI in esito al servizio di assessment,    il CPI supporta la persona nella scelta dell’operatore che realizzerà
il  Percorso  GOL,  fornendogli  tu�e  le  informazioni  necessarie  affinché  la  persona  faccia  una  scelta
consapevole (quali sono i sogge/ a�uatori sul territorio, dove sono ubica� gli sportelli, quali sono i loro
conta/, quali cara�eris�che hanno etc.). 

In esito al colloquio di assesment, il CPI può altresì valutare, a fronte di un’opportunità occupazionale del
territorio e coerente con il profilo, di prevedere una formazione professionale mirata a quella opportunità
e indirizzare la persona ai corsi finanzia� dal Programma GOL, per poi riprenderla in carico e finalizzarne
l’inserimento al lavoro.

MMMMiiiissssuuuurrrreeee    fifififinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaatttteeee::::    

• Buono servizi lavoro GOL (2) - Upskilling
• Corsi di formazione fino a 150 ore

Per le specifiche sulle cara�eris�che del Buono servizi lavoro si veda sopra il par. 4.3.2.1.

BBBBuuuuoooonnnnoooo    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    GGGGOOOOLLLL    ((((2222))))    ----    UUUUppppsssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

I servizi per il lavoro finanzia� nel Programma GOL sono conformi alla declaratoria dei Livelli  Essenziali
delle Prestazioni contenute nel documento “Standard dei servizi di GOL e rela�ve unità di costo standard”,
di cui all’Allegato C della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022,
come modificato ai sensi della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 6 del 16 maggio
2022;  le variazioni hanno determinato di conseguenza l’adeguamento dei valori delle misure tra i percorsi
previs� nel PAR stesso.I servizi per il lavoro in regione Piemonte compongono il “Buono servizi lavoro”
(BSL). 

La composizione del BSL vvvvaaaarrrriiiiaaaa    aaaa    sssseeeeccccoooonnnnddddaaaa    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    eeee    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnntttteeeennnnssssiiiittttàààà    ddddiiii    aaaaiiiiuuuuttttoooo di cui la persona ha bisogno e
diri�o, come esemplificato nella tabella seguente. 

Per i des�natari del Percorso 2 i servizi finanzia� sono i seguen�:

SERVIZI PER IL LAVORO AMMISSIBILI
MODALITÀ  DI  RICONOSCIMENTO  DELLA

SPESA

Orientamento specialis9co - LEP E:

-Consulenza  orienta9va mirata  all’analisi  del  profilo

professionale

UCS a processo 

-Skill gap analysis 

e invio/avvio alla formazione –

LEP E

UCS a processo 
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-Individuazione  Validazione,  Cer9ficazione  delle
competenze - IVC (D. I.M 5/01/2021)

UCS a processo 

Servizi di Accompagnamento al lavoro - LEP F1 UCS a processo

A<vazione del 9rocinio extracurriculare – LEP F2: 

-Promozione/ A<vazione del 9rocinio UCS  a  risultato  per  a$vità  di

Promozione/A$vazione

-Tutoraggio/ accompagnamento UCS  a  processo  per  la  parte  di

tutoraggio/accompagnamento

Incontro Domanda Offerta – LEP F3 UCS a risultato

L’operatore che realizza  il  servizio  di  orientamento specialis�co è il  case  manager del  percorso della
persona all’interno delle misure finanziate dal Programma GOL.

Il case manager in esito alla skill gap analisys individua in modo puntuale il fabbisogno forma�vo della
persona e la supporta nella scelta dell’ente che sul territorio di riferimento eroga il corso più rispondente a
quel fabbisogno, fornendogli tu�e le informazioni necessarie. Sarà cura del case manager verificare che la
persona da loro inviata sia avviata al percorso forma�vo da lei scelto. 

In esito al corso di formazione la persona torna dal case manager per i servizi di accompagnamento al
lavoro e incrocio domanda/offerta.

I  servizi  sono realizza� dagli  operatori  accredita� ai  servizi  al lavoro seleziona� e valuta� in esito allo
specifico avviso ed erogano tu�a la filiera dei servizi vol� all’inserimento occupazionale della persona.

Gli operatori sono valuta� a�raverso una specifico set di indicatori che perme�e la valorizzazione delle
performance registrate in disposi�vi analoghi negli ul�mi 6 anni.

Il  requisito di ammissibilità:  operatori accredita� ai servizi per il  lavoro; il  sistema di accreditamento è
regolamentato dalla DGR 66 del 2012, si veda sopra il par. 3.4.2.1.

CCCCoooorrrrssssiiii    ddddiiii    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    fifififinnnnoooo    aaaa    111155550000    oooorrrreeee

L’offerta forma�va viene programmata mediante un disposi�vo e a valere sulle risorse GOL.

L’offerta forma�va è proge�ata in considerazione e in coerenza con l’analisi con�nua della composizione
qualita�va e quan�ta�va dei fabbisogni professionali e di competenze, realizzata in collaborazione con
Agenzia Piemonte Lavoro, Osservatorio Regionale Mercato del lavoro e IRES Piemonte. A tal fine vengono
sviluppate e finalizzate le analisi sulle previsioni di occupazione per se�ori, professioni e livelli d'istruzione,
nell’ambito delle quali risulta di par�colare interesse l’approfondimento sul fenomeno del replacement,
des�nato ad intensificarsi,  tenuto conto delle previsioni demografiche per il  Piemonte. Sul tema delle
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nuove competenze, così come dei nuovi strumen� di reclutamento del personale, sono realizzate le analisi
rela�ve alla  domanda  di  lavoro  online  basate  sul  sistema WOLLYBI  finalizzate  a  rilevare  informazioni
sull’andamento qualita�vo delle ricerche di personale a�raverso i canali digitali. 

L’offerta  forma�va  consiste  in  percorsi  modulari,  dedica�  all’acquisizione  di  competenze  cer�ficabili
funzionali a colmare lo skill gap; i singoli moduli sono capitalizzabili; in funzione dello specifico fabbisogno
il lavoratore può partecipare a più moduli la cui durata complessiva deve essere comunque inferiore o
uguale alle 150 ore previste per l’upskilling.

L’avviso sarà rivolto alle agenzie forma�ve di cui all’art. 11, le�ere a, b, c della l.r. 63/95, accreditate e in
possesso di specifica esperienza, dotazione di risorse professionali e stru�urali, al fine di poter garan�re
un’adeguata  copertura  di  una  domanda  che  si  prevede  differenziata  per  se�ori,  territori,  livelli  e
ar�colazione dei contenu�. 

Il disposi�vo, che sarà finanziato con le risorse del Programma, prevede un’offerta forma�va riferita a tu/
i  se�ori  economico-professionali  (con  riferimento  al  “Repertorio  regionale  delle  qualificazioni  e  degli
standard forma�vi”).

Le  a/vità  corsuali  saranno  proge�ate  nel  rispe�o  degli  standard  forma�vi  regionali  e  di  norma
prevederanno moduli dedica� alle competenze digitali e “green”. 

Le spese per le a/vità forma�ve saranno riconosciute mediante l’applicazione di UCS regionali.
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PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    3333    ––––    RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

AAAAcccccccceeeessssssssoooo    aaaallll    PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    3333....

Il CPI in esito al servizio di assessment, il CPI supporta la persona nella scelta dell’operatore che realizzerà
il  Percorso  GOL,  fornendogli  tu�e  le  informazioni  necessarie  affinché  la  persona  faccia  una  scelta
consapevole (quali sono i sogge/ a�uatori sul territorio, dove sono ubica� gli sportelli, quali sono i loro
conta/, quali cara�eris�che hanno etc.). 

In esito al colloquio di assesment, il CPI può altresì valutare, a fronte di un’opportunità occupazionale del
territorio e coerente con il profilo, di prevedere una formazione professionale mirata a quella opportunità
e indirizzare la persona ai corsi finanzia� dal Programma GOL, per poi riprenderla in carico e finalizzarne
l’inserimento al lavoro.

MMMMiiiissssuuuurrrreeee    fifififinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaatttteeee::::    

• Buono servizi lavoro GOL (3) - Reskilling
• Corsi di formazione tra le 150 e le 600 ore

Per le specifiche sulle cara�eris�che del Buono servizi lavoro si veda sopra il par. 4.3.2.1.

BBBBuuuuoooonnnnoooo    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    GGGGOOOOLLLL    ((((3333))))    ----    RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

I servizi per il lavoro finanzia� nel Programma GOL sono conformi alla declaratoria dei Livelli  Essenziali
delle Prestazioni contenute nel documento “Standard dei servizi di GOL e rela�ve unità di costo standard”,
di cui all’Allegato C della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022,
come modificato ai sensi della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 6 del 16 maggio
2022;  le variazioni hanno determinato di conseguenza l’adeguamento dei valori delle misure tra i percorsi
previs� nel PAR stesso.I servizi per il lavoro in regione Piemonte compongono il “Buono servizi lavoro”
(BSL). 

La composizione del BSL vvvvaaaarrrriiiiaaaa    aaaa    sssseeeeccccoooonnnnddddaaaa    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    eeee    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnntttteeeennnnssssiiiittttàààà    ddddiiii    aaaaiiiiuuuuttttoooo di cui la persona ha bisogno e
diri�o, come esemplificato nella tabella seguente. 

Per i des�natari del Percorso 3 i servizi finanzia� sono i seguen�:

SERVIZI PER IL LAVORO AMMISSIBILI
MODALITÀ  DI  RICONOSCIMENTO  DELLA

SPESA

Orientamento specialis9co - LEP E:

-Consulenza  orienta9va mirata  all’analisi  del  profilo

professionale

UCS a processo 

-Skill gap analysis 

e invio/avvio alla formazione –

LEP E

UCS a processo 
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-Individuazione  Validazione,  Cer9ficazione  delle
competenze - IVC (D. I.M 5/01/2021)

UCS a processo 

Servizi di Accompagnamento al lavoro - LEP F1 UCS a processo

A<vazione del 9rocinio extracurriculare – LEP F2: 

-Promozione/ A<vazione del 9rocinio UCS  a  risultato  per  a$vità  di

Promozione/A$vazione

-Tutoraggio/ accompagnamento UCS  a  processo  per  la  parte  di

tutoraggio/accompagnamento

Incontro Domanda Offerta – LEP F3 UCS a risultato

L’operatore che realizza  il  servizio  di  orientamento specialis�co è il  case  manager del  percorso della
persona all’interno delle misure finanziate dal Programma GOL.

Il case manager in esito alla skill gap analisys individua in modo puntuale il fabbisogno forma�vo della
persona e la supporta nella scelta dell’ente che sul territorio di riferimento eroga il corso più rispondente a
quel fabbisogno, fornendogli tu�e le informazioni necessarie. Sarà cura del case manager verificare che la
persona da loro inviata sia avviata al percorso forma�vo da lei scelto. 

In esito al corso di formazione la persona torna dal case manager per i servizi di accompagnamento al
lavoro e incrocio domanda/offerta.

I  servizi  sono realizza� dagli  operatori  accredita� ai  servizi  al lavoro seleziona� e valuta� in esito allo
specifico avviso ed erogano tu�a la filiera dei servizi vol� all’inserimento occupazionale della persona.

Gli operatori sono valuta� a�raverso una specifico set di indicatori che perme�e la valorizzazione delle
performance registrate in disposi�vi analoghi negli ul�mi 6 anni.

Il  requisito di ammissibilità:  operatori accredita� ai servizi per il  lavoro; il  sistema di accreditamento è
regolamentato dalla DGR 66 del 2012, si veda sopra il par. 3.4.2.1.

CCCCoooorrrrssssoooo    ddddiiii    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllleeee    ((((ttttrrrraaaa    lllleeee    111155550000    eeee    lllleeee    666600000000    oooorrrreeee))))    ----    RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

In analogia a quanto già indicato per l’upskilling, l’offerta forma�va consiste in percorsi modulari, dedica�
all’acquisizione  di  competenze  cer�ficabili  funzionali  a  colmare  lo  skill  gap;  i  singoli  moduli  sono
capitalizzabili e finalizza� a promuovere il rafforzamento dell’occupabilità a�raverso il conseguimento di
una a�estazione di competenze, di una qualifica o di una specializzazione professionale. In funzione dello
specifico  fabbisogno  il  lavoratore  può  partecipare  anche  a  più  moduli  fino  a  una  durata  massima
complessiva di 600 ore.
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I percorsi potranno essere realizza� in modalità duale o prevedere lo stage/�rocinio curriculare; saranno
realizza� da agenzie forma�ve di cui all’art. 11, le�ere a, b, c della l.r. 63/95, accreditate e selezionate
nell’ambito dello specifico avviso dedicato al Programma GOL.

Laddove la domanda di reskilling eccedesse gli obie/vi del Programma GOL per l’anno 2022, i lavoratori
potranno essere indirizza� alla formazione finanziata con risorse regionali e realizzata in conformità ai LEP
GOL nell’ambito dell’offerta forma�va regionale. 

Le  a/vità  corsuali  saranno  proge�ate  nel  rispe�o  degli  standard  forma�vi  regionali  e  di  norma
prevederanno le competenze digitali e “green”.  

Le spese per le a/vità forma�ve saranno riconosciute  mediante l’applicazione di UCS regionali.
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PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    4444    ----    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    iiiinnnncccclllluuuussssiiiioooonnnneeee

AAAAcccccccceeeessssssssoooo    aaaallll    PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    4444....

Rispe�o a sogge/ con bisogni  complessi  e  condizioni  di  vulnerabilità,  il  CPI  già  in  fase di  assesment
coinvolgerà gli operatori che su quel territorio realizzeranno il Percorso 4 e avvierà un confronto con i
servizi socio-assistenziali per una presa in carico e proge�azione integrata degli interven�. 

Verrà creata una cabina di proge�azione che coinvolgerà gli operatori che realizzano il percorso e i servizi
sociali e via via che i des�natari verranno presi in carico e assegna� al gruppo 4, saranno definite i servizi e
le misure e le modalità di realizzazione dei percorsi.

In presenza di  persone fragili  è necessario allargare lo sguardo al  loro nucleo familiare,  in  una logica
mul�dimensionale e di cooperazione tra i servizi al lavoro, i servizi forma�vi e i servizi sociali. Il Percorso 4
si configura quindi come una  pppprrrreeeessssaaaa     iiiinnnn    ccccaaaarrrriiiiccccoooo    iiiinnnntttteeeeggggrrrraaaattttaaaa ove i servizi  di supporto alla persona di natura
‘sociale e assistenziale’ (servizi di cura, sostegno psicologico, risoluzione problemi abita�vi etc.) vengono
garan�� dal terzo se�ore. Si veda sopra il par. 3.6.

MMMMiiiissssuuuurrrreeee    fifififinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaatttteeee::::    

• Buono servizi lavoro GOL (4) – Lavoro e inclusione
• Corsi di formazione – Upskilling e Reskilling

Per le specifiche sulle cara�eris�che del Buono servizi lavoro si veda sopra il par. 4.3.2.1.

BBBBuuuuoooonnnnoooo    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    GGGGOOOOLLLL    ((((4444))))    ––––    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo    eeee    iiiinnnncccclllluuuussssiiiioooonnnneeee

I servizi per il lavoro finanzia� nel Programma GOL sono conformi alla declaratoria dei Livelli  Essenziali
delle Prestazioni contenute nel documento “Standard dei servizi di GOL e rela�ve unità di costo standard”,
di cui all’Allegato C della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022,
come modificato ai sensi della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 6 del 16 maggio
2022;  le variazioni hanno determinato di conseguenza l’adeguamento dei valori delle misure tra i percorsi
previs� nel PAR stessoI servizi per il lavoro in Regione Piemonte compongono il “Buono servizi lavoro”
(BSL). 

La composizione del BSL vvvvaaaarrrriiiiaaaa    aaaa    sssseeeeccccoooonnnnddddaaaa    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    eeee    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnntttteeeennnnssssiiiittttàààà    ddddiiii    aaaaiiiiuuuuttttoooo di cui la persona ha bisogno e
diri�o, come esemplificato nella tabella seguente. 

Per i des�natari del Percorso 4 i servizi finanzia� sono i seguen�:

SERVIZI PER IL LAVORO AMMISSIBILI
MODALITÀ  DI  RICONOSCIMENTO  DELLA

SPESA

Orientamento specialis9co - LEP E:

-Consulenza  orienta9va mirata  all’analisi  del

profilo professionale

UCS a processo 

-Skill gap analysis UCS a processo 
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e invio/avvio alla formazione –

LEP E

-Individuazione Validazione, Cer9ficazione delle
competenze - IVC (D. I.M 5/01/2021)

UCS a processo 

Accompagnamento al lavoro - LEP F1 UCS a processo

A<vazione del 9rocinio – LEP F2: 

Promozione/ A<vazione del 9rocinio

UCS  a  risultato  per  a$vità  di

Promozione/A$vazione

A<vazione del 9rocinio – LEP F2: 

Tutoraggio/ accompagnamento

UCS  a  processo  per  la  parte  di

tutoraggio/accompagnamento

Indennità di partecipazione al 9rocinio A costo reale

Incontro Domanda Offerta – LEP F3 UCS a risultato

L’operatore che realizza  il  servizio  di  orientamento specialis�co è il  case  manager del  percorso della
persona  all’interno  delle  misure  finanziate  dal  Programma  GOL  e  si  raccorda  con  la  Cabina  di
proge�azione (vedi sopra) per la pianificazione dei percorsi.

Nel caso venga ritenuto necessario un percorso di rinforzo delle competenze, il case manager in esito alla
skill  gap analisys individua in modo puntuale il  fabbisogno forma�vo della persona e la supporta nella
scelta  dell’ente  che  sul  territorio  di  riferimento  eroga  il  corso  più  rispondente  a  quel  fabbisogno,
fornendogli tu�e le informazioni necessarie. Sarà cura del case manager verificare che la persona da loro
inviata sia avviata al percorso forma�vo da lei scelto. 

Vi  è  anche la  possibilità  di  a/vare dei  �rocini  di  inclusione sociale  che vedranno il  coinvolgimento a
supporto del sogge�o promotore dei servizi sociali per la sua a/vazione.

In esito al corso di formazione e/o al �rocinio di inclusione sociale, la persona torna dal case manager per i
servizi di accompagnamento al lavoro e incrocio domanda/offerta.

Si  prevede anche il  servizio  di  tutoraggio a  supporto  della  persona che in  ragione delle  sue fragilità
potrebbe avere difficoltà a realizzare il percorso e a seguire le a/vità proposte. Il servizio è garan�to dal
case manager e dell’assistente sociale che ha in carico il sogge�o.

I  servizi  sono realizza� dagli  operatori  accredita� ai  servizi  al lavoro seleziona� e valuta� in esito allo
specifico avviso ed erogano tu�a la filiera dei servizi vol� all’inserimento occupazionale della persona.
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Gli operatori sono valuta� a�raverso una specifica analisi di indicatori che perme�e la ricostruzione delle
performance che hanno mantenuto nel sistema regionale a valere su disposi�vi analoghi negli ul�mi 6
anni.

Il  requisito di ammissibilità:  operatori accredita� ai servizi per il  lavoro; il  sistema di accreditamento è
regolamentato dalla DGR 66 del 2012, si veda sopra il par. 3.4.2.1.

CCCCoooorrrrssssoooo    ddddiiii    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllleeee    ddddiiii    UUUUppppsssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg    eeee    RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

L’offerta  di  corsi  di  Upskilling  e  Reskilling  è fruibile  mediante  lo  stesso disposi�vo già  descri�o per  i
percorsi 2 e 3, con la possibilità di a/vare corsi mira� per i sogge/ vulnerabili.
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PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    5555    ----    RRRRiiiiccccoooollllllllooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooolllllllleeee////vvvvaaaa

AAAAcccccccceeeessssssssoooo    aaaallll    PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    5555....

I des�natari del percorso di ricollocazione finanziato dal Programma GOL sono i lavoratori dipenden� di
aziende che siano state poste in procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria o dei lavoratori
che siano sta� colloca�  in  cassa  integrazione  guadagni  per  cessazione dell'a/vità. Concorrono alla rea-
lizzazione di questo percorso anche le risorse previste dall’art. 3bis del DL n. 103/2021. 

La ges�one delle crisi aziendali è affidata in Piemonte all’Unità di crisi regionale (is�tuita con la Determina
dirigenziale n. 1929 del 24 dicembre 2019), che pianifica percorsi differenzia� di intervento in accordo con
le Par� Sociali, con il coinvolgimento dire�o dei Centri per l'impego competen� rispe�o al territorio su cui
ricadono i lavoratori coinvol�. 

I CPI convocano i lavoratori e in esito al servizio di assesment e avviano il percorso di ricollocazione che
viene realizzato in collaborazione e raccordo con gli operatori sogge/ a�uatori del bando di affidamento
(vedi oltre).

Il percorso di ricollocazione avrà la seguente stru�ura (coma da DD n. 1929): 

• Fase 1: IIIInnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    oooorrrriiiieeeennnnttttaaaa����vvvvaaaa,,,,    ssssuuuuppppppppoooorrrrttttoooo    aaaallllllll’’’’aaaa////vvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    rrrriiiinnnnffffoooorrrrzzzzoooo    ddddeeeelllllllleeee    ccccoooommmmppppeeeetttteeeennnnzzzzeeee. Il percorso
è finalizzato a informare i partecipan� e ad accrescerne la mo�vazione e l’a/vazione, a�raverso
la realizzazione di una sessione informa�va inziale la partecipazione a laboratori mo�vazionali e di
conoscenza del mercato del lavoro, del territorio di riferimento e delle opportunità forma�ve a cui
i lavoratori possono accedere. 

• Fase  2:  SSSSuuuuppppppppoooorrrrttttoooo     aaaallllllllaaaa     rrrriiiiccccoooollllllllooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee.... Il  percorso  è  finalizzato  ad  analizzare  le  cara�eris�che
anagrafico-professionali, le competenze e le aspe�a�ve dei lavoratori e a sostenerli nella adesione
e partecipazione ai percorsi di riqualificazione delle competenze e di ricollocazione. 

L’intervento complessivo si cara�erizzerà per: 

• la  ddddiiiimmmmeeeennnnssssiiiioooonnnneeee     ddddiiii     ppppeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee     ddddeeeelllllllleeee     aaaazzzziiiioooonnnniiii,  con  componibilità  dell’offerta  delle  a/vità
proge�ate sulla base delle cara�eris�che e del livello di occupabilità del lavoratore; 

• l’ar�colazione  in  due  linee  di  a/vità  che  si  sviluppano  in  modalità  parallela  ma  congiunta:
uuuunnnn’’’’iiiinnnntttteeeennnnssssaaaa    aaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii     ssssccccoooouuuu6666nnnngggg    ddddeeeellllllllaaaa    ddddoooommmmaaaannnnddddaaaa, fin dalla fase di prima ricognizione  on desk delle
cara�eris�che anagrafico-professionali  dei  lavoratori  e  uuuunnnn’’’’iiiinnnntttteeeennnnssssaaaa     aaaazzzziiiioooonnnneeee     ddddiiii     oooorrrriiiieeeennnnttttaaaammmmeeeennnnttttoooo     eeee    ddddiiii
rrrriiiiqqqquuuuaaaalllliiiifififificcccaaaazzzziiiioooonnnneeee.... 

MMMMiiiissssuuuurrrreeee    fifififinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaatttteeee::::    

• Buono servizi lavoro GOL (5) – Ricollocazione colle/va
• Corsi di formazione – Upskilling e Reskilling

Per le specifiche sulle cara�eris�che del Buono servizi lavoro si veda sopra il par. 4.3.2.1.

BBBBuuuuoooonnnnoooo    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo    GGGGOOOOLLLL    ((((5555))))    ––––    RRRRiiiiccccoooollllllllooooccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooolllllllleeee����vvvvaaaa    

I servizi per il lavoro finanzia� nel Programma GOL sono conformi alla declaratoria dei Livelli  Essenziali
delle Prestazioni contenute nel documento “Standard dei servizi di GOL e rela�ve unità di costo standard”,
di cui all’Allegato C della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022,
come modificato ai sensi della deliberazione del Commissario straordinario dell’ANPAL n. 6 del 16 maggio
2022;  le variazioni hanno determinato di conseguenza l’adeguamento dei valori delle misure tra i percorsi
previs� nel PAR stessoI servizi  per il  lavoro in regione Piemonte compongono il “Buono servizi lavoro”
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(BSL). 

La composizione del BSL vvvvaaaarrrriiiiaaaa    aaaa    sssseeeeccccoooonnnnddddaaaa    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    eeee    ddddeeeellllllll’’’’iiiinnnntttteeeennnnssssiiiittttàààà    ddddiiii    aaaaiiiiuuuuttttoooo di cui la persona ha bisogno e
diri�o, come esemplificato nella tabella seguente. 

Per i des�natari del Percorso 5 i servizi finanzia� sono i seguen�:

SSSSeeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ppppeeeerrrr    iiiillll    llllaaaavvvvoooorrrroooo    ––––    BBBBSSSSLLLL    ((((PPPPeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    5555)))) UUUUCCCCSSSS    PPPPOOOONNNN    IIIIOOOOGGGG

Servizio di orientamento specialis�co e di 
consulenza orienta�va mira� all’analisi del 
profilo professionale e all’iden�ficazione e 
validazione delle competenze

a processo

Servizio approfondito di skill gap analisys e 
invio/avvio alla formazione

a processo

Servizio di accompagnamento al lavoro: 
tecniche di ricerca a/va, approfondimen� sui 
profili in tensione nel mdl, simulazione colloqui
etc.

a processo

Scou�ng della domanda e incrocio D/O a risultato

L’operatore che realizza  il  servizio  di  orientamento specialis�co  è  il  case  manager  del  percorso della
persona nel Programma GOL.

Il case manager dopo aver realizza la skill gap analisys supporta la persona a scegliere il corso formazione
più ada�o al bisogno con conseguente invio all’operatore che lo eroga. In esito al corso di formazione la
persona torna dal case manager per i servizi accompagnamento al lavoro e di incrocio domanda/offerta.

I  servizi  sono realizza� dagli  operatori  accredita� ai  servizi  al lavoro seleziona� e valuta� in esito allo
specifico avviso ed erogano tu�a la filiera dei servizi vol� all’inserimento occupazionale della persona.

Gli operatori sono valuta� a�raverso una specifico set di indicatori che perme�e la valorizzazione delle
performance registrate in disposi�vi analoghi negli ul�mi anni.

Tra i criteri di valutazione sarà richiesta esperienza pregressa sui proge/ di ricollocazione e outplacement
di lavoratori provenien� da crisi aziendali.

Il requisito di ammissibilità: operatori accredita� ai servizi per il lavoro, che siano iscri/ all’albo nazionale
ai  sensi  degli  ex  art.  4  e  6  del  d.lgs.  n.  276/2003,  nella  sezione  e;  il  sistema  di  accreditamento  è
regolamentato dalla DGR 66 del 2012, si veda sopra il par. 3.4.2.1.. 

CCCCoooorrrrssssoooo    ddddiiii    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnnaaaalllleeee    ddddiiii    UUUUppppsssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg    eeee    RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

L’offerta  di  corsi  di  Upskilling  e  Reskilling  è fruibile  mediante  lo  stesso disposi�vo già  descri�o per  i
percorsi  2 e 3, con la  possibilità  di  comporre classi  omogenee per profilo in  uscita  e in  ingresso nel
mercato del lavoro in coerenza con il percorso di ricollocazione proge�ato.
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5.1.5 Unità di costo standard adoCa6 per misura e servizio (nazionali o regionali), nelle more della revisione delle UCS nazionali

Il programma è immediatamente opera�vo e can�erabile u�lizzando le unità di costo standard (UCS) validate per ciascuna misura in Garanzia Giovani e quelle
cosidde�e Europee Regolamento delegato 702/2021, richiamate ai paragrafi preceden�, nonché norme di applicazione delle corrisponden� UCS per �pologie
analoghe di operazioni (ad esempio Fondi Interprofessionali)....    Previa validazione da parte dell’Amministrazione centrale competente, ove il raggiungimento del
target individuato a livello regionale in sede di riparto delle risorse di GOL res� finanziariamente sostenibile, potranno eventualmente essere u�lizzate - nelle
more della revisione delle UCS nazionali (cfr. oltre) - UCS validate nell’ambito dei programmi opera�vi regionali (POR) FSE per corrisponden� misure di poli�ca
a/va già a�uate a livello regionale. Iden�ficare, per ciascuna �pologia di misura/servizio, quando si intende ado�are le UCS nazionali di Garanzia Giovani. Si
evidenzia che nella composizione dei cos� rela�vi ai Percorsi non è possibile applicare sulla stessa misura/servizio UCS differen�.

DDDDEEEENNNNOOOOMMMMIIIINNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLLLLLL''''IIIINNNNDDDDIIIICCCCAAAATTTTOOOORRRREEEE
UUUUCCCCSSSS    NNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE    ((((GGGGAAAARRRRAAAANNNNZZZZIIIIAAAA

GGGGIIIIOOOOVVVVAAAANNNNIIII))))
UUUUNNNNIIIITTTTÀÀÀÀ    DDDDIIII    MMMMIIIISSSSUUUURRRRAAAA    DDDDEEEELLLLLLLL’’’’IIIINNNNDDDDIIIICCCCAAAATTTTOOOORRRREEEE    ccccoooommmmeeee    ddddaaaa    RRRReeeeggggoooollllaaaammmmeeeennnnttttoooo

ddddeeeelllleeeeggggaaaattttoooo    ((((UUUUEEEE))))    2222000011119999////666699997777    ddddeeeellll    11114444    ffffeeeebbbbbbbbrrrraaaaiiiioooo    2222000011119999

Tariffa oraria per sostegno orienta�vo di I livello Numero di ore di sostegno orienta�vo di I livello

Tariffa oraria per sostegno orienta�vo specialis�co o di II livello XXXX Numero di ore di sostegno orienta�vo specialis�co o di II livello

Tariffa oraria per inizia�ve di formazione per �pologia (cfr. a�o delegato) Numero di ore per corso di formazione dis�nte in base al �po di
fascia e numero di ore per studenteTariffa oraria per studente che partecipa all’inizia�va di formazione

Nuovi contra/ di lavoro risultan� dall’accompagnamento al lavoro XXXX

Numero di nuovi contra/ di lavoro, dis�n� in base al �po di
contra�o e alla categoria del profilo

Nuovi �rocini regionali/ interregionali/transnazionali XXXX Numero di �rocini, dis�n� in base alla categoria del profilo

Tirocini nell'ambito della mobilità interregionale
Numero di �rocini, dis�n� in base all'ubicazione e, in caso di

mobilità interregionale, alla durata del �rocinio

Tirocini nell'ambito della mobilità transnazionale Mobilità transnazionale secondo le tariffe

Tariffa oraria del sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità Numero di ore di sostegno fornite ai partecipan�

Contra/ di lavoro in seguito a mobilità professionale interregionale o 
mobilità professionale transnazionale 

Numero di contra/ di lavoro o colloqui di lavoro, dis�n� per
località
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DDDDEEEENNNNOOOOMMMMIIIINNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLLLLLL''''IIIINNNNDDDDIIIICCCCAAAATTTTOOOORRRREEEE
UUUUCCCCSSSS    NNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE    ((((GGGGAAAARRRRAAAANNNNZZZZIIIIAAAA

GGGGIIIIOOOOVVVVAAAANNNNIIII))))
UUUUNNNNIIIITTTTÀÀÀÀ    DDDDIIII    MMMMIIIISSSSUUUURRRRAAAA    DDDDEEEELLLLLLLL’’’’IIIINNNNDDDDIIIICCCCAAAATTTTOOOORRRREEEE    ccccoooommmmeeee    ddddaaaa    RRRReeeeggggoooollllaaaammmmeeeennnnttttoooo

ddddeeeelllleeeeggggaaaattttoooo    ((((UUUUEEEE))))    2222000011119999////666699997777    ddddeeeellll    11114444    ffffeeeebbbbbbbbrrrraaaaiiiioooo    2222000011119999

Colloquio di lavoro nell'ambito della mobilità professionale 
transnazionale

Partecipan� che o�engono un cer�ficato nella formazione per adul�
Numero di partecipan� che o�engono un cer�ficato di

formazione per adul�, dis�n� in base alla durata del modulo e
al sostegno specifico supplementare

… …

… …

Tra le unità di costo standard u�lizzate in Regione Piemonte nel periodo di programmazione 2014/2020 e applicabili alle a/vità di upskilling e di reskilling del
Programma GOL, sono state individuate quelle ado�ate con Determina Dirigenziale 389/A1500A/2021 del 13/07/2021 avente ad ogge�o “Rivalutazione delle
Unità di Costo Standard approvate con D.D. n 325 del 15 giugno 2012 da applicare dall’anno forma�vo 2021/2022 alla Dire/va formazione per il lavoro -
periodo 2021–2024, di cui alla citata DGR n. 6-3493 del 9 luglio 2021.
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5.1.6 Costo dei percorsi

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO

2222000022222222

AAAA BBBB DDDD EEEE FFFF     

NNNN....    TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE
PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAATTTTIIII
2222000022222222

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO
IIIINNNNDDDDIIIIVVVVIIIIDDDDUUUUAAAALLLLEEEE

RRRRIIIIPPPPAAAARRRRTTTTIIIIZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLL    CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO    PPPPEEEERRRR    TTTTIIIIPPPPOOOOLLLLOOOOGGGGIIIIAAAA    DDDDIIII
FFFFOOOONNNNDDDDOOOO

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    DDDDEEEEIIII    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu

PPPPNNNNRRRRRRRR

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa
vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    AAAALLLLTTTTRRRREEEE

FFFFOOOONNNNTTTTIIII

DDDDeeee����aaaagggglllliiiioooo
AAAALLLLTTTTRRRREEEE    FFFFOOOONNNNTTTTIIII

TTTToooottttaaaalllleeee    ((((AAAAxxxxBBBB))))
ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee

sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuullll
PPPPNNNNRRRRRRRR    ((((AAAAxxxxDDDD))))

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa

vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    aaaallllttttrrrreeee    FFFFOOOONNNNTTTTIIII
((((AAAAxxxxEEEE))))

AAAAsssssssseeeessssssssmmmmeeeennnntttt    ****
                   39.58

5 
0000                         

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO     1111     ----
RRRReeeeiiiinnnnsssseeeerrrriiiimmmmeeeennnnttttoooo
llllaaaavvvvoooorrrraaaa����vvvvoooo

                   28.24
4 

              553,80 €      553,80 €       15.641.527 €   15.641.527 €  

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE                                                         22228888....222244444444                                                            11115555....666644441111....555522227777    €€€€                                            11115555....666644441111....555522227777    €€€€                                                                                                        ----            €€€€    

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO     2222     ----
UUUUppppsssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg

1.978       1.838,60 € 1.838,60 €       3.636.015 € 3.636.015 €     
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PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO

2222000022222222

AAAA BBBB DDDD EEEE FFFF     

NNNN....    TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE
PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAATTTTIIII
2222000022222222

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO
IIIINNNNDDDDIIIIVVVVIIIIDDDDUUUUAAAALLLLEEEE

RRRRIIIIPPPPAAAARRRRTTTTIIIIZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLL    CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO    PPPPEEEERRRR    TTTTIIIIPPPPOOOOLLLLOOOOGGGGIIIIAAAA    DDDDIIII
FFFFOOOONNNNDDDDOOOO

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    DDDDEEEEIIII    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu

PPPPNNNNRRRRRRRR

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa
vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    AAAALLLLTTTTRRRREEEE

FFFFOOOONNNNTTTTIIII

DDDDeeee����aaaagggglllliiiioooo
AAAALLLLTTTTRRRREEEE    FFFFOOOONNNNTTTTIIII

TTTToooottttaaaalllleeee    ((((AAAAxxxxBBBB))))
ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee

sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuullll
PPPPNNNNRRRRRRRR    ((((AAAAxxxxDDDD))))

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa

vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    aaaallllttttrrrreeee    FFFFOOOONNNNTTTTIIII
((((AAAAxxxxEEEE))))

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE                                                                 1111....999977778888                                                           3333....666633336666....000011115555    €€€€                                                    3333....666633336666....000011115555    €€€€                                                                                                        ----            €€€€    

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO     3333     ----
RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg        111155551111----333399999999HHHH

968        4.274,20 €   4.274,20 €      4.139.135 €   4.139.135 €      -   € 

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO     3333     ----
RRRReeeesssskkkkiiiilllllllliiiinnnngggg        444400000000----666600000000HHHH

733        5.757,60 €       5.757,60 €      4.221.472 €   4.221.472 €          -   € 

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE                                                                 1111....777700002222                                                                    8888....333366660000....666600008888    €€€€                                                    8888....333366660000....666600008888    €€€€                                                                                                        ----            €€€€    

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    4444    ----    111155550000HHHH 2.202 2.380,60 €         2.380,60 €      5.242.081 € 5.242.081 € € 
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PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO

2222000022222222

AAAA BBBB DDDD EEEE FFFF     

NNNN....    TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE
PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAATTTTIIII
2222000022222222

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO
IIIINNNNDDDDIIIIVVVVIIIIDDDDUUUUAAAALLLLEEEE

RRRRIIIIPPPPAAAARRRRTTTTIIIIZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLL    CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO    PPPPEEEERRRR    TTTTIIIIPPPPOOOOLLLLOOOOGGGGIIIIAAAA    DDDDIIII
FFFFOOOONNNNDDDDOOOO

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    DDDDEEEEIIII    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu

PPPPNNNNRRRRRRRR

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa
vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    AAAALLLLTTTTRRRREEEE

FFFFOOOONNNNTTTTIIII

DDDDeeee����aaaagggglllliiiioooo
AAAALLLLTTTTRRRREEEE    FFFFOOOONNNNTTTTIIII

TTTToooottttaaaalllleeee    ((((AAAAxxxxBBBB))))
ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee

sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuullll
PPPPNNNNRRRRRRRR    ((((AAAAxxxxDDDD))))

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa

vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    aaaallllttttrrrreeee    FFFFOOOONNNNTTTTIIII
((((AAAAxxxxEEEE))))

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO     4444    ----     111155551111----
333399999999HHHH

                     1.93
7 

4.296,60 € 4.296,60 €      8.321.655 €  8.321.655 €    € 

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    4444    ----    444400000000    ----
666600000000HHHH

                     2.46
9 

      5.764,60 € 5.764,60 €       14.232.797 € 14.232.797 €   € 

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE                                                                 6666....666600008888                                                            22227777....777799996666....555533333333    €€€€                                            22227777....777799996666....555533333333    €€€€                                                                                                        ----            €€€€    

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    5555    ----    111155550000HHHH
                        29

0 
    2.139,00 €   1.007,00 €     1.132,00 € 

Fondo
Potenziamento

nuove
competenze

620.310 €      292.030 €  328.280 € 

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO     5555    ----     111155551111----
333399999999HHHH

                        32
2 

    4.255,00 €   1.007,00 €    3.248,00 €   1.370.110 €   324.254 €    1.045.856 € 
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PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO

2222000022222222

AAAA BBBB DDDD EEEE FFFF     

NNNN....    TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE
PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMAAAATTTTIIII
2222000022222222

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO
IIIINNNNDDDDIIIIVVVVIIIIDDDDUUUUAAAALLLLEEEE

RRRRIIIIPPPPAAAARRRRTTTTIIIIZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLL    CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    MMMMEEEEDDDDIIIIOOOO    PPPPEEEERRRR    TTTTIIIIPPPPOOOOLLLLOOOOGGGGIIIIAAAA    DDDDIIII
FFFFOOOONNNNDDDDOOOO

CCCCOOOOSSSSTTTTOOOO    DDDDEEEEIIII    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu

PPPPNNNNRRRRRRRR

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa
vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    AAAALLLLTTTTRRRREEEE

FFFFOOOONNNNTTTTIIII

DDDDeeee����aaaagggglllliiiioooo
AAAALLLLTTTTRRRREEEE    FFFFOOOONNNNTTTTIIII

TTTToooottttaaaalllleeee    ((((AAAAxxxxBBBB))))
ddddiiii    ccccuuuuiiii    mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee

sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa    vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuullll
PPPPNNNNRRRRRRRR    ((((AAAAxxxxDDDD))))

ddddiiii    ccccuuuuiiii    uuuulllltttteeeerrrriiiioooorrrriiii
mmmmiiiissssuuuurrrreeee    eeee    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    aaaa

vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    aaaallllttttrrrreeee    FFFFOOOONNNNTTTTIIII
((((AAAAxxxxEEEE))))

PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSOOOO    5555    ----    444400000000    ----
666600000000HHHH

                        44
2 

   5.723,00 €    1.007,00 €  4.716,00 €  2.529.566 €     445.094 € 2.084.472 € 

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE                                                                 1111....000055554444                                                                    4444....555511119999....999988886666    €€€€                                                    1111....000066661111....333377778888    €€€€                                                    3333....444455558888....666600008888    €€€€    

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE                                                 33339999....555588885555                                                    55559999....999955554444....666677770000    €€€€                                    55556666....444499996666....000066662222    €€€€                                            3333....444455558888....666600008888    €€€€    

La tabella evidenzia come la Regione Piemonte superi nell’u�lizzo complessivo del budget a disposizione per il 2022 (56.496.000 euro) sia l’obie/vo di 38.520
beneficiari presi in carico e 10.272 in formazione. Grazie all’u�lizzo del Fondo per il Potenziamento delle nuove competenze e ai 3.460.000 milioni a disposizione,
si sono incrementate le risorse a valere sul Percorso 5, per sostenere la formazione e la crescita delle competenze dei beneficiari in CIGS e in NASPI. 

Questo consente alla Regione Piemonte una crescita di oltre 1.000 beneficiari, sino ai 39.585 individui presi in carico, per un totale di 59.954.670 euro. 

Nell’ambito della programmazione degli interven� a valere sulle successive annualità del Programma GOL, verranno a/va� in un’o/ca di ‘complementarietà
ver�cale’ ulteriori servizi e misure a valere sulle risorse regionali, per altro alcune già disponibili nell’anno corrente nell’offerta regionale (vedi sopra tabella al par.
4.3.2).
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5.2 La distribuzione temporale in termini di beneficiari da a/vare nei percorsi

NNNNUUUUMMMMEEEERRRROOOO    BBBBEEEENNNNEEEEFFFFIIIICCCCIIIIAAAARRRRIIII
2222000022222222    ((((ddddaaaa����    bbbbiiiimmmmeeeessssttttrrrraaaalllliiii    ccccuuuummmmuuuullllaaaa����))))

IIII IIIIIIII IIIIIIIIIIII IIIIVVVV VVVV VVVVIIII

NNNNuuuummmmeeeerrrroooo    bbbbeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii    ccccooooiiiinnnnvvvvoooollll����    ddddaaaallll    pppprrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaa    
GGGGOOOOLLLL    ((((TTTTaaaarrrrggggeeeetttt    1111))))

1.500 10.520 12.665 14.900

ddddiiii    ccccuuuuiiii    iiiinnnn    aaaa////vvvviiiittttàààà    ddddiiii    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    ((((TTTTaaaarrrrggggeeeetttt    2222)))) 2.100 2.531 6.420

ddddiiii    ccccuuuuiiii    ppppeeeerrrr    iiiillll    rrrraaaaffffffffoooorrrrzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    ccccoooommmmppppeeeetttteeeennnnzzzzeeee
ddddiiiiggggiiiittttaaaalllliiii    ((((TTTTaaaarrrrggggeeeetttt    2222))))

500 1.152 2.200

5.3 Il contributo a favore delle persone più vulnerabili

Nel rispe�o della parità di tra�amento a tu/ i sogge/ elegibili alla misura GOL, Regione Piemonte cerca
di operare per fornire maggiori opportunità alle persone più deboli e in difficoltà.

Secondo le  valutazioni  sta�s�che e le  analisi  dei  beneficiari  che sono state  esplicitate  nei  preceden�
paragrafi 3.2 e 3.3 i sogge/ presi in carico, saranno ricompresi in parte maggioritaria nelle categorie di
svantaggio previste dal presente intervento (donne, disoccupa� di lunga durata, persone con disabilità,
giovani con meno di 30 anni di età e lavoratori con almeno 55 anni), in par�colar modo tra la coorte di
a�uali beneficiari di Reddito di ci�adinanza, così come i giovani e le donne che cos�tuiscono la parte più
rilevan� dei disoccupa� presen� in Regione. Questo consen�rà un naturale e spontaneo flusso di sogge/
considera�  svantaggia�.  Tu/  gli  appartenen�  ai  target  considera�  saranno,  in  fase  di  assessment,
registra� all’interno del Sistema Piemonte (SILP), per facilitarne il monitoraggio e dis�nguerli dai sogge/
non svantaggia�. Per favorire il loro accesso, inoltre la Regione Piemonte intende operare in due direzioni.

In primo luogo,  l’accesso ai  sogge/ vulnerabili  è  favorito  dalla  creazione delle  re� sul  territorio,  che
garan�scono una efficace presa in carico e una definizione di un percorso più efficace verso la futura
permanenza  nel  mercato del  lavoro.  La stre�a collaborazione con i  servizi  sociali,  testata  e costruita
intorno al Reddito di ci�adinanza, consente di avere un canale is�tuzionale formale di presa in carico delle
persone  che si  presentano  al  primo colloquio  con  alle  spalle  problema�che complesse  e  marginalità
sociale elevata. La consapevolezza che la dimensione mul�disciplinare sia l’unica sostenibile, per o�enere
un successo educa�vo e in fine lavora�vo a ques� gruppi, fornisce la base dell’opera�vità quo�diana dei
servizi per l’impiego che collaborano per una presa in carico parallela a quella dei servizi sociali e sanitari.

In  secondo  luogo,  tu�e  le  poli�che  regionali  finanziate  con  risorse  FSE  o  con  risorse  regionali  sono
dedicate  in  par�colar  modo  alle  persone  svantaggiate  e  con  queste  il  programma  ha  una
complementarietà definita e in coerenza ai principi di inclusione sociale che stanno guidando la nuova
programmazione FSE.

In Regione Piemonte,  in questo momento esistono numerose inizia�ve che incidono dire�amente sui
target defini� nel decreto interministeriale n. 306 del 21 dicembre 2021 e nello specifico, per citare le
principali:
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- Percorso Garanzia Giovani (Pon IOG): giovani neet e disoccupa� con meno di 30 anni;
- Buono servizi disoccupa� (FSE): disoccupa� di lunga durata >30 anni
- Buono servizi persone con disabilità (Fondo Regionale disabili): persone iscri�e alla legge 68/99

non occupa�
- Proge/  speciali  persone  disabili  (Fondo Regionale  Disabili):  persone  con  disabilità  grave  non

occupate
- Buono Carceri (FSE): persone in uscita da percorsi deten�vi

Questo  consen�rà  di  poter  proseguire  con  le  inizia�ve  di  presa  in  carico  degli  individui  anche
successivamente alla conclusione del percorso GOL.

5.4 L’apporto all’eliminazione dei divari di genere, generazionale e territoriali

Con riferimento al principio di parità fra uomini e donne e non discriminazione, inteso secondo molteplici
e  complementari  declinazioni  opera�ve (quali  ad  esempio  la  non discriminazione nell’accesso e nella
partecipazione  agli  interven�  e/o  la  promozione  di  interven�  di  conciliazione  lavoro/vita  privata)  il
presente programma prevede azioni posi�ve di inclusione socio-lavora�va, per le persone maggiormente
vulnerabili  e  a  rischio  di  discriminazione,  mediante  misure  di  sostegno  nella  ricerca  di  un’esperienza
professionale che ne favorisca l’integrazione nel mercato del lavoro (come già spiegato nel precedente
paragrafo).  La partecipazione femminile  al  programma è altresì  significa�va  vis�  i  numeri  di  occupa�
rela�vamente basso rispe�o alla componente maschile e la forte percentuale di donne lontane dal mondo
del lavoro e compromesse da carichi famigliari ancora molto pesan�.

Le  misure  che  verranno  studiate  nella  nuova  programmazione  comunitaria  in  via  di  definizione
consen�ranno un approccio inclusivo alle donne ai  percorsi del programma GOL, come ad esempio le
misure di contrasto alla violenza di genere, quelle per la parità retribu�va fra uomo e donna in forza della
Legge Regionale n. 11 del 19 maggio 2021 recante disposizioni per la promozione della parità retribu�va
tra i sessi e il sostegno all’occupazione femminile stabile e di qualità (che prevede uno sconto fiscale e un
incen�vo per le assunzioni di personale femminile), oppure misure di conciliazione lavoro - famiglia;. Tale
approccio potrà essere ulteriormente s�molato dalla presa in carico dei servizi sociali, verso le situazioni
con una complessità famigliare maggiore, come per esempio la presenza di un minore disabile in famiglia
e  laddove  già  presen�  interven�  di  sostegno  al  reddito,  il  percorso  di  inserimento  lavora�vo  e  di
potenziamento delle  competenze potrà  essere studiato in  collaborazione tra i  servizi  sociali  e  il  case
manager per consen�re un più efficace andamento del percorso. 

La capillarità del sistema a rete che si sta implementando all’interno del presente programma, consen�rà
una maggior vicinanza ai servizi del ci�adino, sopra�u�o quello che proviene da zone marginali e con
maggiori squilibri sociali, siano esse le periferie urbane, che le aree montane e pedemontane con maggior
degrado sociale, in coerenza e complementarietà con quanto definito nella strategia nazionale per le aree
interne e gli Accordi di Programma Quadro so�oscri/ e in via di so�oscrizioni, sostenu� anche con risorse
PNRR. 
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6666 CRONOPROGRAMMA

Redigere il presente Cronogramma con l’obie/vo che Milestone e Target siano raggiun� entro le tempis�che definite dal Decreto interministeriale.

AAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII////AAAATTTTTTTTIIIIVVVVIIIITTTTÀÀÀÀ
2222000022222222

IIII IIIIIIII IIIIIIIIIIII IIIIVVVV VVVV VVVVIIII VVVVIIIIIIII VVVVIIIIIIIIIIII IIIIXXXX XXXX XXXXIIII XXXXIIIIIIII

AAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII    PPPPRRRREEEELLLLIIIIMMMMIIIINNNNAAAARRRRIIII    EEEE////OOOO    SSSSTTTTRRRRUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAALLLLIIII    PPPPEEEERRRR    LLLL’’’’AAAAVVVVVVVVIIIIOOOO    DDDDEEEEIIII    PPPPEEEERRRRCCCCOOOORRRRSSSSIIII

PPPPrrrreeeeddddiiiissssppppoooossssiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaasssssssseeeessssssssmmmmeeeennnntttt    eeee    ddddeeeeiiii    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssiiii    eeee    rrrreeeellllaaaa����vvvvaaaa    pppprrrroooodddduuuuzzzziiiioooonnnneeee
ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttaaaalllleeee    ((((iiiissssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnniiii,,,,    LLLLiiiinnnneeeeeeee    gggguuuuiiiiddddaaaa,,,,    eeeettttcccc....))))

PPPPiiiiaaaannnniiiifififificcccaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    aaaaggggggggiiiioooorrrrnnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeeiiii    PPPPaaaa////    ddddiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo    oooo    ppppeeeerrrr    iiiillll    llllaaaavvvvoooorrrroooo
ggggiiiiàààà    ssssoooo����oooossssccccrrrriiii////    pppprrrriiiimmmmaaaa    ddddeeeellll    PPPPAAAARRRR

FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    ooooppppeeeerrrraaaattttoooorrrriiii    CCCCPPPPIIII

SSSSeeeennnnssssiiiibbbbiiiilllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    aaaa////vvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    RRRReeeetttteeee

AAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII    DDDDIIII    SSSSIIIISSSSTTTTEEEEMMMMAAAA

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’iiiinnnntttteeeeggggrrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooonnnn    lllleeee    ppppoooolllliiii����cccchhhheeee    ddddeeeellllllllaaaa    ffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee

AAAAzzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrr    iiiillll    ccccoooonnnnssssoooolllliiiiddddaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeellllllllaaaa    RRRReeeetttteeee    tttteeeerrrrrrrriiiittttoooorrrriiiiaaaalllleeee    ddddeeeeiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii

AAAAzzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ccccooooooooppppeeeerrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ttttrrrraaaa    ppppuuuubbbbbbbblllliiiiccccoooo    eeee    pppprrrriiiivvvvaaaattttoooo

AAAAzzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrr    iiiillll    ccccooooiiiinnnnvvvvoooollllggggiiiimmmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    iiiimmmmpppprrrreeeesssseeee    eeee    ddddeeeellll    tttteeeerrrrrrrriiiittttoooorrrriiiioooo

AAAAZZZZIIIIOOOONNNNIIII    SSSSTTTTRRRRUUUUMMMMEEEENNNNTTTTAAAALLLLIIII    PPPPEEEERRRR    LLLLAAAA    PPPPEEEERRRRSSSSOOOONNNNAAAALLLLIIIIZZZZZZZZAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    EEEEDDDD    EEEERRRROOOOGGGGAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE    DDDDEEEELLLLLLLLEEEE    MMMMIIIISSSSUUUURRRREEEE

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    mmmmaaaaggggggggiiiioooorrrreeee    ccccaaaappppiiiillllllllaaaarrrriiiittttàààà    eeee    pppprrrroooossssssssiiiimmmmiiiittttàààà    ddddeeeeiiii    CCCCeeeennnnttttrrrriiii    ppppeeeerrrr    
llll’’’’iiiimmmmppppiiiieeeeggggoooo

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ddddiiiiggggiiiittttaaaalllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    iiiillll    rrrraaaaffffffffoooorrrrzzzzaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeelllllllleeee    ccccaaaappppaaaacccciiiittttàààà    aaaannnnaaaalllliiii����cccchhhheeee    ddddeeeellll    mmmmeeeerrrrccccaaaattttoooo    ddddeeeellll    
llllaaaavvvvoooorrrroooo

AAAAzzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ccccoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellll    PPPPrrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaa    GGGGOOOOLLLL    eeee    sssseeeennnnssssiiiibbbbiiiilllliiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnneeee    
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7777 BUDGET

La tabella riporta il totale budget previsto per l’anno 2022 e porta a sintesi i da� riporta� nella tabella di cui
al paragrafo Errore: sorgente del riferimento non trovata.

BBBBUUUUDDDDGGGGEEEETTTT    2222000022222222    ((((€€€€))))

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE
ddddiiii    ccccuuuuiiii    aaaa

sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii////mmmmiiiissssuuuurrrreeee
vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    PPPPNNNNRRRRRRRR

ddddiiii    ccccuuuuiiii
sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii////mmmmiiiissssuuuurrrreeee    aaaa
vvvvaaaalllleeeerrrreeee    ssssuuuu    AAAALLLLTTTTRRRREEEE

FFFFOOOONNNNTTTTIIII

Assessment GRATUITO GRATUITO GRATUITO

Percorso 1 - Reinserimento lavora�vo 15.641.527 15.641.527 

Percorso 2 - Upskilling 3.636.015 3.636.015 

Percorso 3 - Reskilling 8.360.608 8.360.608 

Percorso 4 - Lavoro e Inclusione 27.796.533 27.796.533 

Percorso 5 - Ricollocazione colle/va 4.519.986 1.061.378 3.458.608 

TTTTOOOOTTTTAAAALLLLEEEE    BBBBUUUUDDDDGGGGEEEETTTT    2222000022222222 59.954.670 56.496.062 3.458.608
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